






   
Primo piano 8
Torna il parcheggio di scambio

Attualità 10
Ripensare il lungomare oltre il Villaggio

Nodi 20
Il ponte dei sospiri

Civiltà 24
Regolare le attività rumorose

Turismo 28
Frenano gli affitti

Erosione 30
Soffolta, chiusura vicina

Balneazione 40 
Salvare le vite

Estate 98
Gli eventi della stagione

La viabilità è un bel problema, specie
al Villaggio dei Pescatori. Provare
con il parcheggio di scambio è legit-
timo, anche se i tempi non sembrano

ancora maturi. Progettare un vero lungomare che quando arriva all’Ar-
rone potrebbe trasformarsi in una ciclabile da sogno con tanto di colle-
gamento con Maccarese e tutto il litorale nord. 
Rimanendo alla viabilità resta il nodo ponte di Maccarese, invece di fare voli
pindarici si cominci a migliorare subito l’esistente. Alternative per chi deve prendere al-
meno l’Aurelia, via delle Tamerici e passaggio dietro al campo di calcio, soluzioni semplici che si
possono realizzare in poco tempo. 
Ordinanza per regolare il rumore delle attività lavorative, la si chiedeva da tempo, era imprescin-
dibile e fonte di infinite discussioni. 
Beni capitali, quadro fosco, nonostante la soffolta in dirittura di arrivo, il mare avanza come se
nulla fosse. Tre mosse per rialzare la testa: condotta di risalita, lavori in pineta con l’affidamento
prossimo e viale Castellammare sud da rifare a settembre. Se son rose fioriranno, altrimenti re-
steranno solo tante spine, le solite.
Intanto godiamoci l’estate, è sempre lei la regina delle nostre stagioni.

Fabrizio Monaco
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Un esperimento tentato durante
l’Amministrazione guidata da Gian-
carlo Bozzetto; era l’anno 2000
quando la Giunta provò a creare
uno spazio simile. Si entrava da via
Agropoli e si lasciava l’auto sullo
sterrato per poi proseguire con gli
autobus verso il mare: “Fu un falli-
mento totale – ricorda Franco Tra-
vaglini, per tanti anni presidente
della Pro Loco – non si fermava
nessuno, tutti volevano arrivare co-
me oggi con l’auto davanti allo sta-
bilimento preferito. Temo che la si-
tuazione non sia cambiata, o si co-
stringono gli automobilisti a fermar-
si lì, altrimenti la vedo dura. Una co-
sa che invece potrebbe funzionare
è il trenino turistico: quello sarebbe
da riproporre collegandolo con il
mare, gli alberghi e gli altri centri di
attrazione”. 
Anche la Giunta Montino nel 2014
aveva provato a realizzare un pro-
getto simile, un parcheggio di
scambio nella zona della Torre di
Maccarese. L’area era quella en-
trando da via Iesolo in viale Tirre-
nia, subito a destra, molto prima
della Torre. Da lì, lasciate le auto,
sarebbero partite le navette mes-
se a disposizione dalle strutture
balneari del Villaggio dei Pesca-
tori. Stessa idea per Maccarese,
con due aree da adibire a par-
cheggio di scambio, la prima in

via Praia a Mare, la seconda in
viale dei Monti dell’Ara. Ma poi i
vincoli della Riserva e le difficoltà
incontrate fecero desistere l’Am-
ministrazione.
Chi ha invece lo ha realizzato il
parcheggio di scambio, e da
qualche anno, è stata la Rambla
di Maccarese, proprio all’inizio in
via Praia a mare con tanto di pra-
to curato. Non è certo risolutivo
per tutto il movimento verso il ma-
re di Maccarese, ma comunque
quando si saturano gli spazi un
aiuto lo offre.
Ora la nuova Amministrazione co-
munale, sperando che i tempi sia-
no maturi, ritenta la carta dei par-
cheggi di scambio che verranno
dislocati un po’ in tutte le località
balneari. 
“Si potrà parcheggiare e poi pren-
dere comodamente il bus – spie-
ga l’assessore comunale al Tra-
sporto pubblico locale Angelo Ca-
roccia – tra una corsa e l’altra, ci
saranno al massimo 30 minuti di
pausa, traffico permettendo e si
potrà acquistare il biglietto diret-
tamente a bordo. Vogliamo con
questa programmazione dare una
soluzione alle migliaia di persone
che affollano le nostre coste, da
parte nostra daremo un’informati-
va all’utenza sia tramite la stampa
che social con punti informativi,

pannelli a messaggio variabile
dislocati sul territorio e in accordo
con le associazioni di categoria di
tutte le strutture balneari”.
Per Fiumicino il parcheggio sarà
in via Borsellino e via Foce Micina
(anche per Focene) con le linee
degli autobus M1 e M3 a condur-
re sulla riva. Per Fregene viale del-
la Pineta angolo via Agropoli, pro-
prio accanto alla ciclabile, con la
linea M3, mentre a Passoscuro in-
terscambio previsto in via San
Carlo con la linea M4.
La campagna “Al mare in bus” pre-
vede anche il collegamento diretto
dalle principali stazioni ferroviarie
del Comune fino alla spiaggia.
“Come è noto la nostra costa è va-
stissima – aggiunge l’assessore
Caroccia – e in particolare nei fine
settimana si affolla di bagnanti, tu-
risti e proprietari di seconde case.
Con gli uffici e insieme al presiden-
te della Commissione Giuseppe
Picciano, abbiamo fatto un pro-
gramma capillare di tutto il territorio
collegando indistintamente tutte le
stazioni ferroviarie con le spiagge”.
Dalla stazione Parco Leonardo ci
saranno le navette della linea M1
per Fiumicino e M3 per Focene. Da
Maccarese la M5 per l’omonima
spiaggia, la M2 per Fregene e in-
vece dai treni in arrivo a Palidoro la
M4 fino al mare di Passoscuro. 
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Sta per partire la campagna
dell’Amministrazione comu-
nale che intende incentivare

l’uso dei mezzi pubblici per arriva-
re sulle spiagge lungo i 24 chilo-
metri di costa del litorale. La IV
Commissione consiliare ha dato il
definitivo via libera al “Piano estivo
del trasporto pubblico”. E per Fre-
gene c’è la novità parcheggio di
scambio, tra via Agropoli e il viale
della Pineta.
“Abbiamo deciso di realizzare di-

versi parcheggi di scambio – spie-
ga il sindaco Mario Baccini – per fa-
re in modo che le auto vengano la-
sciate in aree vicine. Da lì si prose-
gue con navette pubbliche, utiliz-
zeremo anche dei cartelli luminosi
per avvisare i turisti nel momento in
cui non ci sono più stalli liberi in ri-
va al mare. La sicurezza è la nostra
priorità e non possiamo rischiare
che un’ambulanza non riesca ad
arrivare in spiaggia perché le auto
non lasciano spazi sufficienti su
strade e lungomare. A Fregene sa-
rà messo all’ingresso proprio da-

vanti alla Pineta secolare. È nostra
intenzione collegarlo sia agli auto-
bus che alle biciclette per incenti-
vare sistemi alternativi di mobilità in
sintonia con la rete locale delle ci-
clabili che arriva fino al mare e con
quella che è da sempre una prero-
gativa del centro balneare”.
L’area è quella dove c’era il par-
cheggio del “Fregene Summer Fe-
stival”, tra la zona di ripiantumazio-
ne di sette ettari dei Federici, crea-
ta per compensare la futura edifi-
cazione della Lente, e la ciclabile di
viale della Pineta.
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Al mare con
la navetta

Primo piano
Al via la campagna del Comune,
nuovo parcheggio di scambio a
Fregene tra via Agropoli e viale
della Pineta. Navette dalla stazione
ferroviaria verso la spiaggia 

di Andrea Corona 



All’interno del progetto di ri-
qualificazione del lungoma-
re di Fregene, incarico affi-

dato dal sindaco lo scorso aprile al-
l’Ufficio Tecnico dell’Assessorato
ai Lavori pubblici, una sezione par-
ticolare è dedicata a nuove solu-
zioni anche per la viabilità del Vil-
laggio dei Pescatori. Il 16 maggio
c’è stato un altro sopralluogo, il sin-
daco Mario Baccini, l’assessore ai
Lavori pubblici Giovanna Onorati,
il dirigente Mauro Rosatelli, il co-
mandante della Polizia locale Da-
niela Carola, i funzionari Fabio
D’Ottavio e Luana Vacca, e gli in-
caricati del sindaco Massimiliano
Graux e Tommaso Campennì si so-
no dati appuntamento nella parte
finale del borgo, poco dopo il ri-
storante Il Pioniere. L’obiettivo
principale era quello di individuare
ipotesi per evitare il collasso del
traffico estivo lungo via Silvi Mari-

na, strada di ingresso e interna.
“Intanto stiamo verificando la pos-
sibilità di mettere la rotatoria per
consentire l’inversione di marcia
quando si arriva in fondo – spiega
il sindaco Mario Baccini – si perde-
rebbero solo pochi parcheggi per
le auto. Poi di rimettere la postazio-
ne della Polizia locale almeno nel fi-
ne settimana, con l’auto non ferma
ma in movimento per controllare le
strade ed evitare parcheggi capaci
di bloccare il flusso della viabilità”. 
Più in generale è emersa la neces-
sità di riqualificare anche la cicla-
bile e la strada, in particolare la
staccionata che protegge il percor-
so ciclopedonale, ormai cadente.
“Nel quadro del nuovo accordo del
Piano parcheggi – spiega il vice-
sindaco Giovanna Onorati – nel
momento in cui il bando verrà ag-
giudicato abbiamo la possibilità
con il nuovo accordo quadro di
chiedere interventi migliorativi. È
quello che intendiamo fare per que-
sto problema. Inoltre, stiamo valu-
tando la possibilità di allargare la
strada portandola a due corsie, una
per ogni senso di marcia”.
Per quanto riguarda il decoro alcu-

ni gestori hanno parlato dell’idea
che era circolata nel recente pas-
sato di installare grandi fotografie
storiche del Villaggio lungo tutta la
parte interna della ciclabile, dove si
trova la rete di recinzione che deli-
mita l’area del Bosco Foce dell’Ar-
rone, l’Oasi gestita dal WWF. Im-
magini relative alle origini del Vil-
laggio con i grandi personaggi che
lo hanno reso famoso, come Alber-
to Moravia con la sua casa sulla fo-
ce dell’Arrone, Marcello Mastroian-
ni in bicicletta per via Silvi Marina,
Ettore Scola sulla spiaggia, Fran-
cesco Rosi, Jacques Sernas, Gillo
Pontecorvo, Federico Fellini, Ennio
Flaiano, Lina Wertmuller, Franco
Solinas e tantissimi altri. 
Poi i pescatori, le loro capanne, i
pionieri di un borgo nato esclusiva-
mente per la pesca e diventato il ri-
fugio di vip di fama nazionale, una
“Cinecittà sul mare”, come venne
definito. “Sarebbe bello realizzare
proprio all’ingresso del Villaggio
una sorta di portale – ipotizza un
commerciante – un arco, un segno,
qualcosa che dia l’idea al passag-
gio di stare entrando dentro un luo-
go davvero speciale”.
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Attualità
Nel progetto di sistemazione di
tutto il lungomare di Fregene, 
si lavora per trovare soluzioni
capaci di migliorare la viabilità 
e il decoro del borgo 

di Fabio Leonardi 

Riqualificare
il Villaggio



Ato2 ha lanciato il progetto pilota
“DepurArt”, con l’obiettivo di tra-
sformare il depuratore in un vero e
proprio sito culturale, da visitare
per conoscere da vicino l’impianto
e le tecnologie che utilizza. Con in
prima fila i ragazzi delle scuole a fa-
re le visite, un percorso raccontato
con audio, foto e video, descrittivo
del processo di depurazione delle
acque utile per diffondere una con-
sapevolezza dell’importanza sul-
l’ambiente circostante. 

Proprio in zona depuratore ci sono
poi i resti dell’antico Porto romano
di Fregene, ora nascosti tra la ve-
getazione e la sabbia. Gli archeo-
logi hanno stimato in 200mila euro
la cifra per riportare alla luce quei
reperti straordinari. E poi accanto
c’è la Torre di Maccarese, ora visi-
tabile, che l’azienda dei Benetton
vuole trasformare in un Centro Visi-
te della Riserva. Oasi naturalistica,
DepurArt, la visita ai resti del porto
romano e quella alla Torre, un “Po-

lo delle meraviglie” veramente uni-
co alla portata di mano, utilizzando
associazioni capaci allo stesso
tempo di promuovere, valorizzare e
prendersi cura di quel patrimonio. 
“L’acqua è un bene prezioso per
gli agricoltori – commenta Claudio
Destro – e accanto al depuratore
c’è la nostra Torre medievale di
Maccarese pronta a diventare il
Centro Visite della Riserva, abbia-
mo già fatto gran parte dei lavori
necessari”.
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Non solo viabilità e sicurezza
per il Villaggio dei Pescatori.
Il 3 giugno c’è stato un altro

importante sopralluogo, il sindaco
Mario Baccini, insieme al dirigente
dell’Area Ambiente Maria Teresa
Altorio ha visitato con Andrea Ri-

nelli, direttore Oasi WWF del litora-
le romano, l’area Bosco Foce del-
l’Arrone, incastonata tra il borgo, la
foce del fiume e la Torre di Macca-
rese, uno scrigno naturalistico di
rara bellezza.
L’obiettivo è quello di valorizzare al
massimo tutta l’area in collabora-
zione anche con il WWF che po-
trebbe riaprire una parte dell’oasi
rendendolo fruibile al pubblico in
vista di un progetto più ampio di ri-
qualificazione. 
“Dobbiamo mettere in rete tutto il
potenziale disponibile che è vera-
mente grande – ha detto il sindaco
– l’Amministrazione comunale, la
Maccarese Spa, l’Acea che ha il
depuratore modello, il Consorzio di
Bonifica con il progetto del riuso
delle acque nei canali di Bonifica, il
WWF. Con due, tre mosse potremo
creare un polo di attrazione turisti-
ca di livello internazionale”.

C’è l’oasi, una meraviglia tra la fo-
ce del fiume, il mare, la pineta re-
trostante, con i sentieri nella mac-
chia mediterranea utilizzati nel do-
poguerra dai pescatori di Minturno
che d’estate venivano a fare la rac-
colta di telline. Il nuovo depuratore
dell’Acea, ora all’avanguardia, che
più che un impianto di trattamento
sembra un grande parco immerse
nel cuore della Riserva statale del
litorale romano. Dopo una trasfor-
mazione radicale, costata circa 2
milioni di euro è diventato unico nel
panorama nazionale, perché la
qualità dell’acqua trattata è tale da
poter essere riutilizzata per l’irriga-
zione dei campi agricoli. Tanto che
i vertici dell’azienda, insieme al
Consorzio di Bonifica, hanno mes-
so a punto un progetto finanziato
con 6 milioni di euro per utilizzarla
nelle aree limitrofe dell’impianto.
Così all’avanguardia che Acea
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Attualità
Villaggio dei Pescatori, Oasi Bosco
Foce dell’Arrone del WWF, 
nuovo depuratore Acea, resti 
dell’antico Porto romano e Torre
medievale come centro visite, 
l’idea di mettere tutto in rete 

di Fabrizio Monaco 

Attualità
Un ponte di legno scenografico,
per passeggiare, pedalare, correre
sopra l’Arrone collegando Fregene
e Maccarese. Il simbolo del Polo
delle meraviglie che il sindaco
Mario Baccini intende realizzare

di Fabrizio Monaco 

Il polo delle
meraviglie

Arendere ancora più interes-
sante il Polo delle meraviglie
c’è un altro progetto di asso-

luta valorizzazione di tutta quell’a-
rea. In qualche modo il simbolo e
allo stesso il filo conduttore di tutta
l’operazione strategica. È il “Per-
corso di Mobilità Ciclopedonale di
collegamento Fregene-Maccare-
se” dello studio Structura di Fabri-
zio Properzi e Andrea Pozzi, due ar-
chitetti molto esperti che conosco-
no bene le dinamiche del litorale ro-
mano. Una proposta presentata

La ciclabile degli artisti 
anni fa ma il cui iter non è mai dav-
vero partito. L’idea dei progettisti
prevede la realizzazione di “una
connessione, o meglio, un segno
architettonico di continuità, tra l’a-
bitato di Maccarese e quello di Fre-
gene, oggi separati dal fiume Arro-
ne e dalla macchia mediterranea. Il
sistema costruttivo del ponte sul-
l’Arrone si basa su una lamiera esi-
le metallica sagomata, quale ele-
mento leggero e resistente, mentre
un articolato rivestimento in legno
accompagna la passeggiata”. 



“Abbiamo già fatto una riunione tra
tutte le Aree coinvolte – ha detto il
sindaco Mario Baccini – e ho dato
disposizione all’Ufficio Tecnico di
riprendere il progetto, nominare un
nuovo Rup e di procedere con l’iter
realizzativo”.

La progettazione punta a un’unione
tra due aree urbanizzate, come
spiegano i progettisti, e il filo di con-
nessione è dato dall’elemento ar-
chitettonico del ponte e dall’acces-
sibilità al verde per renderlo fruibi-
le ai residenti e ai turisti con la ci-

clovia. “Un luogo che per caratte-
ristiche sociologiche ha vocazio-
ne nel divenire identitario per que-
sta località – aggiungono – L’ele-
mento architettonico diviene l’oc-
casione di vivere questa connes-
sione naturalistica, dando così
l’opportunità al fruitore di poter
passeggiare, pedalare, correre,
in poche parole vivere un tratto
costiero che oggi è vissuto come
un disservizio ecosistemico”.
Il costo di costruzione era di circa
1,6 milioni prevedendo un ponte di
4 campate da 30 metri, ora andrà
aggiornato.
“Un’occasione unica di collegare
Fregene, Maccarese e Passo-
scuro – spiega il sindaco Bacci-
ni, centri balneari mai stati in con-
nessione diretta tra di loro ma
raggiungibili solo attraverso tor-
tuosi percorsi stradali. Per lo svi-
luppo turistico del litorale, per la
possibilità di mettere in campo
tante iniziative, per la bellezza
della passeggiata, parliamo di un
collegamento che avrebbe pochi
uguali non solo nel Lazio ma nel-
l’intero Paese”. 
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La Giunta comunale ha appro-
vato il progetto di fattibilità tec-
nico-economica per i lavori di

“Riqualificazione urbana a Mare
Nostrum completamento Ciclovia
tirrenica a Focene” per un importo
di 980mila euro. Si tratta del nuovo
percorso tra Fregene Sud e Foce-
ne, alternativo al passaggio all’in-
terno dell’Oasi WWF di Macchia-
grande su cui sta lavorando l’Area
Lavori pubblici. “In questo modo –
spiega il vicesindaco Giovanna
Onorati – potremo accedere al ban-
do per il finanziamento da parte del
Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti”.
Sul sito istituzionale del Ministero,
infatti, è stato pubblicato lo scorso
1° febbraio il Decreto n. 254 del 6
ottobre 2023, che ha per oggetto
“la realizzazione nel territorio ur-
bano di nuove ciclovie e di infra-
strutture di supporto in connes-
sione a reti di trasporto pubblico

locale e ferroviario, al fine di pro-
muovere l’uso di servizi di tra-
sporto pubblico in attuazione del
Piano generale della mobilità ci-
clistica, effettuati da parte dei Co-
muni, delle Città metropolitane e
delle Unioni di comuni”.
E il percorso ciclabile tra Focene e
Fregene, in quanto di attraversa-
mento del centro abitato di Focene,
corrisponde ai requisiti richiesti.
Per quanto riguarda il progetto, che
finalmente andrà a collegare Foce-
ne con Fregene, è stato redatto dal-
la “Moduloquattro Architetti Asso-
ciati” con la direzione dell’architet-
to Gaetano Scarcella che già si è
occupato del collegamento tra
Maccarese e Passoscuro, attraver-
so il ponte in legno lamellare che ha
permesso ai ciclisti, come ai pedo-
ni, il passaggio in un’area altamen-
te scenografica caratterizzata da
una delle zone dunali più belle e in-
contaminate del litorale laziale.
Il tracciato partirà dal confine con il
lungomare di Fregene, per poi pro-

seguire sulla strada sterrata ac-
canto alla recinzione dell’Oasi
WWF di Macchiagrande. A quel
punto è previsto un altro ponte di le-
gno che permetterà di scavalcare il
Canale delle Acque Alte che sfocia
in mare e di raggiungere via Verdi
a Focene. Un tratto tutto sulla riva
del mare, alle spalle l’area dunale
dell’Oasi, davanti la spiaggia libera
tra Fregene e Focene.
A Focene l’inserimento sul lungo-
mare prevede una riqualificazione
complessiva della zona di “Mare
Nostrum”, oggi terra di nessuno do-
ve mancano illuminazione, asfalto,
telecamere. A quel punto, poco più
avanti, è previsto il collegamento
con la ciclabile di via delle Acque
Basse, che a sua volta è collegata
con quella esistente di via Coccia
di Morto, denominata “Noemi Ma-
gni”, che porta fino a Fiumicino. 
“Con il collegamento tra Fregene e
Focene – dice l’assessore Giovan-
na Onorati – avremo una rete ciclo-
pedonale di grande rilevanza”.
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Ciclabili
Il collegamento in bici con
Fregene, il Comune partecipa alla
gara del Ministero dei Trasporti per
la riqualificazione di Mare Nostrum
e la realizzazione della ciclovia 

di Paolo Emilio 

Un bando
per la pista
di Focene 



Ora si comincia a capire.
Procedono velocemente i
lavori per il nuovo Ponte

Ceci. Il cantiere è stato aperto nei
primi giorni di maggio e all’inizio
sembrava che l’intervento fosse
concentrato sulla sponda oppo-
sta. In realtà era solo l’area di ap-
poggio perché poi, dopo aver
preparato il letto del canale, il tu-
bo è stato messo in acqua. Sopra
passerà il nuovo viadotto tempo-
raneo, una struttura metall ica
ovoidale da posizionare sul Cana-
le delle Acque Basse, sulla quale
verrà realizzata una nuova car-
reggiata e deviato il traffico, fino a
quando non avverrà la ristruttura-
zione del ponte esistente. Vista la

natura dell’opera, verrà traslata
temporaneamente la sede strada-
le. L’opera, affidata alla ditta “Al-
barelli Walter Srl” per un costo di
1 milione 230 mila euro con la de-
termina 40/56 del 19 luglio 2023 “I
e II stralcio-adeguamento e viabi-
lità Ponte Ceci”. 
Per tutta la durata dei lavori ,
un’apposita ordinanza dirigenzia-
le impone la chiusura al transito
del tratto di corsia adiacente al
Canale delle Acque basse, con
divieto di sosta/fermata sul tratto
interessato dai lavori, con limite di
velocità 30 km/h.
Il progetto si divide in due stralci
funzionali. Il primo, con il contri-
buto del Ministero dell’Interno,
prevede la ristrutturazione con
ampliamento della carreggiata
portata a sette metri allo scopo di

adeguare la struttura alla normati-
va vigente, sia per i carichi che
per le dimensioni. La carreggiata
sarà allargata con un marciapiede
su un lato e un passaggio ciclabi-
le sull’altro. 
Il secondo lotto, a spese del Co-
mune, riguarda la strada di acces-
so, con la presenza di una rotonda
per eliminare il pericolo di inciden-
ti e aumentare la sicurezza.  
“Si tratta – conferma l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici Giovanna
Onorati – di un’opera importante e
strategica per tutto il territorio, in
quanto lo snodo è uno dei punti cru-
ciali che congiungono il nord con il
sud del Comune. Finalmente dopo
anni di attesa andremo non solo a
rendere fluido il transito veicolare,
ma a garantire la sicurezza su quel
tratto di strada”.
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Opere
Si comincia a delineare il lavoro
con il nuovo percorso sopra 
il canale intubato che resterà 
fino al termine della ristrutturazione
del vecchio ponte, allargato 
a sette metri

di Paolo Emilio 

Il nuovo
Ponte Ceci



“Quando ero piccolo mio
padre ogni tanto mi
portava a Fregene fa-

cendo il ponte di Maccarese e c’e-
ra la fila. A 20 anni mi comprai la pri-
ma moto e per festeggiare andam-
mo a Fregene e facendo il ponte di
Maccarese, c’era la fila. A 30 anni
comprai la mia prima auto e an-
dammo a Fregene passando sul
ponte, c’era sempre la fila.
A 40 anni comprai una casa a Fre-
gene, per andarci passavo sul pon-
te di Maccarese, c’era la fila! A ses-
sant’anni mi sarei anche un po’ rot-
to le scatole di trovare ancora sem-
pre la fila fissa su questo ponte! Ma
è mai possibile che in 50 anni nes-
suna Amministrazione abbia fatto
qualcosa per migliorare questa in-
credibile situazione?”. 
Il racconto di Stefano spiega più di
tante parole quello che è da sem-
pre un incubo collettivo. 
Il sindaco Esterino Montino, nato a
Maccarese, aveva detto ancora
nell’agosto del 2019: “Il nuovo
ponte sull’Arrone si farà”. In parti-
colare dopo l’approvazione del
progetto definitivo dell’opera nel-

la Giunta comunale del 4 luglio
dello stesso anno. 
Poi si è visto come è andata. 
Se il progetto originario prevedeva
una spesa di circa tre milioni di eu-
ro, man mano che si andava avan-
ti era salito a oltre dieci milioni per
modifiche sostanziali dovute ai
cambi di normativa vigente.  Il co-
sto era cresciuto anche perché, ol-
tre al viadotto vero e proprio, l’in-
tervento prevedeva tutta una serie
di opere di collegamento viario. Un
nuovo tratto stradale tra viale Castel
San Giorgio e via Rospigliosi, due
rotatorie di svincolo, con una gene-
rale riqualificazione, costruzione di
marciapiedi e piste ciclabili
La nuova Amministrazione non ha
ancora dato indicazioni su come

vorrà affrontare il tema. Ci sarebbe
un orientamento più pragmatico di
provare intanto a migliorare la si-
tuazione creando un’alternativa per
chi deve prendere la via Aurelia.
Deviando il flusso delle auto dietro
al Campo Sportivo di Maccarese e
in via delle Tamerici, passando per
viale di Porto. 
Certo il caos che si crea dall’uscita
dell’autostrada tra via Rospigliosi e
viale Maria dove arrivano anche le
auto dal mare di Maccarese, con i
Tir in uscita che si bloccano, è uno
scandalo unico di questo paese.
“Siamo così abituati a sopportarlo
che ormai nemmeno protestiamo
più”, dice un residente. 
E forse è proprio questo il motivo
dell’incompiuta. 
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Nodi
Il ponte di Maccarese, 
una storia infinita di promesse 
mai mantenute. D’estate è il caos
costante per un passaggio per
molti inevitabile per prendere sia
l’autostrada che l’Aurelia 

di Andrea Corona

La regina delle
incompiute 



Stanno per iniziare i lavori di realiz-
zazione degli snodi viari per miglio-

rare il collegamento tra il Corridoio C5
e via Lago di Traiano, la strada che por-
ta da Fregene e Maccarese verso l’ae-

roporto di Fiumicino. Tutto nasce dalla
pericolosità dell’attuale incrocio che
c’è quando ci si inserisce allo “Svinco-
lo Carsetti” per andare verso la Por-
tuense. “Un attraversamento molto pe-
ricoloso dove ci sono frequenti inci-
denti – spiega l’assessore ai Lavori
pubblici Giovanna Onorati – per que-
sto abbiamo deciso con il nostro Uffi-
cio Tecnico di intervenire evitando il
passaggio e spostando più indietro lo
snodo creando una circolarità nuova e

in totale scurezza”. 
Lunedì 3 giugno è stato fatto il sopral-
luogo e il dirigente dell’Area Lavori
pubblici Mauro Rosatelli ha fatto la con-
segna dei lavori ad Anas. Il nuovo sno-
do sarà realizzato poco prima del Chio-
sco della Frutta, il passaggio verrà fat-
to su un ponticello sopra il canale del
Consorzio di Bonifica, dove c’è già una
sorta di cancello. Il rientro permetterà
di chiudere l’apertura dal Lago di Traia-
no verso il Corridoio C5. 
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Nodi
Lavori al via, nuova rotatoria per
migliorare il collegamento con il
Leonardo Da Vinci Onorati: “Un
attraversamento troppo pericoloso
e causa di ripetuti incidenti” 

di Matteo Bandiera 

Aeroporto, nuovo
snodo al C5



16.00 durante i giorni feriali, saba-
to compreso”. Una tutela rafforzata
durante la domenica e i festivi
quando è sempre vietata “l’esecu-
zione di lavori, opere rumorose o
moleste per il vicinato”.
L’articolo 4 riguarda i lavori agrico-
li e il giardinaggio: “Le macchine
agricole e da giardino (tagliaerba,
soffiatrici, nebulizzatori, macchine
per il taglio della legna, ecc.) de-
vono essere munite di silenziatori
efficaci. La loro utilizzazione è con-
sentita nei giorni feriali dalle 8.00 al-
le 12.00 e dalle 16.00 alle 20.00, il
sabato dalle 9.00 alle 12.00 e dalle
16.00 alle 19.00. La domenica e fe-
stivi, dalle 10.00 alle 12.00 e dalle
14.00 alle 18.00, sono tollerati i trat-
tamenti indispensabili e inderoga-
bili alle colture”. 
Per i giardinieri l’Amministrazione
ha in preparazione una deroga che
accorcia l’interruzione dei lavori al-
l’ora di pranzo per consentire una

migliore gestione del personale. Li-
miti anche per i lavori edili consen-
titi con macchinari e utensili rumo-
rosi nei giorni feriali dalle 8.00 alle
19.00, a esclusione della fascia
oraria del riposo pomeridiano
14.00-16.00. Particolare riguardo
va usato in prossimità di ospedali,
scuole aperte, chiese e cimiteri du-
rante le funzioni. 
Altro punto centrale è la musica nel-
le abitazioni, appartamenti o ville:
l’articolo 8 prevede che “l’utilizzo de-
gli apparati di riproduzione del suo-
no possano essere utilizzati soltanto
nel rispetto dei limiti sonori previsti
dalla legge e tali da non disturbare
il vicinato. Dopo le 22.00 i suoni de-
vono essere ridotti in modo tale da
non essere percepiti da terzi”.
Su tutto il territorio comunale è co-
munque vietato l’impiego di alto-
parlanti fissi o installati su veicoli a
scopo commerciale o pubblicitario.
Limiti anche per gli animali che non

devono disturbare la quiete nottur-
na, come per allarmi e sirene. La
violazione dei divieti comporta san-
zioni dai 25 ai 500 euro; per i casi
più gravi o di recidiva c’è la denun-
cia all’Autorità Giudiziaria. 
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Un’ordinanza per disciplinare
le attività rumorose a tutela
della tranquillità e del riposo.

Non solo nuove regole per le feste
in spiaggia, per la prima volta in tut-
to il Comune di Fiumicino, vengono
introdotte limitazioni e sanzioni per
chi arreca disturbo alla quiete pub-
blica, non solo di notte ma anche
durante il giorno. Un tema sul qua-
le ogni giorno avvengono furiose

discussioni, specie d’estate, tra chi
rivendica il diritto al riposo e chi in-
vece, in mancanze di norme, fa
quello che vuole. 
Il vicino che taglia il prato la dome-
nica mattina presto perché “poi fa
caldo”. Chi approfitta del fine setti-
mana per usare il “frollino” per sver-
niciare il cancello e le inferriate. Il
giardiniere che usa il “soffiatore” al-
l’ora di pranzo per spazzare le fo-

glie dal prato. Una giungla che pro-
voca liti e denunce alle forze del-
l’ordine, finora quasi tutte archivia-
te. Adesso, invece, le regole ci so-
no e non sarà più possibile far finta
di niente. “Un fatto prima di tutto di
civiltà. Stabilire delle regole di buon
senso nei centri urbani – spiega il
sindaco Mario Baccini – va a van-
taggio di tutta la comunità. In parti-
colare tenuto conto della vocazio-
ne turistica del territorio comunale
soprattutto nel periodo estivo e del-
l’aumento esponenziale della po-
polazione. Tra l’altro le nuove dis-
posizioni in materia rendevano il
nostro intervento indifferibile”.
L’ordinanza firmata dal primo citta-
dino, la n. 23 del 15 maggio 2024,
prende in esame molti casi specifi-
ci e non lascia spazio a possibili in-
terpretazioni. Vale all’interno di tut-
ti i confini municipali, dal litorale al-
le località agricole interne. 
Già all’articolo 3 si comincia a defi-
nire il quadro: “È vietata qualsiasi
azione suscettibile di disturbare la
quiete notturna, dalle 22.00 alle
8.00. In particolare lavori rumorosi
di qualsiasi genere tra le 14.00 e le
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Civiltà
Arriva l’ordinanza che regola orari
e modalità delle attività lavorative,
fonti di tante discussioni 
nei rapporti di vicinato. 
Garantito il riposo all’ora di pranzo
e dopo le 22.00

di Fabio Leonardi 

Regole contro il rumore Spettabile Sindaco, le scriviamo in relazione alla
recente ordinanza n. 23 del 15 maggio 2024 sul-
la disciplina delle attività rumorose temporanee a
tutela della tranquillità e del riposo. Apprezziamo
l’iniziativa, volta a regolare un tema prima mai di-
sciplinato, soggetto spesso a tante discussioni e
ne cogliamo anche lo spirito di civiltà contenuto
nel dispositivo. Tuttavia le chiediamo di modifi-

care l’orario relativo all’articolo 5 “Lavori agricoli
e giardinaggio” che mette in seria difficoltà la no-
stra categoria per l’impossibilità di gestire il per-
sonale. Chiediamo che nei giorni feriali si possa
lavorare dalle ore 08.00 alle 13.00 e dalle ore
15.00 alle 18.00. La domenica e negli altri giorni
festivi, dalle 09.00 alle 13.00. Grati per l’attenzio-
ne, cordiali saluti.

La lettera al sindaco dei giardinieri di Fregene 



Nella stagione estiva gli in-
cend i  bosch iv i ,  inc lus i
quelli che si propagano an-

che su aree di interfaccia urbano-
rurale, provocano gravi e ingenti
danni al patrimonio forestale, al
paesaggio, alla fauna e all’asset-
to idrogeologico del territorio co-
munale, nonché rappresentano
un grave pericolo per la pubblica
e la privata incolumità.
Per questo il sindaco Mario Bacci-
ni ha firmato un’ordinanza, la n. 29
del 7 giugno 2024, al fine di scon-
giurare lo sviluppo di incendi du-
rante il periodo di grave pericolosi-
tà dal 15 giugno al 15 ottobre, non-
ché durante il periodo di allerta, co-
incidente con tutti i fine settimana e
i festivi non domenicali compresi,
dall’inizio di maggio a fine ottobre,
in tutte le aree del Comune a rischio

di incendio boschivo e/o immedia-
tamente a esse adiacenti.
Pertanto è tassativamente vietato
accendere fuochi di ogni genere,
usare apparecchi a fiamma o elet-
trici per tagliare metalli, usare mo-
tori (fatta eccezione per quelli im-
piegati per eseguire i lavori forestali
autorizzati e non in contrasto con le
prescrizioni di massima e Polizia
Forestale), fornelli o inceneritori
che producano faville o brace, apri-
re o ripulire i viali parafuoco con l’u-
so del fuoco. Ancora, fumare, get-
tare fiammiferi, sigari o sigarette
accese e compiere ogni altra ope-
razione che possa creare comun-
que pericolo immediato o mediato
di incendio, esercire attività piro-
tecnica, accendere fuochi d’artifi-
cio, lanciare razzi di qualsiasi tipo
e/o mongolfiere di carta, meglio no-
te come lanterne volanti dotate di
fiamme libere, nonché altri articoli
pirotecnici. Anche sostare al di so-
pra della vegetazione secca con
mezzi a motore caldo, transitare e/o
sostare con autoveicoli su viabilità
non asfaltata all’interno di aree bo-

scate, fatta eccezione per i mezzi
di servizio e per le attività agro-sil-
vo-pastorali nel rispetto delle nor-
me e dei regolamenti vigenti;
mantenere la vegetazione infe-
stante e rifiuti facilmente infiam-
mabili nelle aree esposte agli in-
cendi, specialmente vicino ad
abitazioni e fabbricati.
L’ordinanza definisce inoltre le dis-
posizioni per gli enti di gestione di
infrastrutture e servizi riguardo: at-
tività ad alto rischio esplosivo, fuo-
chi pirotecnici e fiamme libere, ob-
bligo di realizzazione delle fasce
protettive nei campi a coltura ce-
realicola e foraggera, obbligo di
realizzazione delle fasce protettive
nei terreni nelle aree urbane perife-
riche, divieti per la bruciatura delle
stoppie e dei residui vegetali, di-
vieto per la bruciatura della vege-
tazione spontanea su terreni incol-
ti e a riposo e loro gestione.
Indicate anche le prescrizioni ge-
nerali e attività di prevenzione per
le attività turistiche e ricettive, per
le aziende di stoccaggio e tratta-
mento rifiuti.
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Ordinanze
Prime fiamme nei campi vicino alla
strada, le regole per ridurre il
rischio di provocare accensione
involontaria del fuoco, tutte le
regole da seguire 

di Matteo Bandiera 

Attenzione
agli incendi



La frenata c’è stata. Dopo un
avvio tutto sommato decente
di stagione, la domanda ha

rallentato. Si vede anche dai tanti
cartelli di “affittasi” presenti ancora
in giro sui cancelli delle case. E la
conferma arriva dagli agenti immo-
biliari: “Non sta andando come
speravamo – dicono un po’ tutti –
pensavamo fosse il brutto tempo di

maggio a scoraggiare la scelta. Ma
non è così, di fronte a un’offerta an-
cora abbondante di abitazioni le ri-
chieste sono blande”.
A Fregene in giro durante la setti-
mana in effetti ancora c’è poca
gente, non sembrano esserci i
proprietari delle seconde case
che ancora sono rimasti nella Ca-
pitale perché magari i figli sono al-
le prese con gli esami della scuo-
la. Ma soprattutto non ci sono gli
affittuari di giugno, pochi rispetto
alle ultime annate. 
“I segnali sono molto chiari – spie-
ga un ciclista che con le riparazio-
ni delle biciclette ha il polso della si-
tuazione – si sono viste pochissime
famiglie. A questo punto sarebbe
stato tutto un altro movimento, in-
vece c’è il deserto. Non voglio es-
sere pessimista ma non sarà una
stagione da ricordare”.
Magari a luglio ci sarà il tutto esau-
rito con un recupero dell’ultima ora
ma fino a oggi di movimento se ne
registra poco. 
La domanda ci sarebbe pure – pre-
cisa un agente immobiliare di lun-

go corso – ma c’è troppa distanza
tra le richieste dei proprietari e la
disponibilità dei clienti. Le famiglie,
specie quelle con i bambini picco-
li, chiamano, si informano, vogliono
sapere i prezzi. Poi ci chiedono
sconti, ma i proprietari non scen-
dono e la trattativa salta”.
Quello che continua a sorprendere
invece sono le case che vengono
affittate per pochi giorni, il loro nu-
mero continua a crescere, sempre
più persone destinano gli immobili
a case vacanze per affitti settima-
nali, ma anche giornalieri. O per tu-
risti stranieri che vogliono passare
qualche giornata al mare. Un movi-
mento in crescita che si sviluppa
secondo canali meno tradizionali
ma comunque efficaci. Sono i tito-
lari a fare tutto, senza intermediari,
gestiscono le prenotazioni su piat-
taforme online, arrivando a chiede-
re 200-250 euro al giorno, tutto
compreso.
B&B, Case Vacanze, specie quelle
dal target più alto, non hanno pro-
blemi e spesso a giugno sono già
piene per tutta la stagione. 
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Turismo
A giugno il mercato si è fermato,
troppa distanza tra domanda 
e offerta. Si spera comunque in
una ripresa ma i segnali 
non sono incoraggianti. 
Bene le case vacanza 

di Alberto Sestante 

Affitti, la domanda frena



Più veloci del previsto. Dopo
tante interruzioni e riprese, al-
la fine i lavori procedono a un

ritmo superiore alle aspettative.
Nonostante il mare agitato si sia fer-
mato solo per pochi giorni. Manca
solo un centinaio di metri per chiu-
dere la soffolta, dal pennello della
Nave le ruspe hanno depositato i
massi arrivando tra l’Arcobaleno e
la Vela. Il pennello di ricongiungi-
mento del Saint Tropez non è più
così lontano.
Si fa presto perché, al contrario di
prima, non bisogna più caricare sui

camion gli scogli e poi portarli dal
lungomare sulla spiaggia. Vengo-
no sollevati direttamente dal mare
durante la “messa in sagoma della
barriera” (l’operazione con cui si
mette la scogliera prima emersa a
filo dell’acqua), poi caricati su un
dumper molto più agile e veloce di
un Tir e quindi spostati subito nella
parte finale, tutto molto velocemen-
te. In questo modo dagli otto metri
al giorno di soffolta si riesce a fare
diversi metri in più. E poi c’è un'al-
tra buona notizia, la barriera se-
condo progetto iniziale doveva an-
dare a 20 centimetri sotto il livello
del mare. Ma il taglio degli scogli
recuperati fa sì che sia più alta, al-
meno al livello del mare, se non
qualche centimetro in più. 
Probabilmente, sempre se il mare
lo permetterà, la soffolta sarà ter-
minata prima della fine di giugno, a
quel punto mancherebbero solo gli
ultimi pennelli più piccoli che si fan-

no rapidamente. Così non sarebbe
forse più nemmeno necessario in-
terrompere i lavori per consentire la
balneazione, perché il cantiere
avrà terminato la sua funzione.
Ci sono anche delle brutte notizie,
purtroppo già note. In questa pri-
ma parte di giugno, appena il ma-
re si muove un poco, basta poca
onda, l’acqua torna ad aggredire
le strutture in un modo preoccu-
pante. Lo stabilimento Arcobale-
no sta vacillando sempre più,
mentre al Cigno sono crollate altre
cabine. Alla Vela l’acqua passa
come un ruscello dietro alla sua
barriera erodendo continuamente
altra sabbia e facendo sparire la
spiaggia. 
“Sono impossibilitato a lavorare –
dice il gestore Emiliano Pistola – il
mare ha scavato un metro e mezzo
di sabbia. Non ho più il posto per
mettere i lettini. La situazione è
drammatica”.

30

Erosione
Lavori più veloci del previsto, salvo
mareggiate si finirà entro giugno.
Nonostante le barriere 
e gli scogli, il mare continua 
a fare danni, anche solo 
con mezzo metro di onda 

di Andrea Corona

Barriera, verso il
ricongiungimento 



Nell’ambito del provvedimen-
to legislativo adottato a fine
maggio durante una seduta

del Consiglio regionale, l’Aula ha
approvato un emendamento, pre-
sentato dall’assessore al Bilancio e
all’Agricoltura, Giancarlo Righini,
che stanzia 450mila euro per con-
trastare l’erosione costiera e la ri-
qualificazione del tratto di litorale
laziale in particolare nei Comuni di
Pomezia e Fiumicino.
“Si tratta – spiega l’assessore Gian-
carlo Righini – di un intervento im-
portante finalizzato alla salvaguar-
dia di una zona costiera spesso in-
teressata da allagamenti causati
dall’innalzamento del livello del ma-
re. Le risorse stanziate, inoltre, ser-
viranno anche per la riqualificazio-
ne e la messa in sicurezza della co-
sta. Del resto, la prevenzione resta
l’unica via per tutelare il territorio, e
ciò vale anche e soprattutto per il li-
torale sud della regione”.

Lo stanziamento di 450mila euro,
arriva dopo l’erogazione di 400mi-
la euro della Regione Lazio, neces-
sari per nuovi interventi di difesa sul
litorale del Comune di Fiumicino.
“La situazione del litorale – sottoli-
neava il sindaco Mario Baccini – è
soggetta a continui cambiamenti
provocati dagli intensi mutamenti
climatici e dalle variazioni della li-
nea di costa. In occasione dell’ul-
timo convegno tenutosi a Frasca-
ti presso la ESRIN, uno dei sei
centri dell’Agenzia Spaziale Euro-
pea, è stato messo in risalto cosa
succederà nei prossimi anni lun-
go le coste a livello nazionale. Ri-
sulta evidente l’urgenza di mette-
re in atto strategie preventive in
tempi brevi”. E la Regione Lazio
non è rimasta immobile. 
Sul tema è intervenuta la consiglie-
ra regionale del Pd Lazio, Michela
Califano, che evidenzia la necessi-
tà di “una strategia a più ampio re-

spiro. Servono soluzioni a monte.
Programmi e progetti che possano
in qualche modo prevenire questo
fenomeno ed evitare che si debba
correre poi sempre ai ripari”.
“La nostra costa – sottolinea Mi-
chela Califano – va salvaguardata
e protetta, ma soprattutto va mes-
so in campo un serio controllo pub-
blico sulle infrastrutture che saran-
no realizzate in questo tratto di lito-
rale e rischiano di dare il colpo di
grazia al già fragilissimo contesto
attuale. Mi riferisco al porto crocie-
ristico grandi navi nell’area del vec-
chio faro, opera che importanti stu-
di hanno già bocciato sotto tutti i
punti di vista. Non possiamo stan-
ziare centinaia di migliaia di fondi
pubblici per mettere una pezza al-
l’erosione e poi dall’altra far finta di
nulla e dare il proprio silente as-
senso a infrastrutture che sappia-
mo già renderanno inutili e vani
quegli stessi interventi”. 
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Erosione
Approvato l’emendamento
presentato dall’assessore
Giancarlo Righini, fondi assegnati
per contro l’erosione e per 
la riqualificazione del litorale di
Fiumicino e Pomezia 

di Fabio Leonardi 

Dalla Regione
450mila euro



Dopo la Rivetta, il cui termine
di presentazione delle do-
mande scadeva l’11 dicem-

bre 2023, anche per la Perla si sta
preparando la gara. Il bando è
pronto e si è iniziata a formare la
Commissione che lo gestirà. Per
quanto riguarda le sorti del Glauco,
sembra che lo stabilimento sia sta-
to richiesto al Comune di Fiumicino
dal Comando Generale della Guar-
dia di Finanza. 
Continua l’intenzione dell’Ammini-
strazione di mettere a bando le
concessioni decadute, come ave-

va chiesto l’Agenzia del Demanio”.
Tutto è cominciato con la firma del-
l’ordinanza n. 43 che conteneva la
decisione di riassegnare le con-
cessioni revocate, poi con la deli-
bera di Giunta comunale n.138 di
indirizzo ai servizi comunali com-
petenti per avviare le procedure di
riassegnazione e infine l’8 novem-
bre con la pubblicazione del ban-
do di gara per l’assegnazione del-
la prima concessione: La Rivetta. 
“La precedente Amministrazione
a distanza di oltre tre anni dalla
richiesta dell’Agenzia del Dema-
nio – ribadisce Mario Baccini –
non ha provveduto né ad attivare
le procedure di evidenza pubbli-
ca, né a riassegnare la conces-
sione. Se non lo facessimo sa-
remmo passibili di azioni da par-
te della Corte dei Conti”.
Il procedimento di decadenza del-
la concessione e la presa in con-
segna del bene demaniale per
“omesso pagamento dei canoni
demaniali” era avvenuto l’8 gen-
naio del 2020 per la Perla, poi de-
molita in gran parte nel maggio
successivo, il 22 gennaio era toc-
cato a La Rivetta, anch’essa demo-

lita, a parte il corpo centrale, men-
tre per il Glauco i sigilli erano scat-
tati il 17 marzo del 2021. 
Intanto per quanto riguarda sem-
pre il Glauco, con la determina n.
2668 del 21 maggio 2024 è stato
disposto l’intervento di messa in si-
curezza per lo stabilimento. Moti-
vato dal fatto che, durante il so-
pralluogo avvenuto il 26 gennaio
scorso, è stata eseguita “la chiusu-
ra di tutti gli accessi dei fabbricati,
a tutela della pubblica incolumità”.
E che da segnalazioni successive
è emerso che “le cabine sono fati-
scenti e possono recare potenziali
pericoli per possibili distacchi di
parti in legno con caduta su even-
tuali passanti” a tutela del bene de-
maniale e della pubblica incolumi-
tà. Così si è resa necessaria la chiu-
sura “al pubblico transito dell’area
ex concessione demaniale me-
diante reti romboidali posti sui fron-
ti aperti all’accesso, lato strada e la-
to spiaggia”. 
Il lavoro è stato assegnato e al mi-
glior offerente, la ditta Cogato Fe-
derico, per l’importo di 4.980 euro
Iva compresa, che ha realizzato nei
giorni successivi il lavoro. 
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Concessioni
Dopo la Rivetta si prosegue con
l’intenzione di mettere a gara le
concessioni decadute. Intervento
di messa in sicurezza al Glauco
recintato sul lato strada e spiaggia 

di Matteo Bandiera 

A bando anche la Perla 



LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Dopo qualche settimana di in-
certezza, l’Amministrazione

comunale ha rilasciato i primi nul-
laosta relativi all’art. 45 bis, che per-
mette di dare in gestione a terzi l’at-

tività all’interno di una struttura bal-
neare. Se negli anni passati era suf-
ficiente fare una richiesta all’Ufficio
del Demanio del Comune, ora non
basta più. Nelle linee guida dell’A-
genzia delle Dogane, l’articolo 7
del documento prevede il nullaosta
obbligatorio per “il trasferimento
della titolarità di una concessione
su bene demaniale o di affidamen-
to a terzi di attività espletate dal
concessionario”.
“Siamo intervenuti direttamente
sull’Agenzia – spiega Massimiliano
Catini, delegato del sindaco al De-
manio – e abbiamo ottenuto l’impe-
gno di avere i pareri in tempi rapi-
di. Ricordo comunque che senza il
rinnovo delle concessioni al 31 di-
cembre 2024 voluto dalla nostra

Amministrazione il ricorso al 45 bis
non era neppure immaginabile”. 
L’affidamento di un servizio all’in-
terno di una concessione è molto
diffuso e non vale solo per l’attività
principale, ma anche per tante
complementari, come la gestione
di un chiosco, del ristorante, di una
scuola di vela o di surf o di qualsiasi
altra iniziativa venga data in gestio-
ne. Per regolarizzare il rapporto si
utilizza l’articolo 45 bis e il passag-
gio all’Agenzia del Demanio è ora
un elemento indispensabile.
“E nel caso in cui – aggiunge Mas-
similiano Catini – il nullaosta non ar-
riva è anche perché la documenta-
zione presentata in fase di doman-
da potrebbe avere delle irregolari-
tà o essere incompleta”.36

Concessioni
L’Amministrazione comunale 
ha cominciato a rilasciare le 
autorizzazioni per l’affidamento a
terzi di attività espletate dal titolare 

di Paolo Emilio 

Primi nullosta
per il 45 bis



“Vado al lavoro. Ci vediamo
al mio ritorno”. Una frase
entrata nella routine quo-

tidiana per la maggior parte delle
persone, un modo di dire ormai ra-
dicato nella quasi totalità degli es-
seri umani. A volte, però, capita che
quel saluto possa essere l’ultimo,
se dietro l’angolo c’è un destino
crudele e beffardo, capace di can-
cellare sogni, speranze e vita.
È quello che è successo a Fabrizio
Bossoni, residente a Focene, mor-
to poco dopo le 6.00 del mattino
dello scorso 29 maggio a seguito di
un incidente stradale sul Grande
Raccordo Anulare, all’altezza dello
svincolo 32 della Pisana. Si trovava
in sella al suo scooter quando si è
scontrato con un’auto, per cause
ancora poco chiare sulle quali stan-
no lavorando le forze dell’ordine. 
Secondo le prime ricostruzioni Fa-

brizio sarebbe stato centrato dal-
l’automobile, poi investito e trasci-
nato per un centinaio di metri. A nul-
la sono serviti i soccorsi, il suo cuo-
re ha smesso di battere su quella
strada. Classe 1974, era conosciu-
to e stimato da tutti a Focene, tan-
to che la notizia della sua morte ha
colpito e addolorato l’intera comu-
nità, oltre a devastare la vita dei
suoi familiari.
“Restiamo increduli – si legge nel-
la nota del ‘Nuovo Comitato Citta-
dino Focene’ – e addolorati dalla
tristissima notizia dell’incidente
stradale che ha causato la morte
del nostro concittadino e amico
Fabrizio Bossoni. Partecipiamo in-
sieme a tutta la cittadinanza al do-
lore della famiglia”. 
Al dolore si è aggiunto anche il
presidente Ludovico Nerli Ballati,
il Consiglio direttivo e gli atleti e le
atlete dell’Asd Atletica Villa Gu-
glielmi, in quanto Fabrizio amava
molto correre.
“Come Asd Atletica Villa Guglielmi
– dichiara Ludovico Nerli Ballati – ci
uniamo al dolore della comunità di
Fiumicino e del mondo dell’atletica
per l’improvvisa scomparsa di Fa-
brizio Bossoni. Appassionato e no-
stro stimato membro per tanti anni,
Fabrizio è stato un esempio di de-

dizione. Ci stringiamo intorno alla
famiglia in questo momento di
grande tristezza. Il suo ricordo ri-
marrà sempre nei nostri cuori”.
Ultimamente si era iscritto al Run-
ning Club Fregene, con il quale
aveva gareggiato a Castel Fusano,
per quella che è diventata la sua ul-
tima corsa per una raccolta fondi
per Emergency.
Un messaggio di cordoglio è arri-
vato anche dal consigliere comu-
nale Patrizia Fata, anche lei cittadi-
na di Focene.
“È con profondo dolore – dice –
che apprendiamo della tragica
perdita del nostro caro concittadi-
no. In questo momento di tristez-
za, tutta Focene si unisce nel con-
forto e nell’abbraccio alla fami-
glia. Possano trovare la forza ne-
cessaria per affrontare questo
momento così difficile e che la sua
memoria continui a vivere nei ri-
cordi e nelle storie condivise con
lui. Riposa in pace, Fabrizio”. 
“La vita è un soffio che vola via…
Ciao Fabrizio amico, collega di tut-
ti noi”, si legge invece nella pagina
Facebook di “Pane e Salame”, il lo-
cale in via di Torrevecchia dove la-
vorava. E dove quella maledetta
mattina di mercoledì 29 maggio
non è mai arrivato.
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Tragedie
Il quarantanovenne 
scomparso il 29 maggio a causa
di un incidente stradale 
sul Grande Raccordo Anulare 

di Francesco Camillo

Addio a Fabrizio Bossoni



tutte le altre dotazioni di sicurezza,
stralunati da una giornata di vento
che soffia di continuo sulla faccia.
Ma il 30 maggio non si poteva per-
ché a un certo punto due giovani
decidono di entrare in mare. Lui è
un italiano, lei una coreana, due ra-
gazzetti poco più che ventenni. Il
bagnino del Singita, Oziel Sobreira,
detto “Kel”, fischia. Ma loro non si
fermano, forse nemmeno sentono
perché il libeccio rimanda il suono
al mittente. Sono in acqua, non san-
no niente delle buche, delle cor-
renti e forse nemmeno tanto del
nuoto, per come si muovono in ma-
re. Due prede perfette, pochi se-
condi e vengono risucchiati dalla
corrente. Non toccano più, anna-
spano, la riva si allontana in fretta.
Lei si spaventa, va giù e comincia
a bere. Lui resiste meglio ma è in
seria difficoltà. Hanno fortuna, non
sempre capita quando fai il bagno
in una spiaggia libera. Il bagnino
del Kiosco, Pedro Pascariu con
esperienza decennale, si accorge
subito di quello che succede. Fa
scivolare il pattino in mare, supera
le prime onde e con poche remate
è dalla ragazza. Si avvicina, non-
ostante le onde, riesce a lasciare
per qualche secondo i remi e a ti-
rarla sulla piattaforma.
Nel frattempo il bagnino del Singi-
ta, Oziel, arriva dietro di lui nuotan-
do sopra la tavola da surf e fa at-
taccare il ragazzo. Poi i due assi-
stenti lo caricano sul pattino insie-
me alla ragazza. Pedro aspetta l’at-
timo giusto e gira il pattino, si torna
a riva, stavolta spinti dalle onde,

con tanto di applauso all’arrivo del
pubblico presente.
Un finale lieto, mai scontato in riva
mare, dove tanti giovani non hanno
avuto la stessa fortuna. La ragazza
ha chiamato anche il giorno dopo al
telefono i suoi “angeli custodi”, pagati
sì per fare questo lavoro ma quando
salvi una vita umana la professione
assume l’aurea della missione.
Dopo i due ragazzi tra il Singita e il

Kiosco, il 31 maggio c’è stato un al-
tro importante salvataggio. Intorno
alle 18.10 cinque ragazzi sono en-
trati a fare il bagno sulla spiaggia
davanti al Ministero della Difesa.
Sono entrati direttamente in mare,
dopo avergli fischiato e raccoman-
dato più volte di andare sulla sec-
ca, visto che erano molto vicini alla
buca, il bagnino, Valerio Pagani, è
uscito con il pattino per controllare
direttamente la situazione.
A quel punto è uscito anche l’as-
sistente bagnanti del Ministero
della Difesa e quello del Barracu-
da, visto che i cinque erano ormai
tutti nella buca.
Valerio Pagani ha riportato a riva
una ragazza che era in grave diffi-
coltà e gli altri ragazzi alla fine so-
no usciti in parte da soli, in parte
aiutati dagli altri bagnini.
Come sempre c’è una doppia mo-
rale, da un lato i complimenti ai no-
stri bagnini, sempre attenti e pronti
a intervenire anche al di fuori della
loro area di competenza. Ma mag-
giore attenzione dovrebbero fare
anche i bagnanti, se l’assistente fi-
schia è sempre bene rimanere sul-
la riva. Perché in mare, come dice-
va qualcuno, non ci sono taverne…
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Per fortuna che l’ordinanza per
la  balneaz ione è par t i ta
dall’11 maggio, altrimenti

quella del 17 maggio poteva esse-
re una giornata tragica per la spiag-
gia di Fregene. Un gruppo di gio-
vani stranieri, forse di nazionalità in-
glese, sono andati a prendere il so-
le sulla riva dello stabilimento, allo-
ra ancora chiuso, del Ministero del-
la Difesa. Si sono stesi tutti insieme
con gli asciugamani sulla sabbia. A
un certo punto sono entrati in mare
per fare il bagno, ma la corrente
dalla secca li ha spostati verso la
buca. Con l’acqua alta sono anda-
ti subito in difficoltà. Elia Spanò,
istruttore e vicedirettore di “Salva-
mento Fregene”, uno dei migliori

assistenti in circolazione, aveva ca-
pito subito come sarebbe finita. Al
momento giusto ha spinto il pattino
in acqua e ne ha presi cinque, ri-
portandoli sani e salvi in riva. Il se-
sto, invece, lo ha recuperato Lo-
renzo Vignotto con la tavola.
Il mare a corrente alternata di mag-
gio ha fatto registrare altri interven-

ti degli assistenti bagnanti. Nel po-
meriggio del 30 maggio al Villaggio
dei Pescatori, sulla spiaggia libera
tra il Singita e il Kiosco si è formata
una grande buca, una di quelle ve-
re che quando c’è mare grosso ti-
rano dentro pure il pattino. Erano le
18.30, l’ora in cui di solito i bagnini
cominciano a portare su il “rullo” e
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Balneazione
Il mare agitato a maggio ha messo
in difficoltà molti bagnanti, tutti
portati in salvo a riva. Il vanto 
di avere assistenti qualificati e 
l’importanza di un’ordinanza 
lungimirante perché l’elioterapia
non salva persone

di Fabrizio Monaco

Vite salvate





Ogni volta sembra impossibi-
le che nessuno faccia nien-
te. Tutti quegli studenti che

per andare e tornare dal Liceo Leo-
nardo Da Vinci devono passare su
quella stradina dalla Stazione fer-
roviaria rimanendo in mezzo alla
strada è una situazione di assolu-
to pericolo. Sono tutti giovanissimi
e la strada è percorsa da tutte le
navette del trasporto pubblico lo-
cale, come dalle auto. Nel piano

delle opere del Comune di Fiumi-
cino si è continuato per anni a por-
tare nel bilancio la “realizzazione
del nuovo parcheggio alla stazio-
ne ferroviaria Maccarese-Frege-
ne” per un costo di 550 mila euro.
Da sempre rimessa in fondo al
cassetto dopo la votazione in
Consiglio comunale del docu-
mento unico di programmazione. 
Così i ragazzi a centinaia continua-
no a convivere con tutti i disagi e i
rischi del caso, sia all’arrivo, sia
quando devono riprendere il treno
per tornare a casa.  
Durante il percorso le insidie non
sono poche: da un lato della strada
ci sono le auto parcheggiate, dal-
l’altra c’è un minuscolo marciapie-
di ancora più ridotto dalla presen-
za dei pali della luce e dei tanti pas-
si carrabili delle abitazioni private.
Mentre non cessa il transito delle
auto, tra cui quello molto ingom-
brante dei bus che proprio alla Sta-
zione ferroviaria hanno il loro capo-
linea. Così i ragazzi camminano,
sia all’andata che al ritorno, in mez-
za alla via con tutti questi mezzi che
li sfiorano visto che la carreggiata è

davvero esigua. Una situazione al-
lucinante ben oltre il limite della si-
curezza, tanto che è quasi miraco-
loso che non sia accaduto in tutti
questi anni un fatto grave. 
Il parcheggio avrebbe dovuto sor-
gere nel terreno dell’ex Santo Spiri-
to tra la Stazione e via della Mura-
tella Nuova. Prevedeva la realizza-
zione di 200 posti auto e 100 par-
cheggi per cicli e motocicli. L’en-
trata dovrebbe essere quella attua-
le in via di Maccarese, mentre per
l’uscita sarebbe prevista una stra-
da che si congiungerà a via della
Muratella Nuova in prossimità del
chiosco della frutta e verdura. In più
nei due innesti, di entrata e uscita,
saranno realizzate due rotatorie.
Un’opera che potrebbe migliorare
la viabilità dell’intera zona e pre-
servare, magari con nuovi marcia-
piedi, la sicurezza per i pedoni e
quindi degli studenti.
Si farà mai? Come sempre nel no-
stro paese solo quando ci sarà
qualche serio incidente. Speriamo
mai allora, anche se in un paese ci-
vile bisognerebbe prevenire le si-
tuazioni di pericolo. 
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Emergenze
Non cambia la situazione 
di pericolo in via della Stazione 
di Maccarese, centinaia di ragazzi
sono costretti a camminare 
tra auto e bus senza 
la minima sicurezza 

di Paolo Emilio 

Studenti sempre
in mezzo alla strada 



anche i “contenitori a scomparsa”,
postazioni interrate di grandi di-
mensioni sempre disponibili per la-
sciare carta, vetro e plastica in
qualsiasi momento per chi durante
la settimana non vuole o non può la-
sciarli a casa. 
E come prevede il nuovo contratto
tra il Comune di Fiumicino e le so-
cietà che gestiscono il servizio di
raccolta dei rifiuti vincitrici del ban-
do, sono arrivati i nuovi mastelli adi-
biti alla raccolta differenziata da
consegnare alle famiglie iscritte al-
la Tari. Abbastanza simili a quelli at-
tuali, sembrano più resistenti e
compatti, con colori meno accesi.
Per quanto riguarda la consegna,
per la quale ancora non è stata de-
cisa la tempistica, in un primo mo-
mento aveva preso piede l’ipotesi

che sarebbero stati ritirati diretta-
mente nei punti prestabiliti come i
centri di raccolta. Poi però, temen-
do un’alta percentuale di defezioni,
come è avvenuto in passato, l’Am-
ministrazione comunale ha optato
per la consegna porta a porta.

Nel frattempo si sta lavorando an-
che alla realizzazione di alcuni eco-
box da posizionare nei punti di
maggior affluenza turistica del ter-
ritorio, come centri storici, viali, lun-
gomare, per mantenere un certo
decoro. 
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Èripartito dal 2 giugno il piano
estivo per la raccolta straor-
dinaria dei rifiuti su ogni trat-

to di lungomare della costa comu-
nale. Studiato per i turisti, per i vil-
leggianti, proprietari di seconde
case e per 102 stabilimenti balnea-
ri, capaci da soli di ospitare più di
200mila persone nei fine settimana.
Una montagna di rifiuti supplemen-
tare che richiede uno sforzo gigan-
tesco per essere smaltita.
“Al gestore del servizio di igiene ur-
bana abbiamo chiesto di attivare il
servizio di potenziamento della rac-
colta per le utenze domestiche –
spiega il sindaco Mario Baccini –
dalle 18.00 alle 24.00 nelle giorna-
te di sabato, domenica e festivi in-
frasettimanali, Ferragosto compre-
so, ci saranno delle postazioni mo-

bili di raccolta”. Consentiranno fino
al 15 settembre di smaltire le fra-
zioni umido, secco residuo, plasti-
ca, lattine, metalli e imballaggi, an-
che nel fine settimana, indipenden-
temente dagli orari della raccolta
settimanale del porta a porta. Un
servizio supplementare per evitare
l’abbandono, da parte dei più inci-
vili, dei sacchetti in giro per le stra-
de e nelle aree verdi.
Le postazioni mobili, furgoni aperti
con vasca di raccolta, saranno set-
te lungo tutto il litorale, a Fregene
ce ne saranno due, la prima in via
Cesenatico di fronte al Centro co-
munale di Raccolta, la seconda sul
lungomare di Levante davanti allo
stabilimento Tirreno al civico n.
143. A Maccarese ancora due po-
stazioni, la prima sul lungomare al-

l’angolo con via della Cesolina, la
seconda all’altezza di viale dei
Monti dell’Ara a fianco della cabina
Acea. Postazioni anche a Passoscu-
ro in via Florinas di fronte all’ex Cen-
tro comunale di Raccolta, a Focene
in via Coccia di Morto altezza via dei
Polpi, a Fiumicino sul Lungomare
della Salute di fronte civico n. 221.
Sempre dal 2 giugno e fino al 15
settembre 2024 è previsto un po-
tenziamento del servizio di raccol-
ta differenziata porta a porta per le
utenze non domestiche sul lungo-
mare di Fiumicino, Isola Sacra, Fre-
gene, Maccarese, Focene, Passo-
scuro e in via di Torre Clementina e
strade limitrofe.
A completare il quadro, solo su via-
le Castellammare a Fregene, sul la-
to interno del marciapiede ci sono
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Postazioni
mobili
per i rifiuti

Differenziata
Nel fine settimana furgoni sul 
lungomare per la raccolta di secco
residuo, umido e plastica, 
potenziamento del servizio per
utenze domestiche e locali pubblici 

di Matteo Bandiera 

Giornate eco itineranti 
Prosegue il calendario 2024 relativo alle “Giornate eco itineranti” su
tutto il territorio comunale. Il prossimo appuntamento per Maccare-
se è per martedì 25 giugno in via Giovanna Reggiani, mentre per
Fregene è per sabato 13 luglio in via Fertilia, proprio sul piazzale del
Campo Sportivo.
Presso la postazione ecologica, a disposizione dai cittadini dalle
10.00 alle 16.00 con la presenza costante di un addetto dell’ente ge-
store, è possibile conferire: rifiuti ingombranti (divani, porte, tavoli,
etc.); sfalci e potature; Raee (tutti i rifiuti elettronici come tv, compu-
ter, carica batterie, elettrodomestici, etc.); lampadine a basso con-
sumo e neon; inerti; oli vegetali esausti; batterie auto.



Il primo furto di rilievo del mese c’è
stato sabato 11 maggio. All’una e
mezzo di notte una banda di ladri

è riuscita ad aprire la serranda di
Unieuro Fregene. Una volta dentro
in pochi secondi sono riusciti ad ar-
raffare tutto quello che hanno tro-
vato di valore: telefoni, tablet,
smartwatches, prima che l’antifurto
con nebbiogeno entrasse in funzio-
ne. Dalle telecamere si vede la ve-
locità dei predatori che pian piano
si dissolvono tra la nebbia. A Unieu-
ro ormai hanno perso il conto, tra
tentativi e furti riusciti, nessun sa
più bene quanti sono. “È veramen-
te fastidioso – sbotta Stefano Tra-
vaglini – Una sola pattuglia dei ca-
rabinieri in servizio tra Fregene, Fiu-
micino e Ponte Galeria. Sono arri-
vati insieme a me che venivo da Ro-
ma. Ma come è possibile una cosa
del genere?”.
Due tentativi di furto notturni ci so-

no stati nella notte del 27 maggio in
via Ortona. “Comunico ai vicini di
stare allerta – raccontava un resi-
dente – sulla nostra via stanno ru-
bando. Stanotte sono entrati da
noi per fortuna ha suonato l’allar-
me e non hanno fatto in tempo a
rubare nulla, solo danni: tagliata la
rete e scardinato il cancello. E ve-
nerdì scorso hanno tentato di en-
trare al civico 134, anche lì c’era
allarme. Sono in tre e vengono tra
le 2.00 e le 3.00 di notte, hanno un
furgone bianco”.
Sempre nei pressi della via, nella
parte finale, hanno sfondato la por-
ta del Bar Famet e hanno portato
via sigarette e altro. “Una via come
sempre abbandonata senza luce e
marciapiedi non si capisce perché
nessuno interviene per sistemarla”,
commenta un altro residente.
Il 1° giugno la donna delle pulizie in
via Rodi Garganico, altezza curva

con aiuola, si è accorta della visita
notturna. I ladri si sono introdotti al-
l’interno della villetta, hanno forza-
to una finestra del bagno che da
verso il terreno interno e sono en-
trati. Hanno messo tutto sottosopra
e portato via quello che c’era di va-
lore. Via Rodi Garganico è stata
spesso presa di mira per la facilità
con cui le bande entrano dai cam-
pi agricoli confinanti, scavalcano i
muri, fanno razzie e poi scappano
con la refurtiva nei sacchi.
Tentato furto anche in una casa die-
tro al Campo Sportivo, a fine mag-
gio. Era l’1.30, un uomo stava rien-
trando nella sua abitazione. La-
sciata l’auto nel retro, ha aperto un
cancelletto interno al giardino co-
municante con la casa della madre.
A un certo punto si è trovato davanti
due uomini con il volto coperto da
passamontagna. Il primo lo ha
spintonato e fatto scivolare a terra,
poi sono subito scappati a bordo di
un’auto nera.
“Siamo veramente stanchi – dice
Francesca che ha subito diversi
furti – non si può andare a dormire
sperando che nella notte non pro-
vino a entrare per l’ennesima volta.
O essere costretti durante tutto il
giorno a non lasciare mai la casa
senza qualcuno per la paura di tro-
varli al ritorno dentro. È una priva-
zione della libertà delle persone, si
vive male e non è proprio accetta-
bile. Si deve decidere una volta per
tutte se è una situazione ‘normale’
o se vanno prese misure serie per
eliminare davvero il problema”.
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Sicurezza
Bande sempre in azione, nei 
negozi e nelle case. “È una 
privazione della libertà 
delle persone, si vive male 
e non è proprio accettabile”, 
protestano i residenti

di Paolo Emilio 

Ladri, notti agitate



La sicurezza dei cittadini è il
punto strategico del program-
ma elettorale del sindaco Ma-

rio Baccini. “Un grande progetto di
sicurezza urbana, a partire dalla
prevenzione, per costruire una cit-
tà più vivibile, guardando la città
stessa dalla parte dei più deboli,
cui vanno garantiti tutti i diritti che
loro competono. La sicurezza dei
cittadini costituisce un bene pre-
zioso, attraverso cui si tutela la pie-
na cittadinanza in una società libe-
ra e complessa, ed è per questo
che un’amministrazione attenta de-
ve saper leggere le differenti esi-
genze del territorio, proponendo un
modello di fiducia, condivisione e
legalità. Fortemente sentita dalla
popolazione è l’esigenza di una
maggiore presenza delle forze di
polizia nazionali e locali sul nostro
territorio, per poter innalzare il livel-

lo di sicurezza dell’intera popola-
zione e, soprattutto, dei cittadini più
deboli come i bambini e gli anziani.
A tal fine, tenuto conto che le attuali
Stazioni dell’Arma dei Carabinieri a
Fiumicino dipendono dalle Compa-
gnie di Ostia e di Civitavecchia, la
nostra Amministrazione rappresen-
terà alle competenti istituzioni la ne-
cessità di istituire anche a Fiumici-
no una Compagnia dell’Arma, per
assicurare, in coordinamento con
le altre forze di polizia, una più effi-
cace rete di sicurezza in tutte le lo-
calità del Comune”. 
E fin dall’inizio, ogni volta che si è
presentata l’occasione, ci sono sta-
te richieste in questo senso rivolte
sia al vertice delle forze dell’ordine,
Prefettura e Questura, che ai singoli
comandi dell’Arma dei Carabinieri.
Un’azione che ora starebbe per
avere i suoi frutti perché, da alcune
indiscrezioni raccolte, sembrereb-
be trovato l’accordo per trasferire
entro giugno nella famosa sede
pronta da anni in via Foce Micina la
Stazione dei Carabinieri. 
Per assicurare il controllo del terri-

torio e le connesse attività istituzio-
nali, ricevere il pubblico e prestare
il servizio di pronto intervento nel-
l’arco della giornata. 
Un bel passo avanti, anche se l’o-
biettivo vero è un altro ed è scritto
nel programma, al primo posto tra
le azioni prioritarie per Fiumicino
Città Sicura: “Rappresentare alle
competenti istituzioni la necessità
di istituire a Fiumicino una Compa-
gnia dell’Arma dei Carabinieri”. 
Un passaggio strategico per poter
davvero arrivare ad avere un con-
trollo ben più strutturato del territo-
rio visto che le attuali Stazioni del-
l’Arma dei Carabinieri a Fiumicino
dipendono dalle Compagnie di
Ostia e di Civitavecchia. 
Indispensabile per assicurare, in
coordinamento con le altre forze
di polizia, una più efficace rete di
sicurezza in tutte le località del
Comune.
Dalla semplice Stazione alla Te-
nenza, per poi raggiungere la Com-
pagnia. La sede in via della Foce
Micina sarebbe perfetta per ospita-
re questa importante metamorfosi. 
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Sicurezza
Sarebbe stato raggiunto 
l’accordo per trasferire a fine 
giugno la stazione dei Carabinieri
nella sede in via Foce Micina,
un passo importante per poter
arrivare alla Tenenza dell’Arma

di Marco Traverso 

Una nuova 
caserma
a Fiumicino 



Incredulità, rabbia, demoralizza-
zione. Si sa che la battaglia per la

civiltà è tutta in salita, però certe
volte viene proprio lo sconforto.
Nella notte di martedì 18 maggio
sono spariti i vasi di gerani che era-
no stati messi sulla stradina pedo-
nale che porta verso la fontana, tra
via Cervia e viale della Pineta.
“Non ci potevo credere – spiega

Lallo Pegoraro, che si occupa co-
me volontario della sistemazione di
tutta l’area – li avevamo messi per
abbellire quello spazio che è di tut-
ti, qualcuno ha pensato bene di
portarseli a casa. Viene voglia di
mollare tutto”.
“Sapere che ci sono individui del ge-
nere fa veramente orrore – aggiunge
Loretta del Chiosco della Frutta che
aveva donato i gerani e anche delle
orchidee e una è sparita”.
Passato qualche giorno si è riparti-
ti. Sul vialetto che porta all’interno

del parco, tenuto come un gioiello
da Claudio Pegoraro, sono stati
messi nuovi gerani colorati.
“Un grande grazie a Fabio Zorzi –

spiega Lallo – che come ha saputo
dell’accaduto si è subito attivato
con la donazione di fiori e vasi. Spe-
riamo che resistano”.52

Furti
Spariti i vasi messi sulla stradina
pedonale che porta verso 
la fontana. Dopo lo sconforto c’è
stata la voglia di ripartire e grazie
ai volontari i fiori sono tornati 

di Chiara Russo 

Ladri
di gerani 



Un’attività molte volte oscura.
Quella dei nostri Carabinieri
che non possono per le re-

gole dell’Arma far sapere i risultati
delle loro operazioni, affidate a una
comunicazione centralizzata. Così
sembra quasi che non facciano
niente, mentre intorno a loro acca-
de di tutto, furti, scippi, infrazioni,
reati. In realtà non è così, anzi, ci
sono militari molto determinati in
servizio che ci tengono eccome ai
controlli e alla repressione dei rea-
ti. Lo scorso 19 maggio, per esem-
pio, c’è stato un servizio coordina-
to di controllo straordinario del ter-
ritorio finalizzato in particolare al

contrasto dei fenomeni di degrado
urbano, di illegalità diffusa e di
commercio abusivo su aree pub-
bliche, in linea con l’azione forte-
mente voluta dal Prefetto di Roma,
Lamberto Giannini.
Le attività dei Carabinieri si sono
concentrate sul litorale tra Fregene,
Maccarese e Fiumicino, aree di
maggior affluenza nell’arco serale
e notturno, sono state identificate
162 persone, eseguite verifiche a
93 veicoli, elevando tante contrav-
venzioni al Codice della Strada per
1.500 euro. Eseguiti numerosi posti
di controllo alla circolazione stra-
dale lungo le principali vie di colle-
gamento verso la Capitale, nel cor-
so dei quali i Carabinieri hanno de-
nunciato 5 persone per guida in
stato di ebbrezza. Sanzionato an-
che un conducente di uno scooter,
sorpreso alla guida senza casco.
Tra le diverse operazioni “locali”,
spicca quella portata a termine dai

militari di Fregene che hanno indi-
viduato l’autore dei furti all’interno
delle auto parcheggiate sul lungo-
mare, diventato da troppo tempo
un vero e proprio incubo. I militari
sono riusciti a risalire al ladro gra-
zie ai ripetuti furti con una traccia di
sangue lasciata su uno dei finestri-
ni rotti. A seguito dell’esame del
Dna, è stato possibile conoscere la
sua identità, si tratta di un pregiu-
dicato e per lui sono scattati prov-
vedimenti del caso. 
Dal punto di vista del decoro, inve-
ce, un’operazione molto utile gli uo-
mini dell’Arma l’hanno portata a ter-
mine nel parcheggio multipiano di
via Cervia a Fregene dove da trop-
po tempo erano presenti auto e mo-
to in stato di abbandono.
Tre auto sono state rimosse con i
carroattrezzi, mentre gli altri mez-
zi sono stati portati via dai pro-
prietari dopo che i militari sono ri-
usciti a rintracciarli.
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Sicurezza
I Carabinieri della Stazione di
Fregene, un lavoro spesso oscuro
che rimane sconosciuto, come
molte delle loro operazioni per la
difesa della legalità 

di Fabio Leonardi

Controlli
e arresti



Un blitz in piena regola quello
dello scorso 31 maggio a
Maccarese. Dodici auto dei

Carabinieri, più personale dell’I-
spettorato del lavoro dalle prime lu-
ci dell’alba sono andate a verifica-
re la situazione delle aziende agri-
cole locali.
In particolare quelle di viale di
Porto, tante famiglie storiche, ma
anche in zona Santa Ninfa e fino a
via della Muratella. Tutto il perso-
nale al lavoro è stato passato al
setaccio con i militari che entra-
vano a fare controlli direttamente
nei campi agricoli. Sotto osserva-
zione non solo i rapporti di lavoro
ma anche le condizioni generali di
sicurezza. Un’operazione su larga
scala, oltre a Maccarese infatti le
ispezioni hanno avuto luogo nei
comuni di Anzio (area di Lavinio),
Fondi, Terracina, Pontinia, Aprilia,
Viterbo, Montalto di Castro e Ac-
quapendente. 
In azione anche gli uomini del Co-
mando Gruppo Carabinieri per la

Tutela del Lavoro di Roma, coadiu-
vati dai commilitoni del Comando
Gruppo Tutela del Lavoro di Napo-
li e del Comando Tutela del Lavoro
di Roma, dai militari dei Comandi
Provinciali Carabinieri di Roma, La-
tina e Viterbo e con il concorso de-
gli uomini dell’Ispettorato d’Area
Metropolitana di Roma e degli
Ispettorati Territoriali del Lavoro di
Latina e Viterbo. Sono stati coinvol-
ti ben 90 carabinieri, affiancati da
30 ispettori.
Le 40 ispezioni generali hanno vi-

sto coinvolte produzioni di ortaggi
e frutta (in particolare fragole, po-
modori, carote, meloni, coltivazioni
in serra, prodotti animali, filiere di
stoccaggio di frutta), allevamenti di
ovini e bufale e viticoltura.
L’intera operazione ha portato al
rilevamento di 16 aziende irrego-
lari, mentre sono state 4 quelle
sanzionate con la sospensione
delle attività imprenditoriali per
gravi violazioni in materia di salu-
te e sicurezza nei luoghi di lavoro
e per impiego di lavoratori in nero
e clandestini, in questo caso di
nazionalità indiana.
Le irregolarità sono di vario tipo, si
va dalle violazioni sulla sicurezza
del lavoro alle condizioni igieniche
fatiscenti di alcuni container (que-
ste proprio a Maccarese), prive di
bagni, eppure utilizzati come allog-
gi per i braccianti. Sempre a Mac-
carese multato un agricoltore che
aveva superato il “numero massi-
mo di galline” allevabili. 
Le sanzioni pecuniarie comminate
ammontano a un totale di 75mila
euro, con ammende per 52 mila eu-
ro complessivi.
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Sicurezza
Passati al setaccio dai Carabinieri
il personale, i braccianti e le 
condizioni generali di lavoro.
Un’operazione su larga scala che
ha riguardato anche altre province 

di Paolo Emilio 

Blitz nei campi agricoli



In passato la Commissione Lavo-
ri pubblici che presiedevo, si era
impegnata tra le altre cose, nella

lotta alle occupazioni abusive di
suolo pubblico da parte di privati,
di modo che quegli spazi potesse-
ro essere recuperati e regolarmen-
te utilizzati per il loro fine naturale
che è di servizio pubblico. 
Il parco giochi del lungomare è
stato solo uno degli esempi in di-
rezione di recupero e utilizzo a
pubblica utilità, parco che an-
drebbe valorizzato e incrementa-
to rappresentando l’unica realtà
dedicata ai bimbi sul lungomare. 
Sono purtroppo di nuovo tantissi-
mi gli spazi che nell’attuale silen-
zio hanno ripreso e continuano a
essere oggetto di occupazione. 
Spazi che potrebbero essere de-
stinati anch’essi ad area sportiva,
ad area verde e in alcuni casi a
parcheggi debitamente curati,
per rendere più alta la disponibili-
tà anche di stalli gratuiti a vantag-
gio dei residenti. 
Le foto allegate sono solo alcuni
esempi di una pratica “occupati-
va” che va combattuta in maniera
decisa. 
In particolare le ultime foto scatta-
te in via Cattolica raccontano di
come non solo lo spazio pubblico
venga colonizzato a piacere dal
privato, ma di come questo venga
fatto con totale incuranza e spre-
gio della funzione pubblica es-
senziale che anche un marciapie-
de ha per un pedone, per una
mamma con bimbi al seguito, per
un anziano, per un disabile. 
Una pratica che un’Amministra-
zione seria e ispirata a criteri di
giustizia e legalità, deve combat-
tere con tutti i mezzi. Chiedo for-
malmente come già accaduto in

Commissione all’assessore com-
petente e al sindaco, di interveni-
re per il ripristino della legalità e
conseguente restituzione del pa-
trimonio pubblico ai fini preposti 
L’occupazione abusiva non può
essere tollerata né lasciata alla li-
bera espressione da parte nessu-
na Amministrazione perché fa ve-

nir meno tutti i presupposti alla ba-
se della tutela, conservazione e
valorizzazione del bene comune. 
È importante ripartire con deter-
minazione e restituire alle nostre
località quegli spazi vitali che le
rendono più aperte, funzionali, vi-
vibili e attente alle regole della ci-
vile convivenza.
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Demanio
Tanti spazi hanno ripreso a essere
occupati diventando pertinenze al
servizio di abitazioni o comunque
barriere per impedire il passaggio
pedonale o il parcheggio 

di Paolo Meloni, consigliere comunale 

Suolo pubblico
o privato?



Èormai scaduta la proroga in
relazione al mantenimento
delle attività agonistiche alla

Polisportiva Fregene. Con ogni pro-
babilità entro l’estate il Gruppo Fe-
derici entrerà in possesso dell’im-
pianto sportivo. Per non creare pro-
blemi alle tante famiglie che aveva-
no iscritto i loro figli alla scuola cal-
cio e non pregiudicare la regolarità
del campionato, il sindaco Mario
Baccini aveva chiesto di procede-
re solo al termine delle gare. La
struttura era precipitata nel limbo
da diversi anni, con un clima di in-
certezza nato dopo l’uscita di sce-
na dell’ultima dirigenza che aveva
gestito la società.
Tra il Gruppo Federici, proprietario
dell’area al centro di Fregene, e l’ex
società è partita la causa civile. I
Federici chiedevano lo sgombero
per la fine del comodato gratuito.
“Detta area è attualmente occupa-
ta senza valido titolo – sosteneva la
diffida – Il terreno di proprietà è sta-
to infatti illegittimamente occupato
dalla A.S.D. Polisportiva Fregene a

seguito della scadenza, nel 2015, di
un contratto di comodato d’uso. Do-
po inutili tentativi di ottenere bona-
riamente il rilascio, le società pro-
prietarie si sono viste costrette a pro-
muovere apposito giudizio presso il
Tribunale di Civitavecchia, chieden-
do la restituzione del bene”.
Nei mesi scorsi, dopo una serie di
rinvii, la sentenza è arrivata. Il Tri-
bunale di Civitavecchia, attraverso
il giudice a cui era stata assegnata
la causa civile, ha disposto la resti-
tuzione al Gruppo Federici dell’im-
pianto sportivo di Fregene.
“La sentenza – spiegava Elia Fede-
rici titolare dell’Ares Spa – sarebbe
dovuta arrivare a ottobre 2021, poi
è stata rinviata dal Tribunale a lu-
glio 2022 e infine a fine 2023. Sul
pronunciamento non potevano es-
serci dubbi in considerazione del
fatto che il comodato è scaduto dal
2015. Il protrarsi di questa situazio-
ne non ci ha consentito di rispetta-
re gli impegni presi con la Pubblica
Amministrazione”.
Scuola calcio e campionato, cal-

ciotto, calcetto, padel, ma anche
bar e pub interno, saranno diverse
le attività costrette a trovare un’al-
tra collocazione, per alcune non sa-
rà per niente facile considerato il
momento.
La società immobiliare deve, per
effetto degli accordi della conven-
zione stipulata, restituire al Comu-
ne di Fiumicino area e immobili li-
beri da persone e cose. 
Una volta liberati i locali e messo a
norma l’impianto, anche alla luce di
eventuali abusi, l’intera struttura
passerà al Comune che poi deci-
derà il suo futuro affidandolo attra-
verso un bando di nuovo alla co-
munità con la stessa destinazione
di fruizione pubblica originaria.
“Ci aspettiamo – dichiara il sindaco
di Fiumicino, Mario Baccini – dei
project financing da parte della cit-
tadinanza all’altezza dell’importan-
za di questa struttura, in modo che
tutta la comunità possa trarne be-
neficio per una ripartenza capace
di avviare un nuovo grande capito-
lo della storia sportiva locale”. 
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Impianti
Con la fine delle attività 
agonistiche si prefigura lo sfratto
esecutivo, già disposto dal
Tribunale di Civitavecchia. 
Alla fine tornerà al Comune 
per un nuovo affidamento 

di Aldo Ferretti 
Polisportiva,
tempo scaduto 



Il 16 maggio presso la rotonda
tra viale Nettuno e via Cesenati-

co, è stata svelata la targa sul-
l’àncora regalata dalla famiglia

Micco, a ricordo del capofamiglia
scomparso Armando, storico pe-
scatore del litorale, alla presenza
del figlio Mariano e della moglie
Adriana Campardo.
Erano presenti, tra gli altri, il vice-
sindaco del Comune di Fiumicino
Giovanna Onorati con la fascia tri-
colore, il dirigente dei Lavori pub-
blici del Comune di Fiumicino Mau-
ro Rosatelli, il comandante dell’Uf-
ficio locale marittimo della Capita-
neria di Porto Alfonso Formisano, il

parroco don Giuseppe Curtò che
ha dato la benedizione alla targa,
l’incaricato del sindaco all’Ambien-
te Emiliano Cogato e alle Politiche
giovanili Tommaso Campennì. 
“Si tratta – ha detto Giovanna Ono-
rati – di un piccolo esempio di col-
laborazione tra pubblico e privato.
Questa rotatoria era importante, in
quanto in passato questo punto è
stato teatro di numerosi incidenti
stradali. Per noi la sicurezza dei cit-
tadini è una priorità assoluta”.62

Interventi
Inaugurata il 16 maggio la rotatoria
dedicata alla memoria 
del pescatore del Villaggio. 
Il vicesindaco: ”Questo snodo 
eviterà tanti incidenti accaduti 
nel passato”

di Fabio Leonardi 

La rotonda Armando Micco



Sto rileggendo proprio in questi
giorni alcuni articoli scritti e fir-
mati dal nostro sindaco Mario

Baccini su Qui Fregene, nel corso del-
la campagna elettorale del 2023, e de-
vo dire che sono emerse parecchie
sorprese. Ognuno di noi da sempre sa
che “le parole se le porta il vento”, co-
me recitava un vecchio adagio dei
tempi antichi, soprattutto se a pronun-
ciarle è la politica. Ma direi di più. Era
la fine del 1513 quando Niccolò Ma-
chiavelli, che aveva 44 anni, nella sua
opera più importante “Il Principe” scri-
veva testualmente queste parole: “Go-
vernare è far credere”. Qui di seguito
si riportano, virgolettate, cinque cita-
zioni testuali del sindaco del Comune
di Fiumicino Mario Baccini, scritte di
suo pugno soltanto su Qui Fregene,
nel corso della campagna elettorale
del 2023: 1) “Noi abbiamo un altro tipo
di visione per Fregene: deve diventa-
re il fiore all’occhiello del Comune, del
turismo e della cultura, con tante ini-
ziative ed eventi” (Qui Fregene feb-
braio 2023, pag.10, titolo “Una nuova
visione del futuro”); 2) “Nella mia visio-
ne di sviluppo della città balneare buo-
na parte del gettito deve essere resti-
tuito al territorio per interventi imme-
diati di riqualificazione. Questo con-
sentirebbe di ridare dignità a Fregene,
offesa e abbandonata dalla Giunta
Montino” (Qui Fregene dicembre
2022, pag. 28 titolo: “Per Fregene fe-
deralismo fiscale”); 3) “Prendiamo pro-
prio il caso di Fregene; di tasse i citta-
dini di questo centro balneare ne ver-
sano al Comune di Fiumicino almeno
9-10 milioni di euro l’anno. Eppure, i
servizi non ci sono: uno scandalo. Bi-
sogna restituire almeno il 40-50% in
servizi e opere a Fregene: soldi che i
cittadini hanno versato in tasse. Entra-
te da reinvestire e spese sul posto che
le versa” (Qui Fregene dicembre 2022,

pag. 28, titolo: “Per Fregene federali-
smo fiscale”); 4) “In questi ultimi 10 an-
ni non sono stati capaci di fare nem-
meno un semplice riordino, però le stri-
sce blu sono state realizzate solo per
fare ancora cassa con Fregene, visto
che sul lungomare di Fiumicino non
c’è. Una contraddizione tutta della
Giunta Montino, priva di idee e di pro-
grammazione, alla ricerca solo di spot
elettorali. Tanta fuffa, zero sostanza”
(Qui Fregene agosto 2022, pag. 84 ti-
tolo: Il lungomare dimenticato”); 5)
“Niente opere pubbliche dirette del-
l’Amministrazione comunale che si na-
sconde sempre dietro a quelle a
scomputo con il Gruppo Federici e so-
lo in vista di nuove cubature” (Qui Fre-
gene febbraio 2023, pag. 10, titolo:
“Una nuova visione del futuro”).
E qui vengono toccati temi di fonda-
mentale importanza per Fregene, qua-
li la condotta di risalita e le condizioni
del mare, le condizioni della Pineta,
della Lecceta e della macchia medi-
terranea, gli accordi convenzionali con
le società del Gruppo Federici, i rifiuti,
la carenza di eventi culturali e spetta-
coli, l’inesistenza di attività per i giova-
ni, lo scarso interscambio di idee e di
proposte con le associazioni del terri-
torio e davvero tante altre cose. 
Una breve osservazione che “reinter-
preta e attualizza” il pensiero di Ma-
chiavelli da cui sono partito, e che aiu-
ta tutti noi a capire la politica, si rende
davvero necessaria: Machiavelli giu-
stamente sosteneva, consigliando il

Principe che governare è “far credere”
che quello che tu dici poi farai: dipen-
de dall’abilità dialettica, dalla mimica,
occorre affascinare chi ascolta, e an-
che un poco illuderlo… L’arte è antica,
e quando la parola viene profferita, e
con lusinga ti viene quasi addosso tra-
sferita, ti senti parte attiva, coinvolto in
un progetto che ti  connota, senza ac-
corgerti piuttosto di quel che ti viene
tolto… Il politico è un mestierante, e
non lo puoi incolpare, se adotta idonea
strategia nel suo fare. Stolto sei tu, che
lo stai ad ascoltare, facendo dell’illu-
sione la regola del tuo agire… Termi-
no queste mie osservazioni sottoli-
neando come Fregene, resti ancora
oggi la “Terra delle promesse”. 
È pur vero che è trascorso soltanto un
anno dall’insediamento della Giunta
Baccini, che peraltro si è trovata cer-
tamente sommersa dai tanti problemi
irrisolti lasciati in eredità dalla prece-
dente Giunta Montino, ma “il buon-
giorno si vede dal mattino” e in questo
anno non si sono ancora visti neanche
i prodromi di un diverso approccio nei
riguardi di Fregene, che deve final-
mente diventare un’opportunità, forse
unica in Italia vista la sua vicinanza a
Roma, e non può e non deve essere
trattata più come un peso da soppor-
tare. Perché sia così, si devono realiz-
zare subito i fatti e non bisogna per-
dersi né in chiacchiere inutili, né in pro-
messe irrealizzabili o irrealizzate. Non
posso e non voglio credere che Fre-
gene rimarrà sempre così.
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Critiche
A distanza di un anno 
dall’insediamento sono rimaste
solo parole gli impegni presi in
campagna elettorale per Fregene.
Serve una svolta per colmare
un ritardo cronico

di Piero Strocchi 

presidente Autonomia da Fiumicino 

La terra delle
promesse



Più sicurezza nelle scuole del
Comune. Non solo all’interno
degli edifici, ma anche nei

giardini e all’esterno. Per questo
l’Amministrazione comunale ha af-
fidato al dottore forestale Antonio
Perillo l’incarico di verifica sulle al-
berature presenti negli spazi ester-
ni di tutte le 37 scuole comunali.
L’incarico non riguarda solo il cen-
simento, ma anche lo stato di salu-
te delle piante e i tipi di interventi da
effettuare.
“La nostra priorità – dice il vicesin-
daco e assessore ai Lavori pubbli-
ci Giovanna Onorati – è quella di
garantire la totale sicurezza di tutti
gli alunni che frequentano le nostre
scuole. Per questo riteniamo il pia-
no di manutenzione di fondamen-
tale importanza. Per la prima volta
viene effettuata una ricognizione
completa con la quale si può pre-
vedere un cronoprogramma e pia-
nificare il lavoro”.
Per la valutazione delle condizioni
biomeccaniche e strutturali degli
alberi è stato utilizzato il metodo
Vta, che consiste in un procedi-
mento analitico di tipo visivo che
considera i parametri di valutazio-
ne biologico-strutturali, come la vi-
talità dell’albero, le caratteristiche
anatomiche, la capacità di cicatriz-
zazione, e meccanici, per esempio
difetti strutturali, ferite, fenditure. 
Il programma prevede l’analisi visi-
va e il censimento di tutte le albe-
rature ad alto fusto di pertinenza di
ciascun plesso e sedi annesse;
controllo del precedente cartellina-
mento ed eventuale aggiornamen-
to in caso di non leggibilità (da ef-
fettuare ogni 4/5 anni).
Successivamente si passa alla pre-
scrizione di eventuali analisi stru-
mentali in caso di gravi criticità co-

me segni di marciumi radicali, aree
di deperimento al colletto, ferite evi-
denti con marciumi in via di svilup-
po nel tronco, presenza di carpofo-
ri fungini, apparato radicale scar-
samente sviluppato, grave interfe-
renza con strutture o sottoservizi,
danni da taglio di radici. Il tutto sup-
portato da strumenti come il den-
drodensimetro, capace di sondare
la densità del legno di un albero
permettendo di identificare carie e
cavità all’interno della pianta non vi-
sibili a occhio nudo.
La fase successiva è quella della
prescrizione degli interventi da
eseguire in ordine di priorità: ab-
battimento urgente (in caso di se-
gni di imminente cedimento in area
molto frequentata o con elevato fat-
tore di contatto); abbattimento im-
mediato (in caso di difetti gravi, non
risolvibili con interventi arboricoltu-
rali in area molto frequentata o con
elevato fattore di contatto); abbatti-
mento non urgente ma necessario
(in caso di difetti gravi, non recu-

perabili, in area marginale poco fre-
quentata o con fattore di contatto
basso); potatura urgente (in caso di
segni di imminente cedimento di
rami o parti della chioma, in area
molto frequentata o con elevato fat-
tore di contatto); potatura immedia-
ta (per migliorare lo stato di manu-
tenzione della pianta e conservare
le sue condizioni di salute e stabili-
tà, in area molto frequentata o con
elevato fattore di contatto); potatu-
ra non urgente ma necessaria (per
migliorare lo stato di manutenzione
della pianta e conservare le sue
condizioni di salute e stabilità, in
area marginale poco frequentata
con fattore di contatto basso).
Nel piano rientrano anche i tratta-
menti fitosanitari endoterapici con-
tro la cocciniglia tartaruga che at-
tacca i pini e le ripiantumazioni, do-
po eventuali abbattimenti. I reim-
pianti devono essere scelti tra le
specie arboree e arbustive che sia-
no adatte all’area di collocazione
del plesso scolastico. 
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Scuole
In tutti i 37 plessi un agronomo
forestale ha fatto una ricognizione
per verificare non solo lo stato di
salute di ogni pianta, ma anche i
singoli interventi da effettuare 

di Paolo Emilio 

Censimento
delle alberature 



Al fine di fronteggiare l’emer-
genza Covid-19 e il fabbiso-
gno di spazi aggiuntivi nelle

scuole e negli asili nido, erano sta-
te realizzate zone d’ombra di fortu-
na. A volte sono stati i genitori a rea-
lizzarle come meglio hanno potuto,
anche perché non c’è stato tempo
per pianificare un simile intervento.

“Così – spiega l’assessore ai Lavo-
ri pubblici Giovanna Onorati – ab-
biamo messo mano a questa esi-
genza, andando a unificare e uni-
formare i progetti”.
I lavori, che hanno riguardato an-
che la realizzazione di strutture fis-
se, le pavimentazioni nelle aree
esterne delle scuole e il ripristino di
staccionate e recinzioni fatiscenti,
sono ora terminati. 
Gli asili nido interessati da questo
intervento sono stati “Il Delfino Cu-
rioso” a Parco Leonardo, “L’Allegro
ranocchio” e “Il Girasole” a Isola
Sacra, “L’Isola che non c’è” a Mac-
carese, “Il Pagliaccetto” a Torrim-
pietra. Per quanto riguarda le scuo-
le dell’infanzia, i lavori sono stati ef-
fettuati in via Rodano, viale Danu-
bio e Madonnella a Isola Sacra; via
Porto Santo Stefano e via dei Mitili
a Fiumicino; via Varsavia a Parco
Leonardo; viale di Focene a Foce-
ne (“La scatola magica”); via Ca-
sale del Castellaccio a Tragliata;
via Serrenti a Passoscuro; piazza
dei Tipografi a Torrimpietra.
Un’operazione complessa e capil-
lare con le nuove strutture compo-
ste da due telai costituiti da mon-
tanti e travi principali in legno la-
mellare di abete che misurano 4
metri per 4. In più per far crescere

il senso di appartenenza dei bam-
bini e stimolarli a un’immersione vi-
tale nello spazio in cui muoveranno
i loro primi passi e compiranno le
loro esperienze, sono stati scelti
quattro colori che più rappresenta-
no il territorio di Fiumicino. Nel det-
taglio i colori utilizzati sono stati la
sabbia delle spiagge, l’azzurro del
mare, il verde della natura e il ros-
so ripreso da alcune vecchie pittu-
re applicato sull’intonaco di alcuni
casali dei coloni nelle zone della
bonifica.
Le tettoie non sono state l’unico in-
tervento che ha riguardato i plessi
scolastici che ricadono sul territorio
comunale. Nel frattempo è stato fi-
nanziato un nuovo asilo nido a Par-
co Leonardo. Quest’ultimo sorgerà
nell’area attigua a quella esistente
e sarà in grado di ospitare 92 bam-
bini. Sarà all’avanguardia in termini
di servizi, qualità e sicurezza. “La
nostra priorità – dice l’assessore ai
Lavori pubblici, Giovanna Onorati –
è quella di garantire a bambini,
adolescenti e ragazzi che frequen-
tano le nostre scuole, strutture si-
cure e che gli garantiscano la mi-
gliore qualità di vita. Per questo
puntiamo su servizi che siano al-
l’altezza delle loro esigenze, stan-
do al passo con i tempi”.68

Scuole
Finita la sistemazione 
delle zone d’ombra per asili nido e
scuole dell’Infanzia, tanti altri lavori
nelle strutture. 
Il vicesindaco: “Gli studenti sono il
nostro patrimonio più importante”  

di Fabio Leonardi 

Operazione
tettoie 



Nel Comune di Fiumicino per
le elezioni europee sono
andati alle urne 23.362 vo-

tanti, vale a dire appena il 37,53%
degli aventi diritto, in pratica un
elettore su tre. In Italia, invece,
complessivamente ha votato il
49,69% dell’elettorato, secondo i
dati definitivi pubblicati dal Mini-
stero dell’Interno. Un calo ulterio-
re rispetto alle europee del 2019,
quando avevano votato il 56,1%
delle persone. A livello nazionale
il primo partito è Fratelli d’Italia
con il 28,8%, al secondo posto si
è piazzato il Partito Democratico
con il 24,1%, mentre al terzo po-
sto è arrivato il Movimento 5 Stel-

le con il 10%. Più indietro Forza
Italia, che ha preso il 9,6%, la Le-
ga che si è fermata al 9% e Al-
leanza Verdi-Sinistra che ha otte-
nuto il 6,7% dei consensi. 
Per quanto riguarda i risultati, nel Co-
mune di Fiumicino il primo partito è
Fratelli d’Italia con il 34,94% delle
preferenze, seguito dal Pd con
20,90% e M5S con il 12,96%. Al-
leanza Verdi e Sinistra con l’8,05%,
invece, ha la meglio su Forza Italia
(7,94%) e Lega (6,15%).
A Fregene Fratelli d’Italia ha avu-
to un picco dei 41,58%, il Pd è al
(20,92%), M5S (7,42%), Forza Ita-
lia (6,97%), Lega (6,74%) e Al-
leanza Verdi-Sinistra (6,43%).
A Maccarese è sempre Fratelli
d’Italia il partito più votato ma 10
punti  percentuale in meno, i l
31,11%, seguito dal Pd (25,85%)
e M5S (12,52%). Rispetto a Fre-
gene, nelle quattro sezioni di via-
le Castel San Giorgio Alleanza
Verdi-Sinistra con l’8,73% ha su-
perato Forza Italia (6,95%) e Le-
ga (5,72%).
“Il grande risultato elettorale di
Fratelli d’Italia – dicono i respon-
sabili dell’esecutivo della Provin-
cia di Roma di Fdi, Massimiliano
Graux e Federica Cerulli – ci ri-

empie d’orgoglio, sia per il risul-
tato numerico ragguardevole, ma
anche per chiaro desiderio da
parte della cittadinanza di poter
sentirsi protagonista nel voto. Il
34,94% che ha raggiunto Fratelli
d’Italia ha garantito alla coalizio-
ne di centro destra un muro inva-
licabile alla litigiosa compagine di
sinistra nel nostro Comune, infat-
ti se andiamo a vedere il risultato
i numerosi partiti e partitini della
loro costellazione hanno solo
creato grande confusione ai loro
elettori e nulla più. Adesso lavo-
reremo a migliorare sempre di
più nel confronto e coinvolgimen-
to della nostra cittadinanza, la
chiara espressione di voto que-
sto ci chiede”.
“Questi risultati – commenta il ca-
pogruppo Pd di Fiumicino, Ezio Di
Genesio Pagliuca – ci incoraggia-
no a proseguire nella costruzione
di un’ idea comune di  Paese,
unendo tutte le forze progressiste
italiane. Preoccupante la bassa
affluenza, ma è altrettanto evi-
dente che il vento di destra nel
nostro paese sta cambiando dire-
zione. Inizia ora il nostro lavoro
decisivo di ricostruzione. Avanti
insieme”.
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Elezioni
Nel Comune di Fiumicino ha 
votato alle europee solo il 37%
degli elettori. Fratelli d’Italia primo
con il 28,8% dei voti con picco a
Fregene del 41%. Il Pd al 20,9%

di Paolo Emilio 

Astenuti primo partito



Aqualcuno ha ricordato la scena
finale della Dolce Vita, girata
proprio su quel tratto di arenile

nel 1960. Quella in cui un gruppo di
pescatori tira sulla riva, intrappolato in
una rete, il “mostro marino”. E in effetti
all’assistente bagnanti che per primo
ha avvistato il 4 giugno sera nel mare
di Passoscuro i resti del cetaceo de-
ve aver fatto un effetto simile a quello
simulato da Marcello Mastroianni nel
film di Fellini. 
Senza testa, né coda, l’animale è fi-
nito spiaggiato sulla riva ieri mattina
davanti allo stabilimento NautinClub.
In avanzato stato di decomposizione
è stato subito segnalato dall’Ufficio
Locale Marittimo di Fregene a tutti gli
enti competenti. In particolare all’Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale
Lazio e Toscana a cui spetta il com-
pito dell’esame autoptico e dell’in-
dividuazione delle eventuali cause
del decesso. Difficile per chiunque
cercare di capire a quale specie
possa appartenere, lungo 2,4 me-
tri e dal peso di circa 400 chili, sen-
za testa né coda.
“Dalle foto che ho potuto visionare è
molto difficile risalire alla specie, per-
ché l’esemplare è in avanzatissimo
stato di decomposizione con parti
corporee mancanti nella zona cau-
dale e craniale – conferma Valerio
Manfrini, biologo marino che da oltre
20 anni si occupa di spiaggiamenti
di fauna marina – pertanto la lun-
ghezza del corpo non è quella tota-
le. Detto ciò, da quello che vedo e
che ipotizzo essere una delle due
cavità oculari, così come dalle ossa
che affiorano da una delle due pin-
ne pettorali, dalla massiccia presen-
za di grasso corporeo e da altri pic-

coli dettagli potrebbe essere un ce-
taceo, come lo zifio o il piccolo di un
misticete, balenottera comune. Ri-
cordo che a fine maggio, per esem-
pio, uno zifio adulto si è spiaggiato in
Toscana. Oppure potrebbe essere
un grande pesce pelagico. Sono in
contatto con il comandante Alfonso
Formisano dell’Ufficio Locale Maritti-
mo di Fregene e con il dottor Cocu-
melli dell’Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale Lazio e Toscana che, in-
sieme all’Asl competente, stanno
cercando di raccogliere campioni di
tessuto e ossei per provare a identi-
ficare la specie. Come spesso ac-
cade in questi casi, il recupero non
è facile per motivi logistici e autoriz-
zativi che coinvolgono vari enti, strut-
ture e diverse persone”.
Un caso simile era già successo a

Fregene il 30 aprile del 2020, quan-
do sulla spiaggia del Glauco dalle
onde faceva capolino il corpo di un
grande cetaceo privo di vita. Allora
si era trattato di un cucciolo di Ba-
laenoptera acutorostrata o Balenot-
tera minore della lunghezza di 240
cm e del peso di 250 kg. Anche in
quel caso l’Istituto Zooprofilattico
aveva proceduto al recupero del ce-
taceo per eseguire la necroscopia. 
E sulla spiaggia di Marina di Palo a
metà maggio agli occhi dei bagnan-
ti si è presentato uno scenario sug-
gestivo, centinaia di meduse blu si
sono arenate sulla sabbia, uno spet-
tacolo che nella zona non si vedeva
da qualche anno. La Medusa blu,
scientificamente chiamata Velella
ma nota come “barchetta di San Pie-
tro”, sarebbe originaria della Califor-
nia, arrivando grazie alle mutazioni
climatiche e all’innalzamento della
temperatura fino nel Mediterraneo
dove trova acque più temperate.
Qualcuno dopo lo stupore ha anche
approfittato per fare provviste, sem-
bra infatti che la Velella sia un piatto
prelibato: in Calabria viene cucinata
come le frittelle con acqua, farina e
lievito, servita anche nei ristoranti co-
me “fiore di mare”. Le Velelle deb-
bono essere toccate con particolare
attenzione essendo urticanti.
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Mare
Sulla spiaggia è arrivato un 
cetaceo di due metri e mezzo
senza testa né coda, forse un 
cucciolo di una balenottera. 
E sulla riva di Marina di Palo si sono
arenate centinaia di meduse blu 

di Fabio Leonardi

Il “mostro marino”
a Passoscuro



Le foto non rendono quello che
si è davvero visto. Il 13 mag-
gio mattina a Fregene, intorno

alle 10.30, all’improvviso a una cin-
quantina di metri dalla riva sono ar-
rivati migliaia di uccelli che volava-

no radenti all’acqua. Una fila lun-
ghissima, nera, interminabile. Veni-
vano da nord e si muovevano paral-
leli alla spiaggia, dal Lido guardan-
do verso Passoscuro la fila non fi-
niva mai. Erano decine di migliaia.
Poi, vista la presenza di alcune bar-
che a vela uscite dal Patio, si sono
spostate a un centinaio di metri dal-
la spiaggia, sempre in fila e paral-
lele alla battigia, cambiando ogni
tanto direzione. “Mai vista una co-
sa del genere”, ha commentato
Salvatore Tomeo, bagnino di lungo
corso del Lido.
“Si tratta di Berte Minori – ha spie-
gato Carolina Tortorici del Fregene
Vela Club – si sono fatte vedere an-
che qualche giorno prima, ma non
erano così tante”. 
Una settimana prima sulla spiaggia
tra Passoscuro e Marina di San Ni-
cola erano stati trovati una trenti-
na di uccelli morti per cause mi-
steriose, anche quelle erano Ber-
te Minori. L’Ispra (Istituto Superio-
re per la Protezione e la Ricerca),

ha fatto delle ricerche sulle cause
della morte ma non sono risultati
avvelenamenti. Come conferma
anche il comandante dell’Ufficio
marittimo locale di Fregene Alfon-
so Formisano: “Non risulta intossi-
cazione o veleni, devono essere
altre spiegazioni”.
Una la suggerisce proprio Caroli-
na Tortorici, laureata in Scienze
Ambientali. “Le Berte Minori, per
catturare le loro prede, sono ca-
paci di nuotare in mare anche a 25
metri di profondità. Potrebbero
essere finite in qualche rete attira-
te proprio dalla presenza dei pe-
sci e rimaste anche loro intrappo-
late”. A quel punto sarebbero sta-
ti gli stessi pescatori nel momen-
to in cui hanno salpato le reti a get-
tarli in mare o a riva. 
Ma a parte quei pochi morti, lo spet-
tacolo di quella danza delle Berte
sul mare sarà uno spettacolo da ri-
cordare. La prova di quanto pos-
siamo essere fortunati nel vivere tra
Riserva, campagna e mare. 

74

Mare
A metà maggio sulla spiaggia di
Fregene sono comparsi migliaia di
esemplari volando radenti al mare
in una fila di chilometri. Qualche
giorno prima a Passoscuro ne
sono stati trovati una trentina morti
ma non erano avvelenati

di Fabrizio Monaco

La danza
delle Berte
Minori
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Portfolio

“In riva al mare non li avevo mai visti”, racconta
Indro che ci ha inviato le foto. Per un tramonto
ancora più insolito e spettacolare. 

I cigni alla Nave 



Portfolio

Uno degli animali più belli della Riserva con la
sua elegante corazza. Chi ha avuto la fortuna di
incontrarlo di notte con i riflessi della luna lo ha
visto scintillante. Qui è stato fotografato a Mac-
carese vicino al mandorleto in viale Castel San
Giorgio, a poca distanza dal Museo del Sax.

L’istrice al mandorleto 
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Portfolio

Il daino investito
È successo domenica 12 maggio in
via dell’Olivetello, incrocio con via dei
Collettori. Un daino ha attraversato al-
l’improvviso la strada finendo contro
una Smart. L’animale è morto sul col-
po mentre il guidatore se l’è cavata
con un grande spavento e l’auto è se-
midistrutta. Un fenomeno destinato a
ripetersi considerato il numero della
fauna selvatica presente e quello del-
le auto che arrivano al mare.

I cinghiali in viale
dei Monti dell’Ara 

Ormai sono arrivati anche a Maccarese, scen-
dendo dalla collina della Leprignana e passando
sulle sponde dell’Arrone. Questi nella foto sono in
viale dei Monti dell’Ara, al Centro 39. Quando di-
venteranno tanti, e ci vuole poco, oltre ai danni nei
campi finiranno anche sotto alle auto che vanno
al mare di Maccarese.

Le spine della Riserva 
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Portfolio

Il 12 maggio Giangreco Marotta del Gruppo
Astrofili Palidoro ha realizzato diversi scatti al
magico fenomeno dell’Aurora Boreale. Il ri-
sultato è ottenuto da un panorama di 3 foto da
4 secondi.

L’Aurora Boreale 
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Portfolio

Quello che si è svolto nel giardino del Castel-
lo San Giorgio di Maccarese. Uno spettacolo
indimenticabile.

Un matrimonio da favola
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Portfolio

Una vecchia bici arrugginita. Qualche vaso di
gerani ed ecco l’arredo urbano speciale per
Fregene. Distribuite nei posti giusti, potrebbero
diventare un format, con tanto di premiazione fi-
nale delle migliori creazioni. In pratica a costo
zero e tutto nel filone genius loci…

La fioritura delle bici
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Gentile utente, in questa let-
tera ci sono tutte le indica-
zioni per pagare la TARI, la

tassa adibita a finanziare i costi re-
lativi al servizio di raccolta, traspor-
to, riciclo, smaltimento dei rifiuti e
destinata al decoro e alla pulizia
della nostra Città.
Colgo l’occasione per ringraziare
chi compie il proprio dovere mora-
le e civico e che, con azioni con-
crete, anche attraverso il corretto
conferimento dei rifiuti, ha permes-
so al Comune di Fiumicino di esse-
re ai primi posti, nel Lazio, per le
percentuali di raccolta differenzia-
ta che oggi sfiora il 77%
Un Comune virtuoso che ha ab-

bassato drasticamente la frazione
di secco residuo, cioè di rifiuti in-
differenziati. Combattiamo quoti-
dianamente contro i fenomeni di in-
civiltà, contro chi abbandona i rifiu-
ti e non condivide la cultura del ri-
spetto dell’ambiente. Mettendo fo-
totrappole contro coloro che detur-
pano i tanti luoghi meravigliosi che
contraddistinguono le 14 località
del nostro territorio, organizzando
giornate ecologiche itineranti con-
sultabili su www.fiumicinodifferen-
zia.it con postazioni dedicate alla
raccolta di materiali ingombranti e
inquinanti, organizzando campa-
gne di sensibilizzazione, a partire
dalle scuole, per educare alla se-
parazione dei rifiuti e spiegare co-
me possano diventare una risorsa.
Nella consapevolezza che ognuno
di noi può fare di più e meglio. 

A breve verranno consegnati nuovi
mastelli, divisi per tipologia di con-
ferimento dei rifiuti e saranno orga-
nizzate giornate dedicate al com-
postaggio domestico, per trasfor-
mare i rifiuti organici in concime na-
turale. Stiamo continuando con ve-
rifiche capillari e incisive per sco-
vare gli evasori e notificare gli avvi-
si di pagamento a chi elude la tas-
sa. Nella consapevolezza che se
tutti pagano, tutti pagano meno.
Un’azione di contrasto necessaria
per far sì che la tariffa sui rifiuti, im-
piegata per servizi essenziali alla
cittadinanza e attualmente invaria-
ta rispetto all’anno precedente,
possa diminuire.
Grazie a chi già fa e continuerà a
fare la propria parte per una Città
sempre più bella, accogliente e
solidale.
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Imposte
Il sindaco scrive alle famiglie:
“Ringrazio i tanti che ci aiutano
nella differenziata per 
un Comune sempre più decoroso
e civile. La Tari diminuirà 
se chi non paga lo farà”

di Mario Baccini 

Pagare tutti
per pagare
meno



Che è successo a Fregene du-
rante l’inverno? Ci sono novi-
tà? Hanno aperto nuovi nego-

zi e attività? Per chi torna solo dopo
un anno nel centro balneare le do-
mande sono pertinenti. Proviamo al-
lora a fare una panoramica per fare
il punto della situazione. Non sono
stati mesi facili, il bilancio, lo antici-
piamo subito, prevede più ombre
che luci. In certi momenti sembrava
davvero ci fosse il coprifuoco con
una viale Castellammare spettrale.
Partiamo dalla fine dell’estate, il
Corniciaio in via Bonaria è stato uno
dei primi ad alzare bandiera bian-
ca, dopo la morte di Orazio Trova-
rini, era difficile continuare un’attivi-
tà con poche prospettive. Sulla
stessa via, quasi di fronte, a fine
estate ha lasciato anche Cose di
Patty, negozio di abbigliamento di
lungo corso. Saracinesca abbas-
sata a fine estate anche da Insolito
Design in viale Castellammare, Jut-
ta ha salutato e fatto le valige. Poi
c’è la storica Macelleria Alessan-
drini di Maccarese che ha seguito
l’altra di Erminio a Fregene. Chiuso
a novembre un altro locale storico
di fiori Blu Garden in viale Castel-
lammare. Come la Biolavanderia,
sempre in viale Castellammare. A
fine estate non ha più aperto nem-
meno Bros Cafè, l’ex bar Veneto. In
via Loano ha lasciato anche Fabio
Nosari con il ristorante Il Sorriso, la
Pescheria in via Numana. Gli ultimi
a chiudere sono stati Digital Point di
Dritan e Tatiana in viale Nettuno, il
Bar La Veranda delle sorelle D’An-
gelantonio in viale Castellammare e
l’altro Bar Madagascar in via Loa-
no, che pure aveva creato un gran
movimento in questi anni. A fine di-
cembre ha chiuso anche la Forna-
rina in viale Castellammare, forno

storico di Fregene. 
Una slavina con pochi precedenti
nella storia dell’economia balnea-
re, un segnale evidente di una cri-
si con la quale bisogna fare i conti. 
Per quanto riguarda i trasferimenti e
i cambiamenti di attività esistenti, il
Gatto sul Sofà, il laboratorio di tap-
pezzeria, bigiotteria e accessori, ha
cambiato indirizzo da via Portorose
e si è spostato nella più centrale via-
le Castellammare al civico 106/c. 

Novità anche al ristorante ex Juno
in viale Castellammare, ora si chia-
ma “Il BBQ di Angy”, il nuovo pro-
getto di Alessandro Petrilli e della
moglie Alessia. L’attività è ripartita
lo scorso 2 marzo in viale Castel-
lammare 2, a pochi metri dalla loro
pizzeria Angy Pollo e Pizza, che
hanno gestito con successo fino a
qualche mese fa. Juno è rimasto
aperto come tabaccheria.
Novità anche per l’Alimentari Be-
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Novità
Dopo un lungo inverno, 
il punto della situazione delle
nuove attività che hanno aperto 
o chiuso definitivamente 
nel centro balneare 

di Arianna Boldarin 

Linea
d’ombra 



rardi dal 1912, dopo i lavori inver-
nali da giugno la storica attività ha
riaperto con un nuovo design inter-
no e tavolini esterni con sedute sot-
to gli ombrelloni. Oltre alle migliori
specialità alimentari ed enogastro-
nomiche, si possono ora ordinare
anche dei taglieri di salumi e for-
maggi, bere una buona birra arti-
gianale o ordinare dei panini caldi
ripieni di ogni prelibatezza. 
Nuovo look anche per il Cafè des
amis, rinnovato ancora una volta il
locale che a quindici anni di di-
stanza dalla sua nascita non smet-
te di stupire. In via Marotta 130 dal
14 giugno dove c’era Noop ha
aperto Drop’s, il nuovo pub in stile
californiano con hamburger, fritti,
pinse e birra per tutti i gusti. Sei so-
ci insieme nella nuova avventura in-
trapresa anche per ricordare un
amico scomparso prematuramen-

te: Enrico Mengoni.
Cambio di gestione anche al pub in
via Bonaria che da Tappo 2.1 di-
venta ora Lucky’s con al timone una
giovane coppia. Tra le novità l’a-
pertura di Intenso in viale Castel-
lammare angolo via Rapallo, un ne-
gozio di abbigliamento molto origi-
nale e creativo. Poi è arrivato Vinta-
ge 77 in viale Castellammare 56/a
con Fabio, Elisa e Andrea, abbi-
gliamento e accessori usati e sani-
ficati. In viale Viareggio 165/c ha
aperto Aphothēca, bottega artigia-
nale con oggettistica fatta a mano
con materiali di riciclo, selezioni di
piante grasse, fiori essiccati, bom-
boniere, allestimenti, confezioni,
palloncini.
A Maccarese altra novità, in via del-
la Corona Australe 30, ha aperto Tic
Toc, un nuovo bar gestito da Lia Sa-
su, dalla colazione all’aperitivo, ga-

stronomia per la pausa pranzo, poi
cioccolata calda, tisane e tè. Sem-
pre a Maccarese ecco Albatros, il
nuovo Centro Olistico aperto dal 10
giugno in viale Tre Denari 474, vici-
no alla stazione ferroviaria. Attività
e laboratori per adulti e bambini,
centro estivo, homeschooling, do-
po scuola, da settembre corsi di in-
glese; poi yoga, massaggi shiatzu
e pranic healing. In via Grottamma-
re Lorenzo Finesso ha aperto il suo
studio da personal trainer. Infine
hanno inaugurato RooMy Yuri Mat-
teucci e la moglie Nicole, in via Ma-
rotta 143/c servizi di gestione degli
immobili. 
In viale Castellammare 62 ha ri-
aperto Biolèe Fregene. Il 4 maggio
c’è stata l’inaugurazione della Offi-
cina della Pizza proprio all’interno
della stazione di servizi della IP in
viale Castellammare. 
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Come tutti gli anni, anche per
il 2024 abbiamo raccolto l’e-
lenco dei centri estivi dispo-

nibili a Fregene, Maccarese e din-
torni per agevolare la scelta delle

famiglie che devono fronteggiare la
difficoltà di gestire i bambini e i ra-
gazzi durante l’orario lavorativo nei
mesi estivi.
Quando le scuole sono chiuse e i
nonni non possono contribuire, le
associazioni del territorio danno un
grande supporto in tal senso. Tut-
tavia, i centri estivi non sono solo al
servizio pratico dei genitori che non
possono permettersi di stare a ca-
sa con i propri figli, ma rappresen-
tano anche una bella opportunità

per i ragazzi, che durante la gior-
nata possono dedicarsi a tante at-
tività diverse insieme ai loro coeta-
nei: sport, natura, laboratori creati-
vi e teatrali, corsi di lingua, giochi,
aiuto compiti e tanto altro.
Ci sono tante conferme e alcune
novità rispetto agli anni passati. Ec-
co l’elenco aggiornato con le asso-
ciazioni o gli stabilimenti balneari
del territorio che offrono questo
prezioso servizio per la stagione
estiva che sta per cominciare. 
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Estate
Le principali associazioni che 
offrono accoglienza a bambini 
e ragazzi con 
tantissime attività tra sport, 
natura, laboratori e giochi. 
Ecco l’elenco aggiornato

di Elisabetta Marini

Coco Baby Summer Camp

c/o Stab. Saint Tropez
Lungomare di Levante, 241 (Fregene) 
Contatto: Loredana
Telefono: 333.9179664 
FB: Coco Baby
Età: 3-12 anni

Come Con Mamma 
c/o Stab. Riviera - Lungomare di Levante, 72 (Fregene)
Contatto: Susanna, Francesca, Silvia
Telefono: 347.0773212 - 340.7637501 - 339.2383352
Email: comeconmamma@libero.it
FB: Associazione culturale Come con mamma
Età: da 3 anni 

Fattoria Salvucci
Via di Prato antico, 177 (Palidoro)
Contatto: Natalina
Telefono: 347.3777803
Email: natalina@fattoriasalvucci.it
FB: Natalina Salvucci
Età: 4-14 anni

Green Week Experience
al Parco Avventura Fregene
Via della Veneziana snc (Fregene)
Telefono: 324.5576210
Email: parcoavventurafregene@gmail.com
FB: Parco Avventura Fregene
Età: 5-14 anni

Il Piccolo Principe Yogarmonia
c/o Stab. La Nave - Lungomare di Levante, 276 (Fregene)
Contatto: Giuseppe, Stefania, Mina
Telefono: 338.8150437 - 338.7757449 - 348.5923183 
Email: giuseppemiccoli12@gmail.com
FB: Il Piccolo Principe Yogarmonia
Età: da 3 anni e mezzo a 9 anni

Point break Fregene
Lungomare di Levante, 145 (Fregene)
Contatto: Point break Fregene
Telefono: 335.6416386 
Email: lpacitto66@gmail.com
FB: Point Break Fregene
Età: 6-13 anni

R-ESTATE in Movimento
by Polisportiva Supernova
c/o Stab. Castello Miramare
Via Praia a Mare, 10 (Maccarese)
Contatto: Mauro, Gianpaolo
Telefono: 349.2695260 - 340.7267074
Email: polisportivasupernova@gmail.com
FB: Polisportiva Supernova
Età: 4-13 anni

Roma Surfing School 

c/o Stab. Riviera - Lungomare di Levante, 70 (Fregene)
Contatto: Pietro
Telefono: 339.6005324
FB: Romasurfingschool fregene
Età: 5-15 anni

Saltimbanco Animazione
c/o Stab. Levante  - Lungomare di Levante, 72 (Fregene)
Contatto: Alberto
Telefono: 06.6680975
Email: info@levantefregene.it
FB: Levante Fregene
Età: da 3 anni

Sogno del Mare Surf School
c/o Stab. Sogno del Mare
Lungomare di Ponente, 25 (Fregene)
Contatto: Marco
Telefono: 334.9469422
Email: sognodelmaresurfschool@gmail.com
FB: Sogno del Mare Surf School
Età: 5-14 anni

Sogno del Surf School
c/o Stab. Gilda on the Beach
Lungomare di Ponente, 11 (Fregene)
Contatto: Marco 
Telefono: 331.2593587
Email: marcoparrisurf@libero.it
FB: Sogno del Surf School Fregene
Età: 6-14 anni

Vela Sporting Club
c/o Stab. Il Patio - Lungomare di Levante, 28 (Fregene)
Contatto: Segreteria Vela
Telefono: 389.1614605
Email: velasportingclub@gmail.com
FB: Vela Sporting Club
Età: 6-17 anni

Centri Estivi
2024

Albatros Centro Olistico Ricreativo
Viale Tre Denari, 474 (Maccarese)
Contatto: Teresa
Tel. 328.6664660
Email: olisticalbatros@gmail.com
FB: Albatros Centro Olistico Ricreativo
Età: 3-11 anni

Club Mistral 
c/o Stab. Levante
Lungomare di Levante, 72 (Fregene)
Contatto: Eugenio e Andrea
Telefono: 328.1829411 - 349.4182632
Email: clubmistral@levantefregene.it
FB: Levante Fregene
Età: da 7 anni



Sono in corso i preparativi per
i festeggiamenti della festa
patronale dell’Assunta 2024

che prevede per quest’anno un
programma ricco di eventi, toccan-
do temi religiosi, di svago, aggre-
gazione, sport e sensibilizzazione.
Il programma prevede oltre alla
processione di mercoledì 14 ago-
sto, che si svolgerà su viale Castel-
lamare alla presenza del vescovo
Ruzza e delle autorità, quattro gior-
ni con giostre, spettacoli, musica e
mercatini dell’artigianato. Saranno
presenti durante la manifestazione
stand adibiti alla sensibilizzazione
della cittadinanza. 

La festa si svolgerà dal 14 al 17
agosto, nel tratto del piazzale su
largo Trigoso, via Porto Conte e
via Fertilia; su via Porto Conte per
tutta la durata della manifestazio-
ne saranno presenti i truck food
dove sarà possibile consumare
cibo, prodotti tipici e bevande.
Lungo il percorso saranno instal-
late le luminarie per creare un cli-
ma più suggestivo, allegro e affa-
scinante. Il 16 e 17 agosto sono in
programma i tornei sportivi dedi-
cati ai ragazzi e alcune iniziative
in collaborazione con il Centro Se-
nior di Fregene. Il programma è
ancora in via di definizione. Ricor-

diamo che chiunque voglia fare
una donazione può rivolgersi agli
uffici dell’Oratorio o della Parroc-
chia. Volontari con tesserino e ma-
glietta stanno girando per chiede-
re offerte alla comunità per quella
che si vorrebbe trasformare in una
grande festa. 
Per qualsiasi donazione l’Iban del-
la Parrocchia è IT13 L083 2749
6300 0000 0006 068. Ci stiamo im-
pegnando per regalare all’Assunta
una festa di importante spessore,
coinvolgendo tutte le fasce di età
con l’intenzione di lasciare anche
un messaggio di sensibilizzazione
tra divertimento, sport e cultura.
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Eventi
Dal 14 al 17 agosto tante iniziative
dal piazzale dell’Assunta passando
per via Porto Conte e fino alla
Polisportiva. Servono fondi per
poter arrivare alla meta 

di Tommaso Campennì

La Festa dell’Assunta 2024

Torna la Festa di
Sant’Antonio
Ne avevamo sentito tutti la man-
canza, ed eccola qui. Il 15 e il 16
giugno 2024 fa il suo ritorno la Fe-
sta patronale della Parrocchia di

Sant’Antonio da Padova a Macca-
rese. La strada, artisticamente illu-
minata, non potrà che sottolineare il
clima festivo. Come da tradizione,
nei due giorni dei festeggiamenti
sarà presente l’immancabile stand
gastronomico: panini con la salsic-
cia, panini con la porchetta, patati-
ne fritte, bruschette e crepes, che
costituiscono come sempre il menu
della manifestazione. Nel pomerig-
gio di sabato 15 la celebrazione eu-
caristica e la processione apriranno
i festeggiamenti, poi giochi per ra-
gazzi e adulti, lo storico torneo di
Briscola, bancarelle e giostre di va-
rio genere renderanno ancora una
volta la Festa di Sant’Antonio un ap-
puntamento imperdibile per grandi
e piccoli, da trascorrere con tutta la
famiglia. Nel corso delle giornate il

programma è arricchito da momen-
ti di spettacolo come le esibizioni
della palestra Fitland di Fiumicino, il
sabato e della scuola di danza So-
stare Danzando, la domenica, pre-
ceduta dall’irresistibile performan-
ce di Willy delle Meraviglie, che ani-
merà il pomeriggio dei bambini.
Al calar del sole, poi, entrambe le
serate saranno animate a suon di
musica dai complessi Zena Liscio
and Soda e Zen Alien che permet-
teranno a chi lo desidera di cimen-
tarsi con il ballo. La festa si conclu-
derà domenica sera con quello che
negli anni è sempre stato il clou del
programma: lo spettacolo pirotec-
nico, curato dalla ditta Raffaele
Pyrotech. Un grande ritorno, per la
nostra comunità e un appuntamen-
to da non perdere.



Anche quest’anno la Mac-
carese ha messo in cantie-
re un cartellone eventi di

tutto rispetto per la stagione esti-
va che sta per prendere il via. La
rassegna “Maccarese d’Estate
2024” partirà venerdì 14 giugno
alle 19.00 con “Mandorleto, ape-
ritivo al tramonto”, una serata di
musica con arrangiamenti origi-
nali al tramonto tra classico e
jazz, con Kasia Chojnacka al pia-
noforte e Carmelo Iorio ai sasso-
foni; prosecco e mandorle sono

offerte dalla Maccarese, prenota-
zione obbligatoria.
Sabato 22 giugno alle 21.00 sa-
rà la volta de “Il magico Bosco di
Gan”, spettacolo di narrazione e
ombre tra grandi abeti luminosi
al Vivaio della Maccarese; even-
to a ingresso gratuito per bam-
bini dai 3 anni, prenotazione ob-
bligatoria. 
La settimana successiva, vener-
dì 28 giugno alle 19.00, secondo
appuntamento con il “Mandorle-
to, aperitivo al tramonto”, musica
in natura tra melodie e armonie
originali con Kasia Chojnacka
(pianoforte) e Carmelo Iorio (sas-
sofoni). Sempre prosecco e man-
dorle offerte dalla Maccarese e
prenotazione obbligatoria.
Venerdì 5 luglio alle 21.30 si cam-
bia location con l’evento “Musica
nei giardini del Castello”: Fabrizio

Amici Band allieterà la serata dei
partecipanti con canzoni romane e
stornelli; ingresso libero e gratuito
fino a esaurimento posti.
Sabato 6 luglio 2024 alle 20.00,
visita notturna a lume di torcia
“Le tracce dei folletti” presso il Vi-
vaio della Maccarese, adatto a
bambini dai 3 anni, prenotazione
obbligatoria. Sabato 13 luglio
dalle 19.00 visite guidate del Ca-
stello San Giorgio, prenotazione
obbligatoria.
In f ine ,  sabato  13  lug l io  a l le
21.30 “Musica nei giardini del
Castello” con Lorenzo & The Se-
crets che porteranno sul palco
greatest hits of musica live; in-
gresso libero e gratuito fino a
esaurimento posti. 
Tutti gli eventi con prenotazione
obbligatoria si possono riservare
al numero 337-1175780.
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Eventi
Aperitivi al tramonto tra i mandorli
con musica jazz dal vivo, 
spettacolo di narrazione e visita
notturna sulle tracce dei folletti 
al Vivaio e concerti nei giardini 
del Castello 

di Elisabetta Marini

Maccarese
d’estate 2024



Quest’anno la Biblioteca Pal-
lotta dedicherà il mese di
giugno al centenario della

morte di Franz Kafka, uno dei più
grandi letterati del Novecento. Il
15, alle 18.00 Marcello Teodonio
terrà la conferenza “Dov’era il giu-
dice che non aveva mai visto?”
sulla letteratura di Kafka; il 29 giu-
gno alle 21.00, racconto dello sto-
rico dell’arte Sandro Polo su “L’ar-
te a Praga: l’inquieto sfondo dello
sguardo di Kafka”. 
Sarà allestita una piccola mostra di
pannelli illustranti il percorso lette-
rario e biografico di Kafka, anche
con alcuni dei suoi famosi schizzi.
Uno dei pannelli è riservato alle
donne che tanto lo amarono e al
ruolo che esse hanno avuto nella
sua vita affettiva. Pochi sanno che
venne assunto dalle Assicurazioni
Generali di Trieste per le quali la-
vorò nella filiale di Praga per 10 me-
si: in biblioteca sono conservate le
fotocopie del suo fascicolo perso-
nale presente presso la compagnia
assicuratrice, con la sua domanda
di assunzione e certificati medici.
Kafka venne 4 volte in Italia tra il
1909 e il 1920 accompagnato dal
caro amico Max Brod e visitò una
decina di città tra cui Venezia, Me-

rano, Brescia e il Lago di Garda.
Nei diari di Kafka leggiamo che
“erano interessati ai monumenti, al-
la natura…” e troviamo anche men-
zioni sulle visite in case di tolleran-
za, sia a Milano che a Parigi, “ma in
maniera molto composta…”. 
La figura di Kafka, insieme a quel-
la di Shakespeare, è una delle più
studiate in letteratura e affascina

tutte le generazioni. Ogni epoca
trova ispirazione nel suo universo,
esprimendosi attraverso musica,
prosa, collage fotografici e persino
meme contemporanei. Anche la Bi-
blioteca Gino Pallotta di Fregene ha
voluto dare il proprio contributo al-
la conoscenza del grande intellet-
tuale boemo e omaggiarlo nel cen-
tenario della sua scomparsa.
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Eventi
La Biblioteca Pallotta celebra 
la ricorrenza dedicando alcuni
appuntamenti alla memoria del
grande scrittore boemo

di Chiara Russo 

Il centenario
della morte
di Kafka

Gli altri appuntamenti 
in Biblioteca 

Tante le iniziative culturali in programma, venerdì 14
alle 21.00 “Non solo Gospel, musica per una notte
di quasi estate” arrangiata e diretta da Micaela
Grandi, a cura dell’associazione Grandi Laboratori
Riuniti. 
Lunedì 17 alle 18.00 presentazione del libro di Gior-

gia Piancatelli “La farfalla d’argento”. Venerdì 21 al-
le 21.00 spettacolo dell’Anpi “Alba, scrittrice della
resistenza”, intervista ad Alba De Cespedes a cura
di Gisella Gobbi. Introduce Anna Maria Tassella, in-
tervista Barbara Bonanni. Alba De Cespedes sarà
Chiara Cavalieri.
Sabato 22 alle 18.00 presentazione del libro di Gio-
vanni Scipioni “L’ultima città gentile”. Giovedì 27
sempre alle 18.00, Gruppo di Lettura sul libro “Il
maestro e Margherita” di Michail Bulgakov. 



Al via anche quest’anno “Fai bei
suoni”, la rassegna musicale
estiva ideata e diretta da Atti-

lio Berni arrivata alla sua quinta edi-
zione, che si terrà nel giardino del
Museo del Saxofono, in via dei Moli-
ni a Maccarese. Sabato 15 giugno,
alle 21.30, aprirà la rassegna il quin-
tetto di Gianni Vancini con il concer-
to “Made in Italy” tratto dall’omonimo
e recente album del musicista, che
raccoglie 8 capolavori italiani, scritti
nell’arco temporale di 30 anni, dagli
anni ’70 ai ’90. Si tratta di un proget-
to ricco di sonorità di ogni tipo, dalle
jazz ballad a brani in stile “Tower of
Power” passando per ambienti New
Soul. Un viaggio in varie tappe nelle
splendide melodie italiane, legato da
un unico filo conduttore, il sax di Gian-
ni Vancini, che salirà sul palco ac-
compagnato da Silvia “Mavia” Losap-
pio alla voce, Andy Bartolucci alla bat-
teria, Diego Calcagno alle tastiere e

Marco Dirani al basso elettrico.
Nel pomeriggio di domenica 16 giu-
gno è la volta di “Virtuosismi”, il con-
certo dei due fratelli Yumi e Kiro Ca-
milletti, al flauto e pianoforte. Un iti-
nerario musicale che attraverserà
una selezione tra le composizioni più
importanti e note di autori del calibro
di Ibert, Chopin, Liszt, Dohnanyi e
Ravel. Un repertorio che si traduce
in una sorta di piccola antologia at-
traverso la quale poter ripercorrere
l’evoluzione del gusto e della tecni-
ca che ha dato lustro e fama ai due
strumenti. Yumi e Kiro Camilletti
chiuderanno il concerto con un bra-
no di un autore contemporaneo, Fa-
bio Renato D’Ettorre, noto chitarrista
e compositore, che ha voluto omag-
giarli dedicando loro la versione per
flauto e pianoforte della sua bellissi-
ma “Elegia”. Il concerto è gratuito
previo acquisto del biglietto d’in-
gresso al museo.
La rassegna proseguirà sabato 22
giugno alle 21.30 con “Big Night Pla-
yers” con Francesco Sofia (voce),
Andrea Pedroni (sax, clarinetto),
Carlo Capobianchi (tromba), Walter
Fantozzi (trombone), Paolo Bernardi
(pianoforte), Giordano Panizza (con-
trabbasso) Marco Della Torre (batte-
ria). Sabato 29 giugno alle 21.30 ap-
puntamento “Dixieland”, con Mi-
chael Supnick (tromba, voce), Au-

gusto Travagliati (clarinetto), Nicola
Fumarola (trombone), Gino Carda-
mone (banjo), Roger Brest (tuba).
Sabato 6 luglio alle 21.30 “Mal di Te
Iesaino Band”, con Giulia Maglione
(voce), Andrea Panzera (chitarra
classica), Umberto De Santis (con-
trabbasso), Andrea Borrelli (batte-
ria), Maurizio Yorck (voce narrante).
Sabato 13 luglio alle 21.30 si prose-
gue con Roberta Vaudo & The Blue
Whistles, con Roberta Vaudo (voce),
Paolo Innarella (sax tenore, flauto),
Alessandro Cipollari (chitarra), Light
Palone (contrabbasso), Lorenzo
Francocci (batteria).
Infine, sabato 20 luglio alle 21.30 ul-
timo appuntamento della rassegna
con “RetroSax” con Red Pellini (sax
alto), Giorgio Cùscito (sax tenore),
Fabrizio D’Alisera (sax baritono),
Riccardo Biseo (pianoforte), Chri-
stian Antinozzi (contrabbasso), Car-
lo Battisti (batteria).
Per l’ingresso ai concerti biglietti 17
euro, acquistabili direttamente al
Museo o in prevendita sul sito Live-
ticket.it; apericena alle 20.30 facol-
tativa su prenotazione al costo di 15
euro. Ingresso al Museo: intero 10
euro, ridotti 7 euro (studenti, over 65,
enti e associazioni convenzionati).
Infoline costi e prenotazioni: 06-
61697862 – 320-2514087 –
info@museodelsaxofono.com.
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Eventi
Torna la rassegna ideata da Attilio
Berni al Museo del Saxofono di
Maccarese. Dal 15 giugno al 20
luglio tanti musicisti di prim’ordine
per concerti da ricordare 

di Fabio Leonardi i      

Fai bei suoni



In occasione dei 100 anni dalla
nascita di Giuseppe Perugini,
Open City Roma propone un

evento straordinario alla Casa Al-
bero di Fregene, opera iconica che
il poliedrico architetto argentino
realizzò negli anni ’60 insieme alla
moglie Uga De Plaisant e al figlio
Raynaldo Perugini. Casa Albero o
Casa Sperimentale è una delle
opere di architettura contempora-
nee più innovative e sperimentali.
Conosciuta in tutto il mondo e
pubblicata in decine di riviste di
settore, negli ultimi anni è stata
scelta anche come set cinemato-
grafico e per prestigiose campa-
gne di alta moda.
Il 16 giugno l’opera più sperimen-
tale di Perugini si trasformerà in uno
spazio in movimento grazie alla
performance di danza “Grafite
(Struttura 2)” realizzata dall’artista
Stefano Canto in collaborazione
con il coreografo Mario Marozzi.
Quattro ballerini di danza contem-
poranea, sulla musica del duo
giapponese Sehno, interpreteran-
no le forme della casa e ne conti-
nueranno la costruzione con i loro
movimenti, riattivando l’idea di di-
namismo e di infinito che stanno al-
la base del progetto di Casa Albe-
ro. La performance fa parte di un
programma di promozione di Casa
Albero volto alla sua valorizzazione
e al suo restauro e si concluderà
con la visita agli interni e alle instal-
lazioni sonore disseminate negli
spazi. Sarà presente il prof. Ray-
naldo Perugini.
Il lotto è occupato da 3 costruzioni:
la “Casa Albero” costituita da telai

in cemento armato su cui poggiano
piastre a diversa altezza che defi-
niscono una spazialità complessa
e sospesa dal suolo, la “Sfera” uno
spazio sferico dal diametro di 5 me-
tri che rappresenta un modello abi-
tativo autosufficiente, e i “Cubetti”,
moduli 3,5x3,5 metri che rappre-
sentano l’unità minima abitativa e
possono essere replicati all’infinito.
Immersa in un giardino, sotto l’om-
bra degli alberi ad alto fusto, la Ca-
sa Albero conduce in una dimen-
sione futuristica e poetica, dove
ogni elemento ci riporta all’origine
delle cose in un rapporto dialettico
tra uomo e natura. 
Grafite (Structure II) è una perfor-
mance site-specific dell’artista Ste-
fano Canto, pensata appositamen-
te per la Casa Albero. L’uomo è l’u-

nità di misura dell’architettura, il
corpo quindi progetta lo spazio;
quattro ballerini di danza contem-
poranea guidati da Mario Marozzi
interpretano le forme della casa e
ne continuano la costruzione con i
loro movimenti, riattivando l’idea di
dinamismo e di infinito che la Casa
esprime. Grafite (Struttura 2) ripren-
de i disegni dell’architetto realizzati
a matita su carta da lucido e trasfor-
ma quelle linee sottili e tratteggiate,
dense di ragionamenti in passi di
danza, linee che si ramificano all’in-
finito e che diventano coreografia.
Sulla musica del duo “Sehno”, com-
posto dagli artisti giapponesi Shin-
go Inao e Masaya Hijikata, la mate-
ria architettonica diventa danza e
torna ad essere processo creativo e
forma in divenire. 
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Eventi
Per il centenario della nascita 
di Giuseppe Perugini, 
il 16 giugno Open City Roma 
propone lo spettacolo di danza di
Stefano Canto e del coreografo
Mario Moruzzi

di Chiara Russo 

Casa Albero, 
danza e 
architettura



Sta per partire Fregenigh-
tArt, un contenitore di
eventi organizzati dalla

Pro Loco Fregene Maccarese
per l’estate 2024, che sarà al-
l’insegna dell’arte, della cultu-
ra e del divertimento. Un ca-
lendario ricco di iniziative che
partirà nel weekend del 29 e
30 giugno con la mostra foto-
grafica “Fregene racconta”,
evento in collaborazione con
le ragazze di “The Artedeal” e
patrocinato dal Comune di
Fiumicino. La mostra, che si
terrà in viale Castellammare,
angolo viale della Pineta a
partire dalle 17.00, raccoglie
tante fotografie e cartoline attra-
verso le quali viene raccontata
Fregene e la sua storia. L’esito
sarà un interessante excursus
nella storia della moda e del co-
stume, grazie alla esposizione
di abiti d’epoca della Collezione
Costantini-Di Pietro. Il tutto sarà
arricchito dal mercatino di anti-
quariato e modernariato “Cro-
nos International”.

È possibile prenotare una visi-
ta “raccontata” al costo di 5
euro con iniz io al le 17.30,
19.30 e 22.00.
Diventa socio e sostieni la Pro
Loco Fregene Maccarese.
Orari Info Point martedì e gio-
vedì 17.00/19.00, venerdì e
sabato 10.00/12.00. Viale del-
la Pineta di Fregene, 110 – te-
lefono 06-665650596. Seguici
sui nostri profili social Insta-
gram e Facebook @proloco-
fregenemaccarese.
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Pro Loco
Il 29 e 30 giugno la mostra 
fotografica “Fregene racconta”, 
in collaborazione con le ragazze 
di “The Artedeal”, fotografie 
e cartoline sulla storia 
del centro balneare 

di Matteo Saccavino

FregenightArt 



ISOLA PEDONALE
Le notti di Fregene 
Torna l’iniziativa dei commercianti
di viale Castellammare. Tutti i gio-
vedì di luglio sulla strada pedona-
lizzata le serate, ciascuna con un
tema legato alla esposizione di au-
to e moto, in collaborazione con il
Club Motori d’Altri Tempi e i suoi
partner. Si parte il 4 luglio con la pri-
ma, per poi proseguire l’11, il 18 e
il 25 luglio.

APPUNTAMENTI
Agliarchi tanti eventi
Anche quest’anno “Agliarchi di Bi-
telli” propone i suoi appuntamenti
culturali e di intrattenimento. Il 10
luglio alle 21.15 torna “Fregene…2
Architetti 2 Chitarre” con Patrizio Bi-
telli e Raynaldo Perugini in “Geno-
va per voi”, canzoni d’autore della
scuola genovese. E domenica 28
luglio in programma la quarantune-
sima edizione di “Scacchi lungo la
strada”. Agliarchi di Bitelli, in viale
Castellammare 67, ingresso libero. 

VISITE GUIDATE
Porto di Claudio

Il calendario degli appuntamenti
dell’associazione Natura 2000 on-
lus prevede per domenica 16 giu-

gno “In bici alla scoperta di Fre-
gene”, un tour tra bellezze stori-
che e ambientali, il 22 giugno la
visita al Porto di Claudio della
Roma imperiale.  Info:  339-
6595890 - natura2000@libero.it.
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere

RASSEGNE
Passoscuro Art Festival II edizione

Il 22 giugno dalle 10.00 alle 22.00 presso il Borghetto dei Pescatori,
si svolgerà la seconda edizione di Passoscuro Art Festival, a cura del-
l’associazione L’Isola delle Correnti, dal tema “Il mio paese è il mon-
do intero”. Durante la giornata si alterneranno una molteplicità di ini-
ziative culturali, continuando così l’azione di riqualificazione urbana
e sociale, attraverso l’arte e la promozione della cultura, che l’asso-
ciazione porta avanti già da alcuni anni. L’avvio della rassegna è pre-
vista per le 10.00 presso l’accesso al mare di via Tissi, seguirà alle
10.15 la performance musicale di Riccardo Viscardi che eseguirà
estratti dalle 6 suite per violoncello solo di J. S. Bach.



co era per lo più Malvasia di Can-
dida, Trebbiano romagnolo e Treb-
biano toscano. Poi c’era il Simeone,
più adatto come vino liquoroso. 
La piantagione era a filari e veniva
lavorata dai mezzadri, che erano
lavoratori venuti dal Veneto e solo
alcuni dalla Puglia. Avevano un
contratto che prevedeva la con-
segna dei prodotti all’azienda
Maccarese; una volta detratte le
spese, il guadagno si divideva a
metà. Tutti, anche i bambini, par-
tecipavano alla vendemmia di set-
tembre-ottobre. Nei terreni sab-
biosi si produceva dell’ottimo vi-
no, tutta la vigna a filari veniva la-
vorata a mano o al massimo con
l’aiuto del mulo: si raggiunsero an-
che i 100 quintali a ettaro. 
Negli anni ’50-’60 l’azienda incre-
mentò molto la coltivazione della vi-
te con filari anche a “tendone”, ar-
rivando a un totale di oltre mille et-
tari e distinguendosi anche per l’ot-
tima uva da tavola.
Per il vino di Maccarese erano an-
ni d’oro: veniva venduto in Italia e
anche all’estero. Nel 1968 vinse il
“Bacco d’oro”, partecipò spesso
con successo alla Sagra dell’uva a
Marino. C’era una serie infinita di ti-
pi vino che veniva distribuito anche
nei treni e negli aerei. Vennero mol-
to apprezzati sia la “Riserva San
Giorgio”, con la sua famosa botti-
glia con il tappo in ceralacca, e il

Moscato bianco; tutti e due veniva-
no scelti per accompagnare il des-
sert. Si narra che molto vino, spe-
cialmente nei fiaschi, veniva bevu-
to dagli operai dell’azienda stessa
e il primato spettava agli operai del
vivaio: gente forte che amava mol-
to il succo dell’uva!
Per alcuni braccianti il tempo della
vendemmia era un sacrificio, ma
anche fonte di tanta soddisfazione:
alcuni grappoli era veramente un
peccato tagliarli per quanto erano
belli. In vigna lavoravano circa 600-
700 persone per lo più donne.
“Si lavorava tanto ma con allegria.
Si cantava spesso – raccontava la
signora Lina – a me piaceva la
canzone che dice ‘Mamma mia
dammi cento lire che in America
voglio andar, cento lire io te le do
ma in America no, no, no’. La se-
ra non si vedeva l’ora di andare a
casa a lavarsi, perché il succo
d’uva entrava dappertutto. Ricor-
do che alcuni uomini si gettavano
nei canali: a quel tempo sì che
l’acqua era pulita”.
Molte persone hanno lavorato le
vigne e nella cantina con capaci-
tà e passione; circa trenta erano
le addette al confezionamento e
alla vendita. Ci fa piacere ricorda-
re l’ultimo enologo, il dottor Pas-
qualotti, che per migliorare la qua-
lità del vino faceva arrivare del
mosto dalla Puglia e dalla Sicilia:

terre baciate dal sole che aiutava-
no a migliorare la gradazione.
Alcuni ricordano l’amministratore
Simonazzi, i direttori Laganà e Pas-
quali, i capi azienda Bentivoglio e
Chiaradia, i fattori Castagna e Boz-
zetto, e infine Loizzo che fino all’ul-
timo ha custodito bene le grosse
botti in legno di rovere all’interno
della cantina. Questi nomi sono so-
lo alcuni, altri meriterebbero di es-
sere menzionati. Menegotto con
nostalgia raccontava che molto vi-
no veniva venduto a Roma e che il
signor Marocco durante l’estate
vendeva vino ai villeggianti diretti
alle ville di Fregene.
Le cantine, e di conseguenza il vi-
no Maccarese San Giorgio, finì a
malincuore nel 1987. In quegli anni
la Comunità Europea dava incenti-
vi per togliere le vigne (sic!) e la
Maccarese ne approfittò. A onor
del vero, un calo della produzione
e della qualità si registrò già a me-
tà degli anni ’70 con la dismissione
della mezzadria: i coloni entrati in
possesso dei terreni iniziarono a in-
trodurre altre colture come carote,
cocomeri e meloni.
Dei miei ricordi di bambino piace
menzionare la bellezza della tenu-
ta Maccarese, con filari pieni di
grappoli d’uva favolosi che brilla-
vano al sole e quelle stupende ro-
se davanti ad ogni filare… ti ricon-
ciliavano con la vita. 
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La storia dell’uva e del vino a
Maccarese ha radici lontane:
dopo la bonifica integrale del

1925-1930 alcuni terreni, una volta
livellati, si prestarono bene alle
piantagioni della vite. L’azienda
agricola Maccarese fece subito co-
struire, oltre al Centro Raccolta dei
prodotti ortofrutticoli e alla Centrale
del Latte, una bellissima Cantina
che riusciva a contenere circa
50mila ettolitri di vino. 
Tutto questo complesso era vicino
alla stazione ferroviaria per agevo-
larne il commercio, tant’è vero che
un binario entrava al suo interno.
Nei terreni sabbiosi vicini al mare si
produceva Montepulciano, Merlot
e Sangiovese rosso, mentre il bian-
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Come eravamo
La cantina costruita accanto 
alla stazione ferroviaria era 
un edificio bellissimo. 
Tutti partecipavano alla vendemmia
e si produceva un ottimo vino. 
Poi nel 1987 la chiusura

di Giovanni Zorzi - direttore Ecomuseo di Maccarese

Il vino di
Maccarese



L’Area archeologica dei porti
di Claudio e di Traiano ha
una forte connotazione na-

turalistica, sia dal punto di vista fau-
nistico che vegetazionale. Un eco-
sistema completo, fatto di animali
che vivono liberamente nel loro am-
biente naturale, e di piante – dai pi-
ni agli alberi ad alto fusto, agli ar-
busti della macchia mediterranea –
che convivono con le strutture ar-
cheologiche in un delicato equili-
brio: il suo rispetto è alla base di
ogni riflessione che il Parco ar-
cheologico di Ostia antica – cui
l’area archeologica appartiene –
si trova a fare ogni qualvolta deb-
ba progettare un intervento di re-
stauro alle imponenti strutture mu-
rarie che ancora oggi ci racconta-
no la grandezza del porto di Ro-
ma imperiale. 
Tra l’altro l’area, oltre che essere
vincolata per il suo valore archeo-
logico, ricade anche nella compe-
tenza della Riserva Statale Litorale
Romano. Accanto ai pini, alle quer-
ce, al viale di cipressi – impiantati
dal principe Giovanni Torlonia ne-
gli anni ’20 del Novecento – e al
bambuseto nell’area del Palazzo
Imperiale, si è sviluppata una ve-
getazione spontanea fatta di arbu-
sti da sottobosco e, presso la Dar-
sena e i canali di scarico del Lago
di Traiano, di piante palustri che co-
stituiscono luogo di nidificazione
privilegiato per gli uccelli migratori,
per garzette, aironi cinerini e galli-
nelle d’acqua, nonché nutrie, tarta-
rughe palustri, raganelle, bisce
d’acqua. 
Le zone a bosco invece sono le
preferite da pettirossi, cinciallegre,

picchi verdi, ma anche da poiane
e da fagiani. Recentemente è sta-
to avvistato anche un gufo. Ma le
vere star sono i daini, che si pos-
sono incontrare al mattino presto,
nelle due aree più boscose del
Palazzo Imperiale e della Basilica.
Non mancano le volpi, le donnole
e gli istrici, mentre negli ambienti
sotterranei del palazzo imperiale i
pipistrelli hanno trovato il loro ha-
bitat ideale. 
Come approcciare a un ambien-
te così fortemente improntato agli
aspetti naturalistici? Dobbiamo
infatti pensare che ogni sfalcio
dell’erba, ogni potatura stagiona-
le, potenzialmente influisce sulla
vita di questo ecosistema così
complesso.
Negli ultimi anni il Parco ha avviato,
in collaborazione con università e
istituti, oltre a piani di monitoraggio
e manutenzione, anche un vero e
proprio censimento, soprattutto per
quanto riguarda le specie botani-
che. Soprattutto in un’epoca di
cambiamenti climatici, l’osserva-

zione del comportamento delle
piante è fondamentale. Inoltre ogni
albero è numerato, mappato e mo-
nitorato dal Servizio del Verde del
Parco, che periodicamente effettua
controlli per assicurarsi dello stato
di salute, soprattutto degli alberi ad
alto fusto.
Per quanto riguarda gli animali, per
far sì che essi possano vivere in
tranquillità all’interno delle aree
senza interferire con l’uomo e sen-
za che l’uomo interferisca con essi,
si è scelto di non illuminare artifi-
cialmente l’area archeologica di
notte. La sola eccezione è il circui-
to di vigilanza perimetrale che as-
solve a funzioni di videosorveglian-
za notturna. In questo modo gli ani-
mali selvatici possono condurre la
loro vita notturna indisturbati. E se
durante il giorno i visitatori hanno la
fortuna di incontrarne qualcuno, ad
esempio i daini, buona regola è non
spaventarli e non disturbarli. La
biodiversità nell’Area archeologica
dei porti di Claudio e di Traiano è
un dono prezioso, da preservare.
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Riserva
L’antica area di Portus a Fiumicino,
una forte connotazione naturalistica,
sia per la vegetazione che 
per la fauna selvatica con volpi,
donnole, istrici, anche se le vere
star sono i daini

di Marina Lo Blundo

Parco archeologico Ostia antica 

Uno scrigno
di biodiversità



La Asl Roma 3 si conferma tra
le aziende più virtuose nel La-
zio. A dimostrarlo i dati del

2023 che testimoniano un incre-
mento del 23% dello screening per
tumore della mammella, del 60%
dello screening per tumore al colon
retto e un’ottima tenuta dell’adesio-
ne intorno al 35% dello screening
del tumore alla cervice.
“Risultati che ci rendono particolar-
mente orgogliosi e che sono il frut-
to dell’attività di prevenzione che gli
operatori sanitari della nostra Asl
svolgono con grande attenzione e
con puntuale capillarità in ogni area
del territorio di competenza. Oltre
all’invio delle lettere a casa, sono
determinanti gli Open Day promos-
si dalla Asl con una cadenza quasi
mensile in tutti gli ambulatori o nel-
le Case della Salute. Queste inizia-
tive rendono più accessibile, sem-
plice e rapido il test e, svolgendosi
anche nei giorni festivi, sono facil-
mente raggiungibili dai cittadini
che vogliono farlo”, spiega France-
sca Milito, Direttore Generale della
Asl Roma 3.  
Domenica 12 maggio, per esem-
pio, sono stati oltre 300 i cittadini re-
sidenti nell’area di pertinenza che
hanno eseguito più di uno scree-
ning, partecipando a “Le Rose di
Maggio”, uno degli eventi che la Asl
Roma 3 organizza da anni con il fi-
ne di promuovere la cultura della
prevenzione e sensibilizzare l’opi-
nione pubblica. Gli screening dei
tumori alla mammella, alla cervice
e al colon retto sono stati effettuati,
senza prenotazione, in tre delle se-
di più conosciute della Asl e in tre
aree differenti del territorio: la Casa
della Salute di Ostia, il Poliambula-
torio di Fiumicino e il Poliambulato-
rio di via Ramazzini a Roma.  In un
solo giorno, dalla mattina al po-
meriggio, sono stati effettuati 120

screening del colon retto (per uo-
mini e donne in età compresa tra
i 50 e i 74 anni), 90 screening del-
la cervice (donne dai 25 ai 64 an-
ni), 130 mammografie (donne dai
50 ai 74 anni).
“Gli screening sono uno dei più po-
tenti apparati sanitari democratici,
accessibili e gratuiti per tutti, e rap-
presentano programmi completi,
dalla neo-diagnosi di una lesione
pre-cancerosa o cancerosa, fino
alla cura della stessa, in tre livelli
clinici molto articolati. I nostri uten-
ti sono accompagnati in un percor-
so diagnostico e terapeutico che
definirei puntuale e risolutivo. Se mi

chiedete quali siano i tumori che si
curano meglio e hanno una pro-
gnosi migliore, da oncologa, senza
esitazione, rispondo che sono
quelli che vengono identificati pri-
ma! Le diagnosi tardive compro-
mettono la sopravvivenza di tutti i
tumori e gli screening sono lo stru-
mento più efficace di diagnosi
precoce. Il messaggio che nel
corso degli Open Day trasferiamo
ai nostri concittadini è proprio
questo: fare prevenzione ci allun-
ga la vita”, conclude Maria Rita
Noviello, direttore della UOSD
Screening, Promozione della Sa-
lute, Stili di Vita Asl Roma 3.
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Sanità
Per gli screening registrato nel
2023 un incremento del 23% per 
il tumore della mammella, più 60%
per colon retto e confermato 
il 35% per tumore alla cervice

di Chiara Russo

Asl Roma 3 tra
le più virtuose
nel Lazio



Esattamente un anno fa, entra-
va in vigore il decreto che
semplificava, almeno nelle in-

tenzioni, le procedure per il conse-
guimento della patente nautica. Il
provvedimento era stato accolto
con un certo favore per alcuni ele-
menti di novità, ma non senza per-
plessità legate a una semplificazio-
ne dei test d’esame apparsa ad al-
cuni eccessiva. Di contro, era stata
salutata con favore l’eliminazione di
argomenti molto legati alla marina
mercantile che poco avevano a che
fare con il diporto, così come anche
una maggiore richiesta, almeno sul-
la carta, di competenze da dimo-
strare nella prova pratica in mare,
come ad esempio gli ormeggi.
La sede di Fiumicino della Guardia
Costiera di Roma è in Italia una
delle sedi d’esame più importanti
per numero di partecipanti, circa
3.000 all’anno, anche per la pre-
senza di importanti scuole nauti-
che. Le nuove procedure, però,
non sembrano avere semplificato
la vita agli utenti. Gli esercizi di
carteggio e i quiz erogati con il
nuovo sistema sono decisamente
più facili che in passato. Siamo si-
curi che si tratti di un aspetto po-
sitivo? Chi consegue la patente
nautica senza limiti è abilitato al
comando di imbarcazioni fino a 24
metri e per una navigazione senza
alcun limite di distanza dalla co-
sta. Davvero si deve delegare so-
lo alla serietà di alcune scuole
nautica un soddisfacente e appro-
fondito percorso di formazione
senza una verifica in sede d’esa-
me? Nel caso della patente nauti-

ca entro le 12 miglia, quindi pro-
prio nel tratto di mare dove c’è più
traffico e dove le competenze nau-
tiche dovrebbero essere certa-
mente di alto profilo, l’esame si è
ridotto a poco più di una formalità.
L’esame per il conseguimento del-
la patente nautica vela motore
senza limiti si articola in tre prove
scritte. La prima, di carteggio è
composta da 4 esercizi grafici ma-
tematici estratti da un elenco pub-
blico di 135 esercizi, da svolgere
sulla carta nautica. Ha una durata
massima di 60 minuti ed è am-
messo un esercizio sbagliato. La
seconda, consiste in un test a
scelta multipla di 20 domande, se-
lezionate da un elenco di 1.472
quesiti totali, ha una durata di 30
minuti e sono ammesse 4 risposte
errate. Infine, i quiz vela, ovvero 5
domande con vero o falso, estrat-
te da un elenco pubblico di 252
domande, durata massima della
prova 15 minuti, ammesso un er-
rore. In linea di principio, con una
buona preparazione, i candidati
hanno la possibilità di affrontare la
prova d’esame e superarlo senza
difficoltà avendo a disposizione
tutti gli esercizi e i possibili quesi-
ti che possono essere posti. Non-
ostante questo, il sistema non met-
te i candidati al riparo dalle boc-
ciature soprattutto nel carteggio,
anzi. Errori numerici, seppur mini-
mi, nel risultato finale determinano
una bocciatura, poiché non è pre-
visto che venga valutato il proce-
dimento. Infatti, gli esercizi spes-
so non vengono verificati nel loro
svolgimento ma solo attraverso il
risultato finale. Paradossalmente,
se un allievo ricorda a memoria il
risultato ha la possibilità, con que-
sto nuovo sistema, di essere pro-
mosso senza nemmeno applicarsi
nello svolgimento. La burocratiz-
zazione dell’esame generata dalla
normativa che ha tolto ogni margi-
ne di discrezionalità agli ufficiali di
CP presenti in commissione, ri-
schia di causare situazioni di in-

giustizia sulla reale valutazione
della preparazione del candidato.
Burocrazia che a Fiumicino si sta
manifestando anche nell’organiz-
zazione delle sessioni d’esame.
Ogni settimana si riescono a svol-
gere circa 60 esami di teoria e 30
di pratica in mare, con il risultato
che a differenza del passato, quan-
do nella stessa giornata il candida-
to che aveva superato la prova teo-
rica accedeva direttamente a quel-
la pratica in mare, oggi fra i due
step passano settimane o mesi. Un
esempio? Candidati che hanno su-
perato la prova teorica a fine mar-
zo hanno accesso alla pratica nel
mese di giugno. A questo si deve
aggiungere una scelta dell’ufficio
patenti quanto meno discutibile e
che ci è stata raccontata nei giorni
scorsi: candidati impossibilitati a
sostenere l’esame in mare per il
maltempo vengono rimessi in coda
all’elenco di chi deve sostenere l’e-
same. Vedendosi allungare i tempi
e i costi per il conseguimento della
patente visto che, trascorrendo
molti mesi dalla fine del corso e l’e-
same di pratica, diventa quasi ob-
bligatorio fare altre lezioni didatti-
che aggiuntive in mare per il man-
tenimento del livello raggiunto. In
altre sedi d’esame, così come av-
veniva in passato anche a Fiumici-
no, venivano organizzate sessioni
straordinarie per evitare l’allunga-
mento delle attese e dei disagi, og-
gi purtroppo non sembra esserci la
stessa attenzione rispetto a questo
problema.
Oggi abbiamo raccolto malumori e
lamentele soprattutto fra i candi-
dati e i neopatentati. Sul prossimo
numero torneremo a occuparci
dell’argomento dando la parola ai
protagonisti che operano sul fronte
della formazione. Perché alla fine,
chi va in mare, è bene che abbia
maturato una buona preparazione,
senza inutili ostacoli burocratici e
senza sorvolare sui criteri di serie-
tà della formazione stessa e della
sua verifica in sede d’esame.
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Vela
L’esame per la patente nautica, 
a un anno dall’entrata in vigore
delle nuove regole a Fiumicino 
un bilancio tra luci e ombre. 
Test più facili non sono sinonimo 
di semplificazione e la burocrazia 
non molla la presa

di Chiara Russo 

Un ingorgo
vicino al caos



Passione, impegno e tanto di-
vertimento. Questi gli ingre-
dienti fondamentali per un va-

lido progetto promosso da una va-
lida scuola, l’Istituto Comprensivo
Porto Romano. Già dal 2022 la pro-
fessoressa Tiziana Leone si era fat-
ta promotrice e responsabile di
un’analoga iniziativa avente come
finalità quella di ampliare l’offerta
formativa promuovendo la pratica
di sport acquatici: vela, surf da on-
da, sup e windsurf. 
Il mare diventa così l’aula e fa da
sfondo a valori educativi importan-
ti quali l’aggregazione, l’inclusione
e il benessere dello studente con
l’obiettivo fondamentale di impara-
re a mettersi in gioco, entrare in re-
lazione con gli altri e confrontarsi
con la natura rispettando l’ambien-
te. La continua attenzione alle esi-
genze eterogenee degli studenti
da parte dell’IC Porto Romano, da
sempre promotrice di attività in li-
nea con le indicazioni ministeriali,
ha scaturito una proposta che ha ri-
scosso un grande successo tra gli
alunni che hanno risposto, insieme
alle loro famiglie con grande entu-
siasmo. Il corso, prevede 10 lezio-
ni il sabato dalle 9.30 alle 13.00 nei

mesi di ottobre, novembre, marzo,
aprile e maggio.    
Quest’anno si è concluso con una
regata finale dimostrativa a cui
hanno partecipato da spettatori,
le famiglie, gli amici, alcuni do-
centi della Porto Romano e la diri-
gente scolastica professoressa
Lorella Iannarelli. 
Durante la cerimonia di premiazio-
ne, Carolina Tortorici, amministra-
tore unico della Vela Sporting Club
SSD con sede a Fregene presso lo
stabilimento il Patio, ha distribuito a
tutti i ragazzi un diploma di parteci-
pazione e dei graditissimi gadget.
È stato un momento di allegria e
gioia per tutti a coronamento di un
grande lavoro di squadra. Vela
Sporting Club SSD è nata nel 2010
e da allora svolge regolarmente at-
tività di insegnamento delle se-
guenti discipline: vela, windsurf,
surf, kayak e sup con la collabora-
zione di istruttori federali FIV, edu-
catori ludico-tecnico-motori certifi-

cati dalla UISP e AICS e guide am-
bientali escursionistiche. 
Da sottolineare la grande profes-
sionalità di tutto lo staff del Club,
dalla segreteria agli istruttori, ai tre
soci del club, Carolina, Dario e Fi-
lippo che hanno deciso di condivi-
dere la loro immensa passione per
il mare e l’ambiente con grandi e
piccoli proponendo uno stile di vita
sano all’aria aperta. 
È una scuola davvero inclusiva che
coinvolge ragazzi, anche con dis-
agio sociale e disabilità, instauran-
do con tutti un rapporto di fiducia e
collaborazione.
Qualità fondamentali per un pro-
getto scolastico che sicuramente
continuerà ad avere una grande ri-
levanza e partecipazione da parte
degli studenti dell’I.C. Porto Roma-
no, grazie soprattutto all’ottimo la-
voro e alla passione di tutte le par-
ti interessate: la scuola, la società
sportiva, i genitori, gli studenti. E
non di meno il mare!
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Corsi
Il progetto dell’I.C. Porto Romano
con la Vela Sporting Club di
Fregene: ampliare l’offerta 
formativa per gli studenti con vela,
surf da onda, sup e windsurf

di Chiara Russo 

Quando lo
sport diventa
bellezza 



Se ci si sofferma sul colletto
della maglietta nera della W3
Maccarese, è riportata in lati-

no una frase che recita “Per aspe-
ra ad astra”, letteralmente in italia-
no significa “Attraverso le difficoltà
fino alle stelle”. Questa frase, rac-
coglie in breve tutto il cammino di
una squadra di calcio che con tan-
ta difficoltà e umiltà è arrivata a un
passo da un sogno equivalente al-
la Serie D. Un campionato strepito-
so quello disputato dai ragazzi in
maglia bianconera, un’impresa de-
stinata a rimanere per sempre nel
cuore di questa società e della sua
gente. Non sempre le favole hanno
un lieto fine, ma l’alchimia creata da
un gruppo di ragazzi guidati da un
allenatore e uno staff unico non può
essere dimenticata perché non si è
arrivati a toccare le stelle.
Per capire la grandezza di quello
che è stato fatto basti pensare alla
situazione del calcio a Maccarese
due anni fa. Campo trascurato, pre-

senza minima di scuola calcio e
settore giovanile, prima squadra
assente e costretta a giocare ospi-
te ad Acilia. In un anno il gruppo W3
regala alla cittadina di Maccarese
uno degli impianti sportivi più belli
del Lazio, rivoluzionando tutto: tri-
bune, spogliatoi, uffici ma soprat-
tutto campo in sintetico di ultima
generazione.
Al primo anno con un allenatore
nuovo e un gruppo composto da
nuovi innesti e lo storico zoccolo
duro a fare da traino, la W3 riesce
nell’impresa di vincere il campio-
nato dopo esserci già andati vici-
ni 2 anni fa. In quel cammino la
W3 Maccarese viene eliminata
agli spareggi da una squadra di
nome Livorno che 10 anni fa gio-
cava in Serie A contro la Roma e
la Lazio. Non proprio una squadra
qualunque.
Quest’anno vincere il campionato
non è bastato, il Rieti rappresen-
tante di una provincia, ha tenuto il
passo e arriva a pari punti con la
W3 Maccarese. Lo spareggio gio-
catosi all’iconico Tre Fontane vede
i rossoblu vincere (solo ai supple-
mentari) una vera e propria batta-
glia sportiva, assistita dagli spalti
da circa 2.000 persone tra cui
1.300 sostenitori della W3 Macca-
rese. Numeri pazzeschi per una cit-
tadina di 5.000 abitanti. La passio-

ne e il sostengo della comunità non
è mancato nemmeno negli spareg-
gi nazionali contro il Terranuova
Traiana, portando tanta gente in
Toscana e al ritorno riempiendo il
W3 Stadium sino al sold out. L’im-
presa non è riuscita, dopo un’an-
data giocata per 88 minuti in infe-
riorità numerica, i bianconeri non
sono riusciti a ribaltare il 2-1 par-
ziale dell’andata. Sfortunati negli
episodi, soprattutto per il gol an-
nullato al re dei bomber Alessio Da-
miani. Una menzione speciale va
anche a questo ragazzo che ha si-
glato il record di gol segnati in una
stagione in Eccellenza superando
il primato di 36 reti per fissarlo ad-
dirittura a 43 marcature.
Ciò che si è creato comunque fa
ben sperare per il futuro. Non sem-
pre dalle sconfitte si esce con le os-
sa rotte, questa stagione comun-
que resterà per sempre nel cuore
di coloro che l’hanno vissuta. La vit-
toria più grande sarà ricordarsi l’e-
mozioni che questa squadra ha fat-
to vivere a tutti gli appassionati, ri-
portando un entusiasmo che non si
vedeva da tanto tempo a Maccare-
se. Nella speranza conclusiva di ri-
petersi in una nuova stagione non
resta che ringraziare la W3 Macca-
rese per quanto fatto e ribadirgli il
proprio motto per le prossime nuo-
ve sfide. Per aspera ad astra…
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Sport
Vincere il campionato non è 
bastato, ma la stagione è stata
straordinaria e resterà nel cuore di
tutti. Sperando nella prossima,
sempre con il motto 
“Per aspera ad astra”

di Ludovico Tomaso 

A un passo
dalla Serie D



Una stagione invernale straor-
dinaria quella appena tra-
scorsa per i giovani nuotato-

ri di Fregene e Maccarese impe-
gnati nei Campionati regionali e ita-
liani Fin, che li proietta direttamen-
te in un ruolo da protagonisti alle
prossime gare estive. 
Ancora conferme per la bravissima
Martina Carta, quindicenne di
Maccarese,  rientrata dai Campio-
nati italiani di categoria di Riccio-
ne dello scorso aprile con un 16°
e un 28° posto in classifica italia-
na rispettivamente nei 200 e 100
rana, dopo il podio conquistato al-
le finali regionali.
Sorpresa invece per il giovanissimo
Matteo Carocci di Fregene, 11 an-
ni, che al suo esordio nelle gare im-
portanti conquista due argenti re-

gionali nel 100 stile libero e 50 dor-
so col suo coach Mattia Marucci.
Entrambi gli atleti, che gareggiano
per le “Stelle Marine Roma”, fanno
parte della scuderia “Aquareal”
guidata da Giuseppe Votrico, gran-
dissimo tecnico anche lui da poco
residente nel nostro comune, che
era stato già protagonista dei suc-
cessi di Cristiano Carta, ora passa-
to ai Master in cui ha già conqui-
stato il titolo regionale M25 dei 100
e 200 rana e che si appresta ad af-
frontare le competizioni nazionali. 
Una garanzia la squadra, ma col
grande impegno e talento dei nostri
giovanissimi atleti che ogni giorno
raggiungono il Real Sporting Villa-
ge per i loro allenamenti. 
Sarebbe bello avere una piscina in
cui poter portare in pianta stabile
sul nostro territorio una cellula
Aquareal, già presente nella pros-
sima stagione estiva allo stabili-
mento La Nave di Fregene, coi cor-
si proprio di Cristiano Carta sup-

portato da Martina. Una città che
esprime talenti di questo livello me-
riterebbe una piscina tutta sua in
cui crescere decine di nuovi atleti. 
Complimenti di cuore a Martina
Carta e Matteo Carocci per questa
stagione trascorsa, con l’augurio di
vederli protagonisti a livello regio-
nale e nazionale anche nei prossi-
mi appuntamenti estivi.
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Made in
Da Martina Carta e Matteo Carocci
ottime prove in vasca ai
Campionati regionali. E Cristiano
Carta conquista il titolo regionale
M25 nei 100 e 200 rana 

di Chiara Russo 

Giovani
nuotatori
protagonisti



La bellezza della vita è il senso
profondo che è capace di as-
sumere oltre se stessa, nel va-

lore immenso di quel ricordo che
diventa vita esso stesso attraverso
il respiro profondo della solidarietà.
Ed è stata la ricerca di questo re-
spiro che alimenta altre vite a spin-
gere la famiglia Carta a rendere
eterno il ricordo di un uomo spe-
ciale attraverso la solidarietà. Tre-
dici appuntamenti già realizzati
da quel 30 giugno 2010 in cui
Adolfo Carta salutava per sempre
i suoi cari, oltre 100mila euro rac-
colti e destinati all’Ospedale Bam-
bino Gesù di Palidoro con l’acqui-
sto di beni concreti, visibili, fon-
damentali per tanti bambini a cui

la vita ha messo davanti ostacoli
che la solidarietà può contribuire
a rendere meno difficili, talvolta ad
abbattere. 
Con questo spirito, queste finalità
e questi risultati, con la partecipa-
zione collettiva e l’amore per la vi-
ta testimoniato alle nuove genera-
zioni, si rinnova per il 15° anno
consecutivo il Memorial “Un ba-
gnino per la vita”.
L’appuntamento è come sempre il
30 giugno sulla spiaggia dell’Anco-
ra di Maccarese, dove i migliori ba-
gnini di salvataggio del litorale si
sfideranno a coppie tra bracciate e
voga in una gara simbolica di espe-
rienza, coraggio, forza, velocità e
abilità, rendendo omaggio al ricor-
do di quei bagnini storici del litora-
le che come Adolfo Carta hanno
salvato centinaia di vite.
Sarà una bella serata per tutti, dai
più piccoli ai più anziani, in un cli-
ma di giochi, sport, festa, musica
e buon cibo che, per l’occasione,
sarà preparato e sarà possibile

consumare direttamente sulla
spiaggia. 
È la partecipazione ad alimentare
la solidarietà, a rendere ogni per-
sona protagonista dell’aiuto che
sarà possibile portare ai bambini
in questa nuova edizione perché
tutto ciò che verrà consumato,
unitamente alle iscrizioni alla gara
di salvataggio, ai tornei sportivi e
alle libere donazioni, confluirà co-
me sempre nel totale che verrà
raccolto, documentato e devoluto
alla causa.
Per questo è bello e importante par-
tecipare, farlo in tanti, portare i figli
e gli amici e permettere loro di vi-
vere una serata intensa e ricca di
belle emozioni, un esempio con-
creto di come anche un dolore può
diventare sorriso e bellezza se vie-
ne vissuto con amore per la vita.
Ci si vede sulla spiaggia il 30 giu-
gno, dal pomeriggio coi più pic-
coli e fino a tarda sera con chiun-
que vorrà far parte di questo bel-
lissimo viaggio. 
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Solidarietà
Il 30 giugno torna il Memorial
Adolfo Carta, sfida tra i migliori
bagnini e raccolta di fondi 
per l’Ospedale Bambino Gesù,
100mila euro quelli finora 
destinati ai bambini 

di Paola Meloni

Un bagnino
per la vita



In concomitanza con l’avvio della
stagione estiva la Guardia co-
stiera di Civitavecchia ha intra-

preso una proficua collaborazione
con l’associazione “Caffe Africa”
per sostenere il progetto “Un posto
al sole”. L’iniziativa, giunta al quin-
to anno, offre alle persone con dis-
abilità motoria e intellettiva grave la
possibilità di poter usufruire di una
postazione gratuita (un ombrellone
e due lettini), tramite prenotazione
telefonica, secondo i tempi e le mo-
dalità previsti da uno specifico re-
golamento. La Direzione marittima
del Lazio, attraverso i propri Co-
mandi, ha contribuito a diffondere
sul territorio il contenuto dell’inizia-
tiva che è stata accolta con sensi-
bilità da molte strutture.
Attraverso la mappa pubblicata sui
social network e tramite la divulga-

zione tra le varie associazioni è
possibile consultare l’elenco degli
stabilimenti aderenti, che coprono
il tratto di costa laziale che va da
Pescia Romana (Viterbo) sino a
Fregene.
“Siamo lieti – dichiara il capitano di
vascello Michele Castaldo – di con-
statare che 41 stabilimenti distri-
buiti in 11 località hanno aderito al-
l’iniziativa, certi che il numero cre-
scerà anche nel corso delle prossi-
me settimane. Auspichiamo inoltre
che questa bellissima iniziativa
possa in futuro moltiplicarsi anche
in altre regioni d’Italia, creando un
effetto contaminante con l’obiettivo
di rendere le spiagge sempre più
accessibili”.
Per il territorio del Comune di Fiu-
micino le strutture aderenti sono
al momento due: il Singita di Fre-
gene (info: 06-61964921, Laura,
dal lunedì al venerdì) e l’Arcoba-
leno  d i  Focene  ( i n fo :  349 -
6898598, Simone). 
“Stiamo offrendo alle associazioni
per disabili e alle famiglie che han-
no dei disabili – spiega Caterina De

Caro dell’associazione Caffè Afri-
ca – la possibilità di andare al ma-
re in un modo del tutto gratuito.
Offriamo due lettini e un ombrello-
ne per ogni struttura. Nel 2020 ab-
biamo iniziato con tre strutture
che avevano aderito. Siamo an-
dati via via crescendo e quest’an-
no grazie al supporto della Dire-
zione marittima del Lazio siamo ri-
usciti a ottenere 41 strutture che
aderiscono, praticamente tutta la
nostra costa. Per usufruire, basta
telefonare almeno 48 ore prima al-
la struttura balneare che viene
prescelta e chiedere se sono dis-
ponibili le attrezzature necessarie
a ospitare il disabile del caso ed
eventualmente prenotare. L’idea
nasce per rendere tutte le spiag-
ge accessibili e quindi totalmente
inclusive per i disabili che molto
spesso vengono ghettizzati in
spazi studiati apposta per loro. In-
vece questa modalità dà la possi-
bilità a chiunque di scegliere lo
stabilimento che preferisce in mo-
do che il disabile sia comunque
integrato con tutti gli altri”.
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Accessibilità
Ombrellone e lettini gratis per 
disabili. All’iniziativa di Caffè Africa
e Direzione marittima hanno finora
aderito il Singita a Fregene e
l’Arcobaleno a Focene 

di Chiara Russo 

Un posto
al sole



L’11 maggio scorso siamo ar-
rivati finalmente alla posa
della prima pietra del “Dopo

di noi”. Lo abbiamo sognato e volu-
to con tutte le nostre forze. Abbiamo
impegnato tutto in questo progetto
perché il pensiero del futuro non può
essere affanno, sofferenza, preoc-
cupazione. Per le nostre famiglie che
hanno una persona con disabilità,
non in grado di gestire da sola la pro-
pria vita, che ha bisogno di essere
aiutata sempre e ha bisogno di sa-
pere che c’è un progetto futuro an-
che per loro.
Noi abbiamo passato la nostra vita a
dare amore, aiuto e devozione ai no-
stri figli, ai nostri fratelli e non possia-
mo accettare assolutamente che tut-
to quello di cui li abbiamo circonda-
ti possa finire con noi. Sarebbe un
pensiero lacerante, impossibile da
gestire. Credo di poter parlare a no-
me di ogni genitore e fratello dei ra-
gazzi di questa associazione.
Gestiamo vite particolari, affannate,
piene di impegni come tutti del re-
sto, ma in noi, a differenza di altri,
persiste nella testa la preoccupa-
zione costante e la consapevolez-
za che la persona che accudiamo
tutti i giorni, della quale interpretia-

mo i disagi, i dolori, le gioie e tutte
le difficoltà del vivere in un mondo
complicato da gestire, non ce la
potrebbe fare da sola. Che succe-
derà dopo?
La nostra prima tappa è stato il
Centro Diurno, inaugurato a set-
tembre 2023. Siamo orgogliosi di
quello che abbiamo fatto, finalmen-
te qui ora i ragazzi passano pome-
riggi in allegria, svolgono attività e
soprattutto sono in compagnia, si
confrontano tra di loro e interagi-
scono con volontari che li adorano,
questa è l’inclusione! A vederli si ri-
empie il cuore. A questi volontari
voglio fare un ringraziamento spe-

ciale, sono straordinari, non è scon-
tato privarsi del tempo libero per
stare con noi.
Ora stiamo per affrontare la secon-
da tappa il “Dopo di noi”. Conti-
nueremo a lavorare sodo perché
c’è ancora da fare tanta strada. Sia-
mo arrivati fin qui da soli, con le no-
stre forze. Ringrazio tutti quelli che
finora ci hanno supportato con il lo-
ro aiuto e le loro donazioni, grazie
di cuore, ogni contributo ci ha spin-
to sempre più avanti. 
Grata a tutti per il sostegno ricevu-
to, tanta gente riempie il cuore. 
Un arrivederci a presto, magari per
l’inaugurazione…
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Speranze
L’11 maggio a Focene la prima
pietra del nuovo obiettivo della
Casa di Enzo. Dopo il centro 
diurno, dare un futuro ai ragazzi
con disabilità anche dopo la
scomparsa dei genitori

di Elisabetta Fratini, presidente 

Associazione Insieme con i disabili Odv

Una vita
dopo di noi



Il Comune di Fiumicino, con il sup-
porto della Cooperativa Presenza
Sociale, ha permesso l’avvio di

un servizio di “Orientamento al la-
voro e Coaching” a dei ragazzi con
disabilità. Tutti già seguiti dal Ser-
vizio Sociale e dalla stessa Coope-
rativa, la quale da tempo desidera-
va permettere un’importante espe-
rienza di crescita e formazione ai
suoi ragazzi. È la prima volta che
sul territorio di Fiumicino prende vi-
ta un progetto che ha come obiet-
tivo quello di inserire la persona
con disabilità nel mondo del lavo-

ro, nella consapevolezza che non
esistono lavori “specifici” ma luoghi
inclusivi.
Nasce così, dal desiderio dei nostri
giovani adulti, Badre, Martina, Mat-
teo, Simone, Vera, Miriam, Michela
e Davide, la volontà di intraprende-
re un percorso di formazione e af-
fiancamento all’interno di aziende
territoriali.
Un sentito ringraziamento, infatti,
va proprio agli imprenditori che ci
hanno aperto le porte, ospitati e ac-
colti con empatia e grande profes-
sionalità: il responsabile del Sam
Pub Simone Martoretti, quella del-
l ’Asi lo Nido Patatrac Roberta
Schiavoni e dell’Old Wild West Fiu-
micino Darsena Ivan Corotcov.
Le attività di coaching sono iniziate
il 27 e 28 maggio 2024 nelle azien-
de contattate in precedenza dalla
Cooperativa; questo progetto avrà
la durata di 12 settimane con la ca-
denza di un appuntamento setti-

manale, durante il quale i ragazzi
supportati dagli operatori coadiu-
veranno i professionisti della strut-
tura ospitante. Nello specifico l’atti-
vità svolta all’asilo prevede aiuto
nella somministrazione della me-
renda, nella preparazione per l’u-
scita e attività ludico relazionale
con i bambini; mentre al Sam Pub
e all’Old Wild West la sistemazione
e l’organizzazione degli ambienti e
degli strumenti da lavoro, apparec-
chiare e sparecchiare, servizio ai
tavoli con contatto diretto con i
clienti.
Già dalla prima giornata è emerso
il loro atteggiamento propositivo e
la tanta voglia di voler fare e so-
prattutto imparare, oltra alla positi-
vità ed estrema accoglienza da
parte delle aziende e della cliente-
la. Questo ci fa ben pensare che
questo nuovo progetto sarà solo l’i-
nizio di un futuro lavorativo inclusi-
vo per tutti i ragazzi con disabilità.
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Inclusione
Il progetto del Comune e della
Cooperativa Presenza Sociale 
di inserimento di ragazzi con 
disabilità in luoghi inclusivi 
in collaborazione con Sam Pub,
Asilo Nido Patatrac e Old Wild
West Fiumicino Darsena 

a cura di Presenza Sociale

Orientamento
al lavoro



Creare “ore di calma senso-
riale” nei negozi per facilita-
re i soggetti autistici. È l’ini-

ziativa lanciata dall’assessore re-
gionale all’Inclusione sociale e Ser-
vizi alla persona Massimiliano Ma-
selli, insieme alla vicepresidente
Roberta Angelilli, assessore Svilup-
po economico, Commercio, Arti-
gianato, Industria, Internazionaliz-
zazione. Il progetto è stato ideato
grazie allo spunto suggerito dall’i-
niziativa promossa dall’associazio-
ne “ScopriAmo l’Autismo”, a cui
hanno già aderito i supermercati
della catena Elite presenti a Roma,
le farmacie comunali Farmacap e,
a partire da maggio scorso, diversi
store della catena Mc Donald. 
“Gli esercizi commerciali che ade-
riranno all’iniziativa – spiega Ma-
selli – affiggeranno una locandina
su cui sono indicati giorni della set-
timana e orari in cui fare la spesa
sarà ‘facile per tutti’. Si tratta di due
ore a settimana, nella fascia oraria
e nel giorno deciso dall’esercente,
in cui sarà praticata la ‘calma sen-
soriale’: i punti vendita elimineran-
no la musica, abbasseranno le lu-
ci. Infatti, è ben noto che le luci al
neon sono quelle che creano dei fa-
stidi sensoriali importanti, ma vo-
gliamo lentamente proporre un pro-
cesso di aiuto più esteso, per
esempio con l’attivazione di casse
preferenziali, laddove possibile,
con una maggiore consapevolezza
e istruzione anche del personale di-
pendente, commessi e cassieri”.
“In molti esercizi commerciali – ag-
giunge Angelilli – le barriere invisi-
bili possono rendere l’accesso per
le persone nello spettro autistico
estremamente difficile e traumati-
co, con conseguenti sfide anche

per chi le accompagna. Per affron-
tare queste sfide, alcune famiglie
hanno espresso la necessità di un
supporto concreto dalla Regione
per implementare iniziative di ‘cal-
ma sensoriale’ all’interno degli
esercizi commerciali. Di conse-
guenza, con l’assessore Maselli,
abbiamo deciso di sensibilizzare i
principali rivenditori affinché adotti-
no pratiche organizzative per
estendere le “ore della tranquillità”
nei loro punti vendita. Questo sfor-
zo mira a migliorare l’accesso agli
esercizi commerciali per le perso-
ne con autismo e le loro famiglie, ri-
ducendo al minimo possibile gli sti-
moli sensoriali e creando un am-

biente più accogliente e inclusivo”. 
Agli esercizi commerciali aderenti
sarà fornito del materiale informati-
vo che spiega in maniera chiara e
sintetica come si originano i “com-
portamenti problema” a cui capita di
assistere in presenza di un bambino
autistico che viene sottoposto allo
stress degli stimoli congiunti pre-
senti negli esercizi commerciali.
“In Italia un bambino su 55 è nello
spettro dell’autismo – conclude
l’assessore Maselli – nei soggetti
con disturbo dello spettro autistico
la percezione avviene come se tut-
ti i cinque sensi fossero attivati con-
temporaneamente per captare tut-
te le informazioni”. 
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Inclusione
La Regione Lazio lancia il progetto,
ore di calma sensoriale nei negozi
senza musica e con luci al neon
abbassate, per permettere a tutti 
di fare acquisti senza ansia 

di Fabio Leonardi 

ScopriAmo
l’autismo



Si chiama BBQ di Angy ed è il
nuovo progetto di Alessandro
Petrilli e della moglie Alessia

Toppi. Il ristorante è aperto dall’ini-
zio marzo in viale Castellammare 2,
proprio accanto alla loro ex pizzeria
Angy Pollo e Pizza che hanno gesti-
to con successo fino a qualche me-
se fa. Alessandro e Alessia sono nel
campo della ristorazione da 30 anni
e dopo tante esperienze maturate in
alcuni locali della Capitale dodici
anni fa hanno deciso di trasferirsi a
Fregene. E ora insieme alla figlia An-
gelica, capo sala e titolare dell’atti-
vità, hanno rilevato il ristorante in via
Castellammare. 
Il locale è nuovo e confortevole:
“Non ha avuto bisogno di cambia-
menti a livello di ristrutturazione –
spiega Alessandro – in pratica non

abbiamo cambiato quasi niente ma
lo abbiamo personalizzato secon-
do il nostro gusto. I cambiamenti,
questi grandi, li abbiamo fatti al me-
nu. Siamo aperti tutto il giorno dal-
le sette del mattino, le nostre pro-
poste gastronomiche iniziano al
bar con la colazione, crostate, tor-
te di mele e ciambelloni preparati
da Alessia insieme ai cornetti ac-
quistati da una pasticceria di Ro-
ma. A pranzo, oltre al ristorante, è
aperta anche la tavola calda, sul
banco ci sono sempre tante propo-
ste di contorni, verdure grigliate, al-
l’agro e ripassate, ma anche coto-
lette di pollo, lasagne, pomodori al
riso e polpette al sugo, che sono
uno dei piatti più richiesti insieme
alla parmigiana di melanzane, con
alcune proposte anche di pesce
come l’orata in crosta e salmone”.
I menù della tavola calda come
quelli alla carta del ristorante sono
creati da Alessia e vengono ag-
giornati costantemente. I tavoli
esterni in questa stagione consen-
tono di prendere l’aperitivo all’a-
perto. Insieme al cocktail vengono
serviti taglieri di salumi e formaggi
oppure la pizza, sempre con stuz-
zichini sfiziosi. 
Nel menù c’è un’ampia scelta di
specialità tra le quali il tortino di pol-

po e patate, la cicoria con polpo ar-
rosticciato, tortino di melanzane e
orata su crema di avocado, la pan-
zanella di mare, pane a quadretti
tostato, pachino, cipolla rossa di
tropea con tonno o salmone freschi
servita con un pesto al basilico. 
Tra i primi, oltre ai classici della ri-
storazione come gli spaghetti alle
vongole, risotto alla crema di scam-
pi, paccheri cozze e pecorino, spa-
ghettoni allo scoglio, molto apprez-
zati sono i ravioli di pasta fresca
rpieni di cernia, conditi con una sal-
sa di pomodori confit, pesto di ba-
silico e pinoli. Per i secondi si può
scegliere tra quelli di pesce, tran-
cio di tonno fresco, calamari alla
piastra e frittura di calamari, alici e
moscardini. A cena, per chi ama la
carne alla brace, bistecche con os-
so, entrecote e carpacci di vario ti-
po. E poi c’è la pizza, una garanzia,
visto quanto è apprezzata, sia per
la qualità, che per il servizio di con-
segna a domicilio. Qui tra le più ri-
chieste la patate pesto e bufala, la
fiori di zucca con ‘nduja e burrata,
la vegetariana con verdure di sta-
gione acquistate dai coltivatori di
Maccarese. 
BBQ di Angy è aperto dal martedì
alla domenica, viale Castellamma-
re 2, info: tel. 06-66560518.
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Parte bene la nuova gestione di
Alessandro Petrilli e Alessia Toppi.
Nel menu una grande scelta
di piatti collaudati da una lunga
esperienza. Aperta anche 
la tavola calda 

di Arianna Boldarin 

Extra
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Il nuovo BBQ
di Angy



Dalla passione per la birra, il
surf e le moto è nato Drop’s,
il nuovo pub che a Fregene,

dal 14 giugno, animerà le serate in
via Marotta 130. Un locale all’inse-
gna dello stile californiano, il cui
obiettivo è quello di creare uno spa-
zio unico e originale, dove rifugiar-
si e ritagliarsi un momento di relax,
degustando hamburger, fritti, pinse
e soprattutto birra per tutti i gusti!
Dall’intramontabile HB dell’Hofbräu
München, tipica dell’Oktoberfest,
alle profumate IPA e APA di ECB -
Eternal City Brewing, tra le più ama-
te della Capitale, ogni boccale spri-

gionerà un binomio perfetto di gu-
sto e piacere.
Ognuno dei sei soci ha seguito e
curato minuziosamente un ambito
diverso, tra cui, ad esempio, le se-
rate live che si susseguiranno per
tutta l’estate. Non mancheranno poi
degustazioni ad hoc, proprio per
presentare una cucina tradizionale
da pub, ma con dettagli rivisitati,

così da stupire persino i palati più
esigenti. Per grandi e piccini, per
gli amanti dello street food oppure
per chi ha un occhio di riguardo per
la linea, tante proposte alle quali è
impossibile resistere.
“Vi aspettiamo da Drop’s tutti i gior-
ni dalle 18.00 alle 2.00 – dice Luca,
uno dei gestori del pub – non solo
per sorseggiare alcune delle mi-
gliori birre in assoluto, ma anche
per accogliervi in una location la cui
atmosfera vi trasporterà immedia-

tamente sulle coste californiane,
dove l’unica cosa che conta è solo
stare bene. Noi, nel nostro piccolo
angolo di paradiso, ce la mettere-
mo tutta per farvi stare al meglio,
sempre! Perché questo pub? Prima
di tutto per ricordare un amico, En-
rico... Perché spesso è proprio da
un dolore profondo che può na-
scere un progetto tanto coraggioso
quanto appassionante. Ecco per-
ché oggi i nostri brindisi non pos-
sono che essere dedicati a lui”.
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In via Marotta 130 dal 14 giugno 
il nuovo pub in stile californiano.
hamburger, fritti, pinse e birra 
per tutti i gusti. 
Sei soci insieme per ricordare un
amico: Enrico Mengoni

di Chiara Russo

Extra
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È nato Drop’s 



“Abbiamo aperto nel 2019 – raccon-
ta Marco – una stagione e poi la chiu-
sura a causa del Covid. Dal punto di
vista economico un massacro, dal-
l’altro ho avuto modo e tempo di ap-
plicarmi e di studiare facendo le pro-
ve di diversi menu”. 
Uno studio vero, visto che Marco vie-
ne da Ingegneria Meccanica, lascia-
ta quando mancavano solo otto esa-
mi alla fine proprio per la sua passio-
ne per la cucina. Nata in famiglia, vi-
sto che il padre ha lavorato e avuto
dei locali a Roma nel campo della
somministrazione. Senza dimentica-
re la nonna con la sua cucina casa-
reccia che ha trasmesso in lui il ri-
spetto per la tradizione e la semplici-
tà dei prodotti “poveri” utilizzati. 
“Preferisco sempre cucinare un’ar-
zilla, un maccarello o un sugarello
bianco piuttosto che andare a pren-
dere un dentice o una cernia – rac-
conta Marco – stessa cosa per la
cacciagione, quelle rare volte che
abbiamo fatto qualche cena ho uti-
lizzato solo beccacce o colombacci,
anche in ricordo dei tempi della cac-
cia con mio padre”.
L’Angoletto e Marco Fedeli fanno
parte di “Periferia Iodata”, l’associa-
zione degli chef di Fiumicino che
puntano alla qualità e alla promozio-
ne del territorio in tutte le sue decli-

nazioni. Pane e pasta vengono fatti a
mano, “pane cafone e multicereali”,
la pasta è sia ripiena che semplice.
Il menù è corto e cambia spesso, in
base al pescato del giorno portato
dal fidato Federico che lo acquista
alle aste del pesce. 
Il cliente viene accolto da Lorenzo
capace di far sentire tutti come a ca-
sa propria e di trasmettere la filoso-
fia del locale e dei piatti nel menu. Poi
c’è Marco ai fornelli, nel suo mondo
fatto di colori, profumi e consistenze
con una creatività che trasforma
l’Angoletto - Boutique del pesce in
un laboratorio di emozioni.
La cottura dell’arzilla al barbecue è
per lui un momento speciale in cuci-
na. Per non parlare dei cappelletti ri-
pieni di lanzardo con fondo di zuppa
di pesce ridotto, basta chiudere gli
occhi per ascoltare, anche da via
delle Ombrine, il rumore del mare. 
Per sentirne veramente il sapore ba-
sta ordinare il loro crudo di pesce del
giorno, con datterini al forno, salsa pil
pil e una spruzzata di limone, un’e-
splosione di freschezza e profumi
tutta da provare. 
Angoletto - Boutique del Pesce, via
delle Ombrine, 42 - Fiumicino. Aper-
ti a pranzo e a cena 12.30/15.30 –
19.30/22.30, chiuso il martedì e il
mercoledì, tel. 347- 9875303. 
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Un laboratorio
di emozioni
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Basta varcare la soglia dell’in-
gresso per capire. Nessuna
traccia di infingimento, tutto è

autentico. Perché l’Angoletto Bouti-
que del Pesce di Fiumicino è un ri-
storante senza fronzoli capace di
conquistarti solo grazie alla sua of-
ferta basata su due principi cardina-
li: qualità e rispetto del cliente. Una
filosofia spiegata a chiare lettere dai
gestori: “Una cucina di alto livello ma
alla portata di tutti, per permettere
anche a una famiglia intera di gode-

re di un ristorante di pesce. L’obiet-
tivo è quello di rimanere ‘onesti’ e per
farlo è necessario acquistare pro-
dotti ‘poveri’ ma di qualità assoluta, il
nostro punto di forza visto che il pe-
scato viene preso esclusivamente
dalle barche locali”.
Tutto è cominciato nel 2019 quando
Marco Fedeli e Lorenzo Pasqualini,
amici da sempre, decidono di aprire
il loro “Angoletto” a Fiumicino in via
delle Ombrine 42. Venti posti dentro
e altrettanti fuori, Marco in cucina,
Lorenzo in sala, dove ha costruito
con le sue mani i tavoli in legno e fer-
ro battuto, visto che nella vita ha fat-
to anche il fabbro. 

L’Angoletto Boutique del Pesce di
Fiumicino. Una cucina di alto livello
alla portata di tutti, grazie alla
semplicità e alla qualità dei 
prodotti “poveri” utilizzati 

di Andrea Corona 



Panthea, dal greco Pantheos,
tutto divino, è una giovane ra-
gazza persiana colta, prepa-

rata e curiosa, approdata da qual-
che anno in Italia per studio e pas-
sione ma residente a Fregene, di

cui si è innamorata a prima vista.
A Roma è iscritta all’Accademia di
Moda e Costume per contamina-
re il suo sapere intriso di cultura
ultramillenaria orientale con la sto-
ria e le tradizioni del mondo occi-
dentale, di cui il nostro Paese, so-
prattutto nella moda, è leader.
A Fregene invece accorda il pro-
prio karma immersa tra i meandri
ipnotici della Pineta o in spiaggia
al tramonto, salutando il giorno in
una contemplazione energetica.
“Svegliarsi al canto di un’orche-
stra di cinguettii e fare un primo al-
lenamento in riva al mare non ha
eguali”. Sì, allenamento perché
Panthea nel suo Paese si è diplo-
mata in tutte le discipline psico-
motorie che le hanno permesso di
vivere e far vivere le persone che
la circondano in un perfetto equi-
librio corpo-mente e in piena armo-
nia con il mondo, la fauna e la flora
che ci circondano, soprattutto a Fre-
gene, dove puoi anche incontrare i
daini. “Un paradiso terrestre”, lo ha
definito stupefatta Panthea la prima
volta che un daino bianco le ha scor-
razzato accanto durante una pas-
seggiata nella lecceta. 

Panthea è una personal trainer,
specializzata in Yoga, anche per
bambini, corpo libero, total body,
posturale e soprattutto pilates e
reformer, con tanto di certificazio-
ni internazionali e diplomi italiani.
Capace di dedicarsi a persone di
ogni età e forma fisica, dagli atle-
ti sportivi ai più pigri, come a chi
è ipovedente o con qualche diffi-
coltà. Lezioni individuali o in cop-
pia, a casa, all’aperto o al proprio
domicilio. Disponibile a studiare
insieme il percorso migliore da in-
traprendere per il benessere del
corpo e della mente, pronta a of-
frire pillole di pura energia. Info:
329-8674831.
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Specializzata in yoga, anche per
bambini, corpo libero, total body,
posturale e soprattutto pilates e
reformer, con certificazioni 
internazionali e diplomi italiani

di Arianna Boldarin 

Panthea, il 
personal trainer 
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Il 5 per mille consente ai contri-
buenti di destinare una parte del-
le imposte dell’IRPEF a favore de-

gli Enti del Terzo Settore come Far-
macisti in aiuto ETS, associazione
nata 20 anni fa a Fiumicino che si
impegna con progetti di solidarietà
in Italia e all’estero. “L’obiettivo di
Farmacisti in aiuto sin dalla sua na-
scita è quello di aiutare le popola-
zioni povere e bisognose per ren-
derle progressivamente autonome”,
spiega il suo presidente Tullio Dariol.
La destinazione della quota del 5
per mille, tra l’altro, non è una tas-
sa in più, ma solo una diversa de-
stinazione di parte dei contributi
comunque dovuti; è complementa-
re (cioè si aggiunge) all’opzione del

più classico 8 per mille destinato al-
lo Stato e alle confessioni religiose
riconosciute e al 2 per mille per fi-
nanziare i partiti politici. Puoi quindi
assegnare sia l’otto per mille che il
cinque per mille che il due per mille. 
È possibile sostenere i progetti di
Farmacisti in aiuto ETS, inserendo
nella propria dichiarazione dei red-
diti il codice fiscale 97427160581
nello spazio apposito in corrispon-

denza del primo riquadro a sinistra
“Sostegno degli Enti del terzo set-
tore iscritti al Runts”.
Per ulteriori informazioni sui pro-
getti e sulle attività, visitare il sito
www.farmacistiinaiuto.org, la pagi-
na facebook FarmacistiinaiutoOn-
lus o scrivere una email a segrete-
ria@farmacistiinaiuto.org o contat-
tare la segreteria al numero 346-
4360567.
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Tendi la mano a Farmacisti in aiuto
ETS, associazione nata 
20 anni fa a Fiumicino impegnata
con progetti di solidarietà 
in Italia e all’estero

di Paolo Loi 
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Dona il tuo
5x1000 



Più di 400 persone sono inter-
venute a questo “evento uni-
co al mondo”. Siamo giunti al

nono episodio di “The Circle” e la
prossima tappa sarà proprio Fre-
gene, il 22 giugno 2024 al Parco
Avventura. Mi sembra già di senti-
re alcune delle vostre domande:
“Ma che cos’è The Circle? Uno
spettacolo? Un evento esperienzia-
le? Un percorso di cambiamento?”.
Valentina Delise è la creatrice di
questo nuovo format per raggiun-
gere nel più breve tempo possibile
ciò che si desidera dalla vita. Non
a caso ha studiato un protocollo
chiamato “Esercizi di felicità”, che
racchiude al suo interno diverse

tecniche olistiche tra cui le Costel-
lazioni familiari Original Hellinger.
Ha creato The Circle dopo anni di
studio e di ricerca; dopo la scuola
delle Costellazioni familiari, la Hel-
linger Schule, ha intrapreso una ri-
cerca per approfondire temi impor-
tanti per far raggiungere le perso-
ne quanto prima a una serenità e fe-
licità d’animo. Valentina ha sempre
intuito che l’unione di più tecniche
fosse la procedura più veloce per ar-
rivare a trasmutare tutto ciò che nel-
la vita ci rende tristi, insoddisfatti e
spesso depressi. Crede fermamen-
te che sia l’esperienza della quale
ognuno di noi avrebbe bisogno se si
volesse rinascere, voltare pagina, ri-
partire, andando così a creare una
nuova versione di se stessi.
Il prossimo tema di The Circle sarà
BenEssere, ma cosa vuol dire be-
nessere? Forse stare nel bene? La
vita frenetica, la routine, le respon-
sabilità, i sensi di colpa, gli attac-
camenti, le dipendenze, i figli, i ge-
nitori, i partner, distolgono lo sguar-
do da cosa è realmente importante
nella propria vita. Il 22 giugno 2024
sarà un’occasione per osservare
tutto questo in maniera completa-
mente diversa da come ognuno di

noi se lo immagina. Cosa si farà?
Sarà una giornata piena di sorpre-
se, Valentina non spoilera mai i suoi
ingredienti “stupefacenti”.
Nel concreto ecco Valentina Deli-
se, che viene talvolta chiamata
“Spacciatrice di felicità”: artefice di
processi di trasmutazione, ideatri-
ce di “Esercizi di Felicità”, life co-
ach, soul coach, creatrice dell’e-
vento esperienziale “The Circle”,
creatrice di “Felicità in movimento”,
co-creatrice dei ritiri di benessere
“Il Viaggio della Farfalla”, costella-
trice familiare metodo Hellinger. 
Chi può partecipare a questo Even-
to? Tutti nessuno escluso! Questa
volta Valentina ha fatto le cose in
grande. Considerando che la gior-
nata inizierà intorno alle 10.00 e fini-
rà dopo il tramonto ha pensato an-
che ai bambini. Da un’età di 4 ai 13
anni sarà riservata una giornata al-
l’insegna dell’avventura, invece dai
14 anni in poi potranno vivere la “stu-
pefacente” esperienza di The Circle. 
Spiaggia, mare, sole, aperitivi sono il
fluido magico di Fregene, ma forse per
una volta sarebbe interessante prova-
re qualcosa di diverso, non credi?
Info e prenotazioni: Valentina Deli-
se, www.esercizidifelicita.it.
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Il 22 giugno a Fregene arriva “The
Circle” ideato da Valentina Delise.
Un percorso di cambiamento 
per puntare lo sguardo su cosa è
realmente importante nella vita

di Chiara Russo 
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Spacciatrice
di felicità



Il “City branding”, declinazione spe-
cifica del generico “place bran-
ding”, è una strategia di comunica-

zione che si occupa della costruzio-
ne e promozione dell’identità di una
città. Se per un brand è importante in-
tercettare nuovi clienti, lo stesso vale
per le città che, al pari delle aziende,
sono in competizione tra loro. È su
questo che Livia Paola Mercogliano
Lovera ha voluto lavorare, per la sua
tesi di laurea all’Accademia di Belle
Arti di Roma nel Corso di Diploma ac-
cademico di primo livello in Grafica
editoriale per l’anno accademico
2023/2024.
Il suo elaborato, dal titolo “City bran-
ding – Il paradiso dell’immaginario”,
esamina il concetto di City branding,
dal punto di vista teorico fino ad arri-
vare all’applicazione nella parte pra-
tica. Nella prima parte, quella teorica,

viene analizzata la sua definizione e
le sue caratteristiche. Sono poi inse-
riti alcuni esempi di città di mare che
introducono alla parte pratica della
relazione. Nella seconda parte inve-
ce viene presentata un’idea di City
branding, un progetto pratico ispira-
to a Fregene.
“La scelta – dice Livia – è ricaduta su
questo luogo perché è il posto in cui
sono cresciuta e in cui ho vissuto.
Inoltre, si tratta di uno dei centri bal-
neari più noti del litorale romano che
in estate viene preso d’assalto. Ha il
potenziale per diventare più ricono-
scibile e più accessibile sia per i turi-
sti ma anche per chi ci vive. Da qui la
convinzione di sviluppare un’identità,
oltretutto attualmente mancante, che
potesse fondere passato e futuro. Un
brand per conferire potere comuni-
cativo a una destinazione da sempre
rinomata per essere il luogo di villeg-
giatura prediletto dalle famiglie più
agiate, da artisti e vip”.
Il City branding di Fregene nasce con
l’idea di rilanciare la cittadina, attra-
verso la sua identità e la sua storia.
“Con l’obiettivo di proiettare la citta-
dina verso il futuro – scrive Livia – si
tiene conto del suo passato, di ciò
che l’ha spinta a essere oggi una
delle mete preferite dalla borghesia
romana. Con l’intento di creare una
connessione con i residenti e con le
migliaia di turisti che ogni estate la
frequentano, è stato realizzato un si-
stema visivo che riflette la sua iden-

tità. Entrano a far parte di questo im-
maginario alcuni elementi figurativi
come il mare, la Pineta, il cinema, il
Villaggio dei Pescatori e la monda-
nità che la caratterizza. Tutti ele-
menti che offrono un’immagine di
Fregene riconoscibile e attraverso
cui riconoscersi”.
Nel suo elaborato Livia ha scelto co-
me logotipo “La Dolce vita”, uno slo-
gan che racchiude l’essenza di Fre-
gene. “Per donare una nuova imma-
gine a Fregene – sottolinea Livia – ho
deciso di creare un alfabeto visivo
che sia in grado di racchiudere i pun-
ti cardine della cittadina. La base è
rappresentata dalla lettera F scom-
posta. La rottura dell’asta inferiore si
attua a favore di un angolo di pace,
immerso nel verde e bagnato dal ma-
re, Fregene. Questa forma geometri-
ca che si distacca dal resto appare
come il concetto, l’idea della cittadi-
na. Simboleggia l’unicità, la tranquil-
lità, la Fregene che ci accoglie e ci
tiene lontano dal ritmo incalzante del-
la quotidianità. Incarna sia lo spazio
soggettivo, possiamo riempirla con
ciò che vogliamo idealmente, sia
quello oggettivo come mostrato dal
sistema visivo. L’asta inferiore si tra-
sforma così in una scatola ricca di
contenuti, che si trasforma di volta
in volta. L’idea generale si concre-
tizza, ogni volta assume una forma
diversa, per quante sono le caratte-
ristiche distintive e i luoghi di attra-
zione della cittadina”.
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La tesi di laurea di Livia Paola
Mercogliano Lovera. L’idea di 
rilanciare la cittadina, attraverso la
sua identità e la sua storia, 
a partire dalla Dolce vita…

di Paolo Emilio 
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Attraverso un lavoro inedito
di scavo archivistico e di
raccolta di testimonianze

orali, l’autrice presenta il primo
tentativo di ricostruire la storia dei
rami femminili di Azione

Cattolica nella diocesi di Porto-
Santa Rufina nel secondo dopo-
guerra.
L’Azione Cattolica, storica asso-
ciazione laicale nata a fine del-
l’Ottocento in seno alla Chiesa, si
era sviluppata a Porto-Santa Rufi-
na con molto ritardo rispetto al re-
sto dell’Italia, proprio per le pecu-
liarità del nostro territorio, al tem-
po acquitrinoso, abbandonato e
semideserto fino alle bonifiche di
inizio Novecento.
Nell’Agro portuense, le vicende
delle giovani e delle donne di
Azione Cattolica furono fortemen-
te condizionate dal tessuto socia-
le fatto di persone semplici, da
vecchie tradizioni difficili da sra-
dicare e dall’estensione territoria-
le della Diocesi suburbicaria. Se
l’esperienza in qualche modo de-

collò, è grazie all’impegno e alla
tenacia delle dirigenti diocesa-
ne, donne istruite e preparate,
che si sforzarono di coinvolge-
re e far progredire l’elemento
femminile non solo dal punto
di vista religioso, ma anche
culturale, umano e civico. La
formazione che veniva of-
ferta alle donne del territo-
rio, infatti, non riguardava
solo l’aspetto spirituale,
ma era volto a preparar-
le a una partecipazione
più attiva e consapevo-
le alla vita sociale, a in-
segnare loro a parlare
in pubblico, a lavora-
re in gruppo, a leg-
gere e discutere di
attualità, a cono-
scere i fondamenti
della vita politica
del nostro Paese.
L’opera va anno-
verata tra i testi
di storia del ter-

ritorio, ma c’è an-
che qualcosa di più rispetto

a ciò che può offrire una mera ri-
costruzione storica.
“Vado fiera di essere riuscita non
solo a mettere insieme una picco-
la storia locale al femminile – com-
menta Elisabetta Marini, nominata
lo scorso marzo presidente dioce-
sana dell’Azione cattolica di Por-
to-Santa Rufina dal vescovo Gian-
rico Ruzza – ma anche di essere
riuscita a tracciare il profilo uma-
no di quelle donne e di aver dato
loro un volto”.
Con una perizia degna di Sher-
lock Holmes, l’autrice è riuscita in-
fatti a rintracciare e intervistare i
familiari delle protagoniste e arric-
chire il racconto con interessanti
elementi biografici, sottolineando
anche il loro lato umano e perso-
nale.
Seppure il punto di vista su cui

verte la ricostruzione è quello del-
le dirigenti diocesane, nel testo è
facile imbattersi in episodi che
hanno riguardato le singole loca-
lità del nostro territorio, ma anche
in nomi di donne che al tempo era-
no giovani ragazze e oggi abitano
ancora questi luoghi e ricordano
la bella esperienza della Gioventù
Femminile di Azione Cattolica.
“Il mio auspicio – spiega l’autrice
– è che l’operato e la personalità
delle protagoniste di questa pic-
cola storia riesca a mettere in lu-
ce figure esemplari di donne cat-
toliche, modelli di fedeltà valoria-
le e impegno nel perseguimento
dei propri ideali, nei quali le nuo-
ve generazioni possano trovare
una preziosa fonte d’ispirazione
nella costruzione del proprio pro-
getto di vita”.
Il libro è stato presentato ufficial-
mente lo scorso 10 maggio pres-
so la Pontificia Facoltà di Scienze
dell’Educazione Auxilium, ma nei
prossimi mesi saranno organizza-
ti incontri di presentazione sul ter-
ritorio comunale. 
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Nel libro “Apostole in periferia”
Elisabetta Marini, neo presidente
diocesana dell’Azione Cattolica 
di Porto-Santa Rufina, 
è riuscita a ricostruire la storia 
di una vicenda unica 

di Chiara Russo 
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Quei volti
ritrovati



Venerdì 17 maggio 2024, alle
17.00 presso la Sala della Regi-
na della Camera dei Deputati, si

è svolta la presentazione del libro “Ro-
manzo di vita vera. La regina del circo”
di Liana Orfei, edito da Baldini e Ca-
stoldi. L’iniziativa è stata aperta da un
messaggio del vicepresidente della

Camera Fabio Rampelli e ha visto la
partecipazione di Marco Lepre, mem-
bro della Commissione consultiva per
il Teatro del Ministero della Cultura.
“Ho avuto l’onore e il piacere di rac-
contare un po’ di Liana Orfei a Monte-
citorio – racconta Marco Lepre – du-
rante la cerimonia di assegnazione
della medaglia della Camera dei De-
putati all’artista per la sua opera di dif-
fusione dell’arte circense nel mondo e
per la sua poliedrica attività di inter-
prete primaria da parte del Presidente
della Commissione Cultura, Scienza e
Istruzione Federico Mollicone”.
Presenti tanti artisti, tanti amici e
tantissimo affetto intorno alla “Regi-
na del Circo”,
che ha raccontato di sé, della sua vita
personale e della sua carriera con mi-
nuzia di particolari e un misto di tene-
rezza e nostalgia. La sua non è certo
stata una vita ordinaria: nata “per mi-
racolo” dentro un caravan in una notte
di tempesta, di salute gracile e preca-
ria, da bambina ha sofferto a causa di
una malattia che l’ha costretta a letto
per molti anni. Tuttavia, non si è mai la-
sciata andare e si è cimentata in sfide
sempre nuove. 
Protagonista in teatro nelle compagnie
di Eduardo De Filippo e Emma Gra-
matica e attrice cinematografica con
oltre 50 pellicole e collaborazioni eccel-
lenti con registi del calibro di Orson Wel-
les, Dino Risi, Mario Monicelli, Antonio
Pietrangeli, Liana è nella memoria di in-

tere generazioni di ex-bambini come la
Regina del Circo, bellezza autoritaria e
austera che portava felicità e diverti-
mento assoluto in testa a un variegato
esercito onirico fatto di straordinari
clown, acrobati, domatori e illusionisti.
Fece storia e fu appuntamento indi-
menticabile il “Circo delle Mille e una
notte”, nato da un’idea di Federico Fel-
lini, coreografato da Gino Landi con co-
stumi del Premio Oscar Danilo Donati.
Sin dal1960 è stata una delle protago-
niste della Rai, prima donna in diverse
produzioni televisive prime time.
Recentemente è stata insignita del ti-
tolo di Ambasciatrice del Circo nel
Mondo, per i suoi valori sociali e cultu-
rali dall’Associazione Mondiale di tutte
le Federazioni Circensi.
Erede e simbolo della più grande di-
nastia circense nazionale, suo am-
biente naturale, insieme ai fratelli Nan-
do e Rinaldo, Liana ha conosciuto il
mondo da un piedistallo d’eccezione
eretto alla sua bellezza e alla sua pre-
senza scenica era e rimarrà per sem-
pre l’ultima Regina del Circo.
Anche Fregene vorrebbe renderle
omaggio, magari ripetendo la bella
serata proprio sotto la pineta o sulla
riva del mare, visti i tanti personaggi
da lei conosciuti e legati al centro bal-
neare: Fellini, Orson Welles, Ma-
stroianni e il bacio più lungo della sto-
ria del cinema. La Perla del Tirreno e
la Regina del Circo, sarebbe un’ac-
coppiata perfetta. 
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“Il romanzo di vita vera” di Liana
Orfei, che ha ricevuto la medaglia
dalla Camera dei Deputati. 
Un grande personaggio e 
una serata bellissima, 
da ripetere a Fregene 

di Elisabetta Marini

Extra
Storie La Regina

del Circo



Il 4 giugno Edoardo Vivaldini ha
compiuto 18 anni. Tantissimi auguri
da parte di tutti i parenti e gli amici.

Tanti auguri a Nicola Russo e Va-
lentina Battisti che il 12 maggio si
sono uniti in matrimonio. 

Il 28 giugno Annarosa festeggia il
suo compleanno. Sempre vivace,
esuberante e piena di brio, è prova
vivente che la gioventù è nel cuore
e non nella carta d’identità. Auguri
per i tuoi splendidi settant’anni da
tutti gli amici della Energym.

Auguri a Katia per il meritato pen-
sionamento, dopo 35 anni di servi-
zio all’Istituto Paolo Baffi di Macca-
rese all’insegna del “per tutto e per
tutti”, come è stato scritto nella bel-
lissima dedica che le hanno prepa-
rato alunni e insegnanti, finalmente
si potrà dilettare con le sue amate
piante, soprattutto le rose…

154

Liete
Gli auguri ai nostri cari    

Tanti auguri Micol per i tuoi 18 anni. 



Grazie alla collaborazione
della Commissione Cine-
matografica della Città di

Fiumicino, il regista e attore Clau-
dio Amendola ha scelto Fregene
per le riprese di alcune delle scene
più emblematiche de “Il Patriarca

2”. La saga familiare che vede co-
me protagonista principale proprio
Amendola, nuovamente nelle vesti
di regista, che andrà in onda in sei
prime serate all’inizio del 2025 su
Canale 5. 
Una scelta dei luoghi coordinata
dal direttore della Commissione
Cinematografica Alessandro De
Nitto, insieme con la Camfilm, so-
cietà di produzione responsabile
della serie tv, iniziato già dallo
scorso inverno. Gli stabilimenti
balneari del lungomare di Ponen-
te, così come alcune abitazioni di
via Sestri Levante, sono stati uti-
lizzati come set, per raccontare la
storia della figura controversa di
Nemo Bandera.
Nella storia Claudio Amendola è il
capo famiglia, imprenditore e nar-
cotrafficante pugliese, attivo nel
settore ittico, che scoprirà di es-
sere affetto da Alzheimer alla so-
glia dei sessant'anni. I destini e le
vicende dei personaggi si intrec-
ciano in modo intricato, come una
grande matassa. Alla base della
sceneggiatura, scritta da Roberto
Jannone, Mizio Curcio, Paolo Mar-
chesini e Sofia Assante, persisto-
no incertezze su chi prenderà in
mano le redini del lavoro di Nemo

tra i suoi figli. Insieme con Amen-
dola gli attori Antonia Liskova, Ne-
va Leoni, Giulia Bevilacqua, Giu-
lia Schiavo, Michele Di Virgilio e
Primo Reggiani.
Grazie alla collaborazione della
Commissione Cinematografica con
l’agenzia di casting, sono state im-
piegate circa una trentina di ragaz-
ze e ragazzi del territorio di Fiumi-
cino che hanno lavorato come
comparse ad alcune delle scene
del film, girate in particolare tra la
spiaggia, gli stabilimenti e tra le
strade di Fregene.
Claudio Amendola è particolar-
mente legato alla località dove ha
trascorso molte delle sue estati da
bambino e adolescente, insieme
alla famiglia. Il Patriarca 2, anche
per questa seconda stagione, viene
girato tra la Puglia e il Lazio per un
totale di 20 settimane di riprese, non
escludendo anche alcuni ritorni nel
territorio e nei comuni limitrofi. 
La Commissione Cinematografi-
ca ha in programma per giugno
alcune importanti novità e ulterio-
ri collaborazioni rivolte alla case
di produzione che sceglieranno il
Comune come set ideale di film,
fiction, documentari, spot o video
musicali. 
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Il Patriarca 2
a Fregene

Set
Claudio Amendola torna nel centro
balneare per girare alcune scene
della saga. Tra le comparse una
trentina di ragazze e di ragazzi del
territorio

di Aldo Ferretti 



Sono partiti da Fregene gli “in-
terventi selvicolturali finaliz-
zati alla mitigazione del ri-

schio di incendi”, in relazione al
piano AIB della Riserva naturale
statale del litorale romano, con rife-
rimento alle aree boscate di pro-
prietà del Comune di Fiumicino.
L’operazione prevede specifiche
operazioni di taglio, triturazione,
cippatura di vegetazione erbacea
e arbustiva, oltre all’innalzamento
della chioma di tutte le piante le-
gnose fino a 5 metri di altezza (ra-
mi secchi e vivi), nella fascia di per-
tinenza stradale con o senza mar-
ciapiede, di larghezza tra i 4 e i 7
metri, al fine di ridurre il livello di
combustibilità della massa vegeta-
le capace di propagare in senso
orizzontale o verticale un eventua-
le incendio. Un lavoro impegnativo
per tutto il territorio comunale che è
iniziato il 12 giugno da Fregene, in
particolare l’area intorno alla pine-
ta tra viale Castellammare, interse-

zione viale della Pineta, via Rapal-
lo, via Portovenere, poi dall’interse-
zione con viale Castellammare an-
golo via Sestri Levante fino all’al-
tezza del civico 76. Infine via Porto
Azzurro, tratto fronte Poliambulato-
rio di Fregene, via Maiori, via Sestri
Levante, fino a intersezione con via

della Pineta di Fregene.
“Per me – dice l’assessore all’Am-
biente del Comune di Fiumicino,
Stefano Costa – e per l’Amministra-
zione comunale è stato un vanto
aver iniziato un intervento di tale im-
portanza a Fregene, poi prosegui-
rà nel resto del territorio”.
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Cronache
Interventi obbligatori nelle aree 
di Riserva da parte
dell’Amministrazione comunale per
ridurre i rischi, in particolare sulle
strade confinanti con la vegetazione 

di Paolo Emilio 

Scatta il 
piano incendi
boschivi

Potature alle 
curve del Vivaio
La vegetazione aveva circondato anche 
i pali della luce limitando la visibilità 

La Maccarese Spa nei primi giorni di giugno ha fatto par-
tire gli interventi di potatura degli alberi che si trovano in
viale Castel San Giorgio, in particolare alle curve del Vi-
vaio. La vegetazione era cresciuta e rischiava di limita-
re anche l’effetto dell’illuminazione stradale ostruendo i
pali della luce.
“Gli alberi avevano bisogno di una alleggerita – confer-
ma l’amministratore delegato della Maccarese Spa
Claudio Destro – in questo modo migliora anche la visi-
bilità di quella parte del viale”.



Si è svolta nel pomeriggio del
6 giugno al Parco Giochi di
Fregene di via Maiori la pre-

sentazione della nuova tabella con
cui viene ricordata la figura del me-
dico condotto nonché primo sinda-
co del Comune di Fiumicino. Una
iniziativa ideata dal Comitato Citta-
dino, guidato da Pietro Valentini e

dall’architetto Patrizio Bitelli.
La nuova tabella è stata inaugura-
ta dal vicesindaco Giovanna Ono-
rati alla presenza di alcuni familiari
del medico, scomparso il 6 giugno
del 2012, dodici anni fa. 
“Ci tenevo a ricordare il dottor Ro-
meo Esuperanzi – ha detto il vice-
sindaco – ringrazio Pietro Valentini
e Patrizio Bitelli. Il Parco era già de-
dicato al medico, la tabella precisa
meglio la sua storia, oltre che me-
dico condotto, anche primo sinda-
co del Comune di Fiumicino nel
1992, quando venne eletto nella li-
sta civica Nord Insieme. È giusto

che abbia questo riconoscimento”.
Dal 17 febbraio 2021 il parco gio-
chi per i bambini in via Maiori porta
il nome del medico, figura storica
del centro balneare dove è arrivato
nel 1960, subito dopo la laurea del
1957 e con due specializzazioni
nel curriculum. L’intitolazione del-
l’area verde è arrivata con una de-
libera della Giunta Montino nel
2018 dopo le richieste di numero-
si residenti, in particolare dell’as-
sociazione Vivere Fregene, gui-
data allora da Angelo Giavara che
insieme ad altre associazioni ave-
va inoltrato la richiesta.
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Cronache
Il 6 giugno è stata inaugurata 
dal vicesindaco Giovanna Onorati
per rendere omaggio al medico
condotto, primo sindaco 
del nuovo municipio

di Aldo Ferretti

Parco Esuperanzi,
nuova tabella 

Si accende via Porto Ercole 
Sono stati accesi la sera del 6 giugno i nuovi impianti
di illuminazione pubblica in via Porto Ercole a Fregene.
I lavori, iniziati già da tempo, dopo essere finalmente
giunti a compimento, vanno a implementare con 14
punti luce la via. L’intervento è stato fortemente voluto
dall’Amministrazione comunale, consapevole delle ri-
chieste dei cittadini che reclamavano una maggiore il-

luminazione su queste strade per migliorare la visibili-
tà notturna e rendere le zone più sicure per i residenti.
“Un passo significativo verso il miglioramento della
qualità della vita nelle aree interessate, rispondendo
concretamente alle esigenze della comunità e dimo-
strando l’impegno dell’Amministrazione nel garantire
sicurezza e benessere ai propri cittadini. Ringrazio gli
uffici preposti per l’ottimo lavoro svolto”, sottolinea l’as-
sessore ai lavori pubblici, Giovanna Onorati.



Giusy Marcuccilli 
Giusy ci ha lasciato, un dolore
grande. Per tanti anni l’abbiamo in-
crociata alla Conchiglia dove ac-
coglieva tutti sempre gentile e sor-
ridente. Mancherà a tutti, un ab-
braccio forte alla famiglia. 

Giovannina Checchini
È già passato un anno dalla scom-
parsa di Giovannina Checchini, ve-
dova di Ivo Innocenti. I suoi cari la
ricordano con tanto affetto e grati-
tudine per l’enorme dono che è sta-
ta per la sua famiglia. Per la sua de-
dizione totale e per la sua eccezio-
nale laboriosità.

Rita Costantini
Il 6 giugno è venuta a mancare
all’affetto dei suoi cari Rita Co-
stantini, vedova Attardi. Condo-
glianze alla famiglia.
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Lutti
In ricordo di     



Via Sirolo e Ortona,
terra di nessuno 
Ammirevole il decreto decoro ema-
nato dal Comune di Fiumicino. Cio-
nonostante i risultati sono invisibili
in alcune aree di Fregene: via Siro-
lo, marciapiede invaso da rami al-
tissimi a coprire un’area ricettacolo
di immondizia abbandonata e topi
che vi albergano indisturbati. Via
Ortona: marciapiedi divelti e peri-
colosissimi per chi ha problemi di
deambulazione, non fruibili dalle
mamme con le carrozzine costret-
te a spostarsi al centro strada, aiuo-
la ridotta a un insieme di sterpaglie
dove si nasconde di tutto. Eppure
basta spostarsi di pochi metri per
ammirare la pulizia “quotidiana”,
fatta dagli operatori ecologici con
mezzi idonei al lavaggio delle stra-
de. C’è qualcosa che non torna. Per
le aree di cui sopra sono state fat-
te tante promesse da troppo tem-
po ma i risultati non ci sono. Mi au-
guro che il “decoro urbano” arrivi
anche in via Sirolo e inizio via Or-
tona, magari anche con una illu-
minazione pubblica idonea visto
che, al momento, provvedono i
singoli residenti con l’istallazione
di più punti luce sui muri delle pro-
prie abitazioni. 

Diana Manti 

Porto commerciale,
quante contraddizioni 
Nei giorni scorsi abbiamo assistito
alla posa della prima pietra del Por-
to commerciale. L’opera è stata
presentata in pompa magna dal
sindaco Baccini, dal presidente
dell’Autorità Portuale Musolino e
dal Ministro delle Infrastrutture e

Trasporti Salvini come un grande
investimento dello Stato che porte-
rà occupazione e sviluppo. Il Co-
mitato ha sempre ritenuto neces-
saria una sistemazione sicura per
i pescherecci, forze dell’ordine e
mezzi di soccorso a mare che
operano da anni in una condizio-
ne di insicurezza nell’attuale por-
to canale. Diciamo quindi SÌ al
Porto Peschereccio e alla Darse-
na Servizi perché risponde a un
bisogno di sicurezza degli opera-
tori marittimi e quindi a una reale
necessità del territorio. 
Allo stesso tempo diciamo NO al
secondo e terzo lotto di questo por-
to, cioè ai moli per le grandi navi da
crociera e le navi ro-ro (traghetti e
porta container). 
Ci opponiamo a queste funzioni per
le stesse ragioni per cui siamo con-
trari al progetto previsto al Faro: ne-
cessità di imponenti dragaggi e
conseguente devastazione dell’e-
cosistema marino e aumento del-
l’erosione costiera, mancanza di
strutture logistiche per il traffico in-
dotto, inquinamento acustico e del-
l’aria con gravi conseguenze sulla
qualità della vita e la salute delle
persone e sull’economia locale ba-
sata sul turismo di prossimità. 
Per queste ragioni chiediamo al-
l’Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro Settentrionale
di rivedere il Masterplan approva-
to con il Piano Regolatore Portua-
le per ridurne l’impatto sul territo-
rio e l’aggetto a mare, rimodulare
le destinazioni d’uso per metterlo
al servizio della pesca, dei mezzi

di soccorso ed emergenza am-
bientale, delle forze dell’ordine e
della cantieristica nautica locale,
al fine di favorire insediamenti
produttivi in aree idonee liberan-
do spazi per la città in aree di pre-
gio urbano (darsena) e ambienta-
le (fossa traianea). 
Con l’inizio dei lavori di quest’o-
pera (in realtà il cantiere è aperto
da mesi ma ora siamo in campa-
gna elettorale) si concretizza ciò
che molti cittadini non avevano
chiaro, cioè che i porti che si vo-
gliono realizzare sono ben due, a
meno di due chilometri di distan-
za l’uno dall’altro. 
Nello stesso tempo si palesa anche
la grande contraddizione dell’Am-
ministrazione comunale guidata
dal sindaco Baccini che, da un la-
to esalta la realizzazione di un por-
to dello Stato e dall’altro favorisce
un progetto, quello della Fiumicino
Waterfront, di un fondo di investi-
mento straniero, che si pone in
aperta competizione con la portua-
lità pubblica, vanificando gli inve-
stimenti statali. Alla faccia della so-
vranità nazionale insomma. 

I Tavoli del Porto

Asili nido 
estivi solo privati
È a dir poco scandalosa la scelta
dell’Amministrazione di includere
solo gli asili nido privati nel servizio
dei nidi estivi, a discapito di quelli
comunali. Si preferisce quindi sov-
venzionare i privati senza investire
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nel pubblico, alla faccia delle
chiacchere propagandate in cam-
pagna elettorale.
Questa decisione pone una serie
di disagi e preoccupazioni che
meritano risposta immediata. In
queste condizioni, è inammissibi-
le che alcuni bambini debbano
essere trasferiti in nuovi asil i,
strappandoli dalle loro attuali
strutture e routine quotidiane. La
stabilità e il benessere dei nostri
figli devono essere una priorità. E
poi, dovremmo quindi pagare per
gli asili nido di Fregene e Aranova
pur non utilizzandoli? 
Tutto questo è ingiusto e penaliz-
zante per le famiglie del nostro Co-
mune.
Inoltre, la disponibilità di posti negli
asili privati sarà sufficiente per ac-
cogliere tutti i bambini che neces-
sitano di tali servizi? È inaccettabi-
le che le famiglie debbano compe-
tere per un numero limitato di posti,
mettendo a rischio il diritto fonda-
mentale all’educazione e alla cura
dei più piccoli. Chiediamo l’imme-
diata convocazione della Commis-
sione scuole perché l’Amministra-
zione riveda questa decisione e
prenda in considerazione le esi-
genze e i diritti delle famiglie e dei
bambini del nostro Comune. Conti-
nueremo a vigilare e a lottare affin-
ché vengano adottate soluzioni che
garantiscano il benessere e la sta-
bilità dei nostri cittadini più giovani.

Ezio Di Genesio Pagliuca, 
consigliere comunale Pd

Fotovoltaico:“Decreto
ci da ragione” 
Quanto definito dalla Conferenza
unificata Stato-Regioni sul tema
delle rinnovabili dà ragione alla no-
stra impostazione. La spinta alle
energie rinnovabili è una linea di
sviluppo e di contenimento delle
emissioni in atmosfera imprescindi-
bile per perseguire la sostenibilità
ambientale e per consentire la gra-
duale emancipazione dalle fonti
fossili. Quanto stabilito dal decreto
emanato dalla Conferenza Stato-
Regioni da ragione alla nostra im-
postazione che in passato ci ha vi-
sto, insieme a Comitati cittadini, fa-

re appello all’art. 136 del Codice
dei Beni culturali e del Paesaggio
con l’obiettivo di tutelare il paesag-
gio ed evitare l’effetto sostituzione
tra produzione energetica e produ-
zione agricola. Infatti, le linee guida
emanate considerano non idonee
“le superfici e le aree che sono ri-
comprese nel perimetro dei beni
sottoposti a tutela”. La norma rece-
pisce, inoltre, il divieto di installare
pannelli solari a terra sui terreni
agricoli, invitando quindi a privile-
giare “l’utilizzo di superfici di strut-
ture edificate, quali capannoni in-
dustriali e parcheggi, nonché aree
a destinazione industriale, artigia-
nale, per servizi e logistica, e verifi-
cando l’idoneità di aree non utiliz-
zabili per altri scopi, ivi incluse le
superfici agricole non utilizzabili”.
Ora il decreto dovrà essere ema-
nato dal ministro dell’Ambiente e
della sicurezza energetica. Dopo-
diché, Regioni e Province autono-
me avranno 180 giorni di tempo per
definire la mappa delle aree idonee
e di quelle non idonee, con l’auspi-
cio che tutti vogliano tenere in con-
siderazione le vocazioni dei territo-
ri e che, con riferimento alle azien-
de agricole, sia permessa la pro-
duzione energetica oltre il mero
fabbisogno aziendale al fine di so-
stenerne il reddito e di promuovere
investimenti green nel settore.

Le consigliere comunali 
Erica Antonelli e Barbara Bonanni 
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

15-21 giugno
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

22-28 giugno
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

29 giugno – 5 luglio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

6-12 luglio
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
10.00 Spazio sacro in Pineta
11.30 Assunta
19.00 Spazio sacro in Pineta

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco
19.00 Spazio sacro in Pineta

Feriali
18.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.00 Sant’Antonio
18.30 San Giorgio

Sabato
18.30 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.14
9.26
9.31
10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.10
20.52
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.20

10.48

11.41

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.46
19.31
19.41

21.02
22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
9.55
10.26
10.27
10.57
11.27
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.55
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
21.10
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.00
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.00
10.31
10.32
11.02
11.32
12.00
12.32
13.00
13.32
14.02
14.32
15.00
16.00
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
19.00
19.43
20.00
20.30
21.15
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.05
8.22
8.27
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.07
10.38
10.39
11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.06
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.07
20.37
21.22
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28

8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
10.12
10.43

11.12

12.12

13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.01
20.12
20.42
21.27
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33

8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
21.33
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42

16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
 20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48

10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48

16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.13
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.18
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
10.23
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
10.29
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
10.38
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.03
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

Sabato Sabato Sabato - Domenica



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.35  6.35  7.20  8.35  9.25  11.00  12.25  13.15  14.25  15.20  16.20
17.25  17.35  18.25  18.30  19.25  19.35  20.35

5.25  6.25  7.20  8.35  9.25  11.00  12.25  13.15  14.25  15.20  16.20
17.25  17.35  18.25  18.30  19.25  19.30  20.35

5.55  6.35 8.30  9.30  11.00  12.30  14.30  15.30  16.30  17.30  18.30
19.30  20.35

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.45  7.10  7.40  8.30  9.10  10.20  10.40  11.40  12.40  13.40
14.15  15.00  16.25  17.45  18.45  19.35  20.35  21.35

6.45  7.10  7.40  8.30  9.10  10.20  10.40  11.40  12.40  13.45
14.15  15.00  16.25  17.45  18.45  19.35  20.35  21.35

7.30  8.00  9.10  10.40  11.40  12.40  14.00  15.00  17.00  19.00
21.00  21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale
Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  07:45  09:25  10:55  12:40  14:20  16:00  17:45  19:25
20:55  22:25

Da Maccarese

07:05  08:45  12:25  12:05  13:15  16:20  18:00  19:35  21:05Da Maccarese

08:20  10:20  12:20  17:10  19:10  20:50Da Maccarese
09:20  11:20  13:20  16:10  18:10  20:00Da Fiumicino

Da Fiumicino

07:00  08:35  10:10  11:40  13:30  15:10  16:50  18:35  20:10
21:40  23:10

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

07:15  08:20  09:30  10:25  11:20  12:15  13:08  14:05  15:00  15:55  16:50 17:45
18:40  19:35 

07:35  08:35  09:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40
19:35  20:30

Feriali

Sabato e festivi

Stazione Maccarese – Maccarese Mare
Stazione Maccarese

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  13:10  13:50  14:30
15:10  15:50  16:30 17:10 17:50  18:30  19:10  19:50

07:10 07:50 09:10 09:50 10:30 11:10 12:30 14:30 15:10 16:30 17:10 17:50 18:30
19:50

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  14:30  15:10  15:50
16:30  17:10  17:50 18:30 19:10  19:50

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10  08:16  09:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58 17:04  18:10  19:16

07:00 08:16 09:22 10:28 11:34 12:40 14:20 15:26 16:32 17:38 18:44 19:50

Feriali

Sabato

09:00 10:20 11:40 13:00 15:30 16:50 18:10 19:30
Festivi

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

12:05 - 16:20

Feriali

Circolare da Maccarese stazione a Fregene mare
Solo weekend

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 07:05 07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 13:55 14:05 14:45
15:40 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15 22:05 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

09:00 10:00 11:00 12:00 13:00 14:00 15:30 16:30 17:30 18:30 19:30 20:30 21:30

12:55 - 17:12Da Palidoro

07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25 16:20
17:12 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48 16:40
17:32 18:18 19:08 19:58 20:48  21.38

Da Aranova

8:30 11:50 15:50 19:10Da Maccarese 8:49 12:09 16:09 19:29Da Aranova

06:38 07:28 08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 13:25 14:22 15:05
16:00 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38 22:28 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30 06:47 07:57 08:10 09:15 09:40 10:32 11:35 12:15 13:10
14:10 15:00 15:52  17:05 17:45 18:22 19:05 19:59 20:50 21:32
23:20

Da Maccarese

07:57 09:15 10:32 12:15 15:35 17:05 18:22 19:59 21:32Da Maccarese

09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

07:00 08:35 09:50 11:24 12:55 16:20 17:43 19:16 20:45Da Fiumicino

06:05  07:15  07:20  08:35  08:50  09:50  10:23  11:24  12:21  12:58
14:13  15:13  16:03  17:05 17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  22:28
23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

N.B. Linee e orari validi dal 15 giugno suscettibili di variazioni
Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:55  09:35  11:15  12:55 15:30 17:10 18:50 20:20 21:50




